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Creatrice dei famosi prodotti: PRODIGIO-SIBILL 4 -PRIM EROSE 
oggi rinnovati al cioccolato e della sene d oro. PRJNDUJOTTI 
ALPI A - SU PERL A - DA CAPO ■ V El BONA primato e canto 
dell t n d u st r i a alimentare dolciaria nazionale 
In vendita nelle migliori Pasticcerie e Confetterie tPliolin 


tcytfiA&UL 


Autorizzatone n- 10918 del Ministero d#Ue Finanze in data 29-MP46- 

L estrazione, avvenuta il 16 Aprile 1946 in Genova * Nervi, Via del Commercio 21, alla presenta 
del Notato Pastore di un Funzionario della Intendenza di Finanza di Genova e del Pubblico, ha 
dato i seguenti risultati : 

50 PREMI da L» 5000 nominoli in Biioni del Tesoro, ai biglietti 


01200 

I&002 

00004 

00087 

un» 
11*1 «2 
noie? 
un ss 
09185 
00150 


01177 
00030 
OOCEB7 
01049 
00010 
00028 
01075 
DODI b 
01112 
01104 


21 - Serie A 01002 31 - Sene V 

22 - » F 01020 32 - « V 

23 - v li 00123 33 - . H 

24 - > L 00082 34 - » O 

25 - * B 00957 35 - >5. 

26 - > R 00980 36 - a M 

27 - * G 00016 37 - » L 

28 - v F 00150 38 « * T 

2» - 9 V 00799 38 - » V 

30 - * A 00966 40 * » F 


00631 

0146* 

00310 

001*2 

00805 

00603 

01OH2 

00034 

DOMAI 

01016 


00761 

01017 

00262 

01200 

O104H 

00211 

ansi 

00259 

0.027 

01064 


50 PREMI DI CONSOLAZIONE costituiti da una scatola lusso di prodotti 


del valore commerciale di L. 350 ognuno, ai biglietti 


1 - Berle C 01033 1 1 

2 - » H 0*952 12 

3 * D 00200 13 

A - . t 00635 24 

S *• ► A 00345 15 

8 - • Il 00353 16 

7 - » 1 01200 17 

« - * *1 01200 1S 

9 - > It 0&07 19 

10 - > H 00109 * £0 


01114 

00361 

01121 

010S4 

00813 

01974 

(K'JOO 

00135 

01200 

00717 


21 - Sorte n 00232 31 - tìcrir P 

22 - * A 00178 3 ? - P 

23 - 9 E 01200 33 - - K* 

24 - 0 M 00636 34 - * F 

26 - » I 00*46 35 - • M 

26 - a L 00099 36 - » C 

27 - • O 01077 37 - » ft 

2ft - * I 00945 38 - 9 D 

29 - % H 01200 39 - 9 H 

30 - «6 00777 40 - . 1, 


01194 

01074 

01065 

00*61 

00441 

00186 

00482 

00812 

01102 

00497 


00*07 

00094 

01300 

oHOO 

0014* 

0fll4£ 

002*7 

00877 

01179 

otto» 


AVVERTENZA 

I biglietti vincenti devono estere presentati o tatti pervenire in originale,* rischio del possessore elle 


S.A. Otincept - Via de£ (vmme tciv 21- (?e ìl&u*t 


Cadrà in prescrizione il biglietto non pervenuto entro 60 giorni dalle doto dell estrazione, 












Col migliorar* ili-U h attuari one, non *1 
mnfK-hnrà di riportare In tutti I dettagli 
I programmi «teli» rete radiofonie a itj- 
Uana. 

0. V. - Venezie — Noi farri»mo lutto 
quanto d è possibile per cercare di pub¬ 
blicar* i programmi del maggior numero 
possibile di trasmittenti «etere Nun sem¬ 
pre d riesce Non sempre I programmi 
arrivano ira tempo per la pubblicazione 
Comunque tenga presente HKe la nostra 
Intensione è appunto quella di pubblicar* 
quanto piò posai bile e presto o tardi ri 
arriveremo- I migliorare! «citi «teli* coimu- 
nicazioo: con Tcatero ri fanno «perù re 

G«o rgvo PulJini - Modtghana Veneto 
fTrevuoi. - Quiuno ai programmi .il 
prosa lei sarà accontentato. Tenga peri» 
presente che I suoi gusti non sono quelli 
ili lutti, quindi, i]iidru*s xirlid per gli 
«Uri 

L'artista che lei numina è h»hU epu¬ 
rata. 

W Beccali - Milano — Il cant.ir.tr che 
lei nomina non canta altualrount* alla ra¬ 
dio perche Impegnato in Icurnéci artisti¬ 
che I tuoi <|l*«'hl vengono IrioBmwsl ma 
con minore frequenza, perchè riproduco¬ 
no, in genere cannoni da mollo tempo 
conosciute del pubbleo, non avendo egli 
potuto, per li- ragioni «Immi* i-h** lo ten¬ 
gono aiutante dalla Rodio, Incidere, per 
la ruta fonugraflcn il*H> quale è arrittu- 
rato, t più recenti successi. F. lei sn che 
il predio maggiore delle canzoni moderne 
6... la novftft. 

Lino Miolt - i'chio — Caro tignar», 
siamo anche noi d'accordo che la musica 
deve essere considerata al di sopra di ogni 
evento politico K perciò, non appena sa¬ 
remo in grado di farle, pubblicheremo 
aiu-b-- ( programmi delle ala/ioni udcschc. 

Lamberto Giorgi - Lucca. — Invtl alla 
Direzione Generale delia Radio Italiani., 
via Arsenale 21, Torino. 

Potutisi Saverta - Mtlono. -- Certa¬ 
mente anche a noi interessa la collabo- 
razione del pubblico. £’ 1 Indice più si¬ 
curo dclU diffusione e della pcpoloritò 
«IH giornale Fatilo quell.» «*he lei «Ileo 
per il formali, «lei gioì naia. Per attuare 
però il Hub pùnto, che è Midù il lUWUro, 
dobbiamo al tendere che aia ultimato il 
riimptxuu. in sede della ruta li v« che ave¬ 
vamo Kfuflatu e che ora abbiamo già ri- 
por ih l . Non è «-ohm da puri» Cam* vede 
Uh i■ ,i-i • 0 pptblfflia Ufi dell** grandi bar¬ 
riere l»lvolla T telluri ri»* ci scrivono 
limo muli ma tra oui troppi cl chiedono 
il colore degli orchi dtH'innunriilore X 
o rindìrizzti deirnrliStM tale « che ha una 
voce lardo «sldu e peucttante » Rispon¬ 
diamo in genere, ai, ma per posta porche 
qtli-ali «lattagli nini i*.trri*K*Nn«» dù poche 

persone ntzoiiKNZA 


AD ONDE CORTE E MEDIE 


àrdilo d* Vtyr* - Tri**!#. — Un elenco 
delle stazioni a onde corte è stato pub¬ 
blica U» aul n. I del Rsdtocomrrr, Tali 
stazioni anche per motivi di carattere 
stagionale vanno soggette a variazioni e 
perciò la tabella è sempre in via di ag¬ 
giornamento Ne pubblicheremo presto 
un'altra 


Prendendo 1 * mosse sempre «tu Quel 
punto fermo della inuolca «sr amen lai* 
Italiana che è la figura di Arcangelo Co¬ 
ralli, che ne r.iMum* • al può dire ne 
..npemm* la (aae •ecenteoca, fioriscono 
numerosi in Italia I cultori della musica 
suiJoaJca- Ne» decenni che costituiscono 
la saldatura tra 11 Seicento • Il Sette¬ 
cento si precisano le due direttrice •*- 
rundo le quali si verri Incanalando la pra¬ 
tica strumentale: quella che può dirsi «la 
camera a •■■!litica e quella sinfonica che 
i tigr una messa più o meno vasta di 
esecutori eguagliati, almeno in parte. In 
'in contributo di attività esecutiva che 
c«.rifluisce in un risultato aonoro ed espres¬ 
sivo che va mollo al d« la appunto di tali 
«.ngoli contributi E una distinzione che 
risponde ed uno stato d« fatto uiconketa- 
btie anche te inizialmente non «e ne sia 
avuta forse una roamrnza prerisa, come 
si può dedurre ila un» .-erra ambiguità 
d denomina rioni non ancora (Issate in 
significali esatti, qual* può essere ad 
esempio ti caso di un termine come «*« 
fo**e che se più tardi si limitò od un 
significato pcoprlamenta sinfonico e che 
inizialmente valeva per una riunione di 
un numero esiguo <b strumenti Si ncord) 
la Simonia per violino, violoncello e 
. embolo di Alessandro Strad*Ua ascol¬ 
tata in una delle precedenti lezioni 
I-» differenziazione tre musica sinfonica 
r muz-cs soliaUca se ha in ioalanaa un 
valore «aterlonnente cLassiflcslIvo, ha 
tutlavi* una sua ragione di ••oacure che 
• <on può venire tras«njrata e svalutata, tn 
quanto finisce di precisarsi In tutto un 
t'ompWnuM» di modi di scrittura ben dlf- 
fi rennatl Non al tratta quindi di trac¬ 
ciare arbitrariamente una linea di de- 
marcszUm* dettata dalla più convenzio¬ 
nai* retorica degli stili, ma di diallnflMT* 
«lue direttrici lungo le quali st è avviata 
l>* prese ioti e strumentale, nel momento 
in etti cominciano u divergere e pertanto 
i i cocntatii> ancora de» tratti in comune 
Al di fuori poi di queste ragioni che 
hanno un fondamento nella qualità sUrsKu 
della materia musicale, nel raso nostro 
r per le necessità della nostra wpwi- 
xiono •' opportuno comunque d ri Lag lerc 
nella musica strumentale del Setlecmto 
un «ettore sinfonico e un settore ortllàUco 
o da cantora. Tenendo presente inoltre 
che (In da allora si stabilisce una iovrap¬ 
petizione #d un accostamento di questi 
due modi di «*pressione che coincidono 
ron due diversi modi di scrittura ne! 
concerto grosso * nel concerto solletico, 
dove gli strumenti solisti del concertino 
<1*1 concerto grosso e nello strumento se¬ 
llai* d«*l concerto eo.'lsrtro cl si trova di 
fronte sd uno o più strumenti soli con- 
trappoeU ad un complesso strumentale 
costituente I orchestra vera e propria F. 
cioè sovrapposti *d accostati quel due 
tipi di scrittura differenziati e precisati 
1 uno nella musica solistica o da camere 
e l'altro nella musica orchestrale; l’uno 
fondato su una particolare ed emergente 
indi vidi* alitò espressiva delio strumento 
o degli strumenti, l'altro su uno con¬ 
fluenza di un complesso numeroso di stru¬ 
menti tn una entità fonica superiore che 
tutti II riassume In ù • che é l'orchestra 

Nella storia «Mrepressione artistico u> 
generale I dati cronologici non sempre 
corrispondorvo al susarguirsi del vari mo¬ 
menti di stile e di gusto sui quali sì fondu 
una prospettiva storica che vada al di la 
della meccanica materialità di un succe¬ 
derà* di aride date. Ed ecco che gli anni 
che separano la nascita di Alessandro 
Scarlatti (IMO) dalla nascita di Are angelo 
Corrili 0953). se aritmeticamente wn 
cosi pochi da farci considerare questi mu¬ 
sicisti pressoché coetanei. Lutatami tutta¬ 
via • che il primo st trovi ormai collo- 
colo entra il gusto e lo spinto della nuova 
musica strumentale del Settecento, men¬ 
tre U secondo rappresenta I «pregatone 
massima della strumentalità Italiana del 
Seicento. 

Nel settore strumentale puro della sua 
produzione — che è per altro essenzial¬ 
mente vocale Alessandro Scarlatti può 
considerarsi l'iniziatore del nuovo gusto 
sinfonico settecentesco. Che nelle sue 
grandi linee è caratterizzato per un verso 
da uno «lancio ritmico vigore*» su cui si 
sostiene e «I attua 11 discorso musicale, 
prtnripolmeme nel tempi allegri # i«r 
un a!*ro da un lirismo spiegato in 
sinuose curvo melodiche * in un co¬ 
lorito cantra tonarsi di armonie, princi¬ 
palmente nri tempi lenti. Come già ab¬ 
biamo fatto rilevare, parlando di Vivaldi 


Lmift* Nappi. Milano Angelo de Peri¬ 
ni, Verona • Satro Morto — P*r il se¬ 
condi) pfugrtuirunA vedano lurticolo pub¬ 
blicato a pagina 3 del • Uad.'ocorrterr • 


Rotodina Renato, Macello - Abbonalo 
1942* - Cù rrm«Mo, Urzsecce, Trento — 
Abbiamo creduto In un primo Utiijmi di 
poter pubblicare quanto 11 prof Milani 
cl affidava relativamente «11* sue lezioni 
tenute pvf radio Naturalmente si sareb¬ 
be trattato di cosa a carattere continua¬ 
tivo e non abbiamo potuto impegnar» per 
i) futuro lo KpftYin *• iMi-lente La lotta con 
lo gpasio ò per noi continua e prestante. 
Potrete ottenere la grammatica Inglese 
scrivendo alla Sipr», vJ» Arsenale 33. 

Signorina Umetto D — Ella protesta 
iemiro i cambiamenti di programma che 
avvengono all'ultimo momento sénsà pre¬ 
avviso Si. ne conveniamo, qualche vol¬ 
ta succede. Ma il fatto che ciò accada 
mn un breve preavviso 1» miglioro di¬ 
mostrazione che si fa sempre tino all'ul¬ 
timo quanto possibile per evitate In spo¬ 
stamento d. programma. 

Signorina • fitens • di Verona e zip. Gi¬ 
na S di S«n Giovanni *tl Sansone. — Il 

• Radlocorricre * ha ricevuto le vostre 
due lettere e non trova di meglio per ri¬ 
spondervi che farrenc leggere a vicenda 
tu parte piti# iin|MirtMitt* 

Sci iv«* la mi g nn Rieri» in data 20 mar¬ 
co IMO: 

• mi sembra che sia tempo di finirla 
eoo le sinfonie Provi » dare un'ocehista 
anche questa settimana a • Radiocorrie- 
re • (programma Al specie dalle ore 2l 
in poi Le sembra un programma per 
una lAg*/.?* ili 22 «nnl che viene a casa 
all* « di ovr* dal lavoro per ascoltare 
un po' di musica allegra'!* Sinfonie an¬ 
che quest» settimana. sempre sinfonie, 
«neutra nel propru-nmi* B sempre «nuxica 
allegra! 

Scrive 11 clg Gtno S in data 23 murra 

• ... Perche tutte la buona e beila musica 
(quella con la M inaiUMi'ol» e «he nulla ha 
che fare cor le famigerate c mal abba¬ 
stanza depreca Ih (AltiMii. né con quelle 
cose americane eh* con tanta larghezza 
cl vengono nittmannile in questi tempi) 
ra a fini’» »ut proprnmiuii fi? F. solo In 
vi» *r<'Hz«ori»lissìma viene trasmessa dal 
programma A? ». 

Non vogliami! far dello spirilo ma Ih 
coincidenza di argomento c di data é si¬ 
gnificativa Di fronte a tanta differenza di 
opinioni arca la composizione di un me¬ 
desimo programma non st può non restare 
perplessi" e consigliare gli ascoltatori a 
cercare ben* nel programma c soprattutto 
senza preconcetti % 

Entrambi poi. signorina Eleca e signor 
Otno potrete trarre buoni autplcl dalla 
lettura dell orticolo • Realizzazioni • del 

• Hodlocorrlrre • 17*23 marzo, dove tra Sal¬ 
irò si fissano le caratteristiche artistiche 
c tccnlch* del due programmi. 

Lsctono B - Buffavo — Poiché lei abi¬ 
ta In una città aed* di Stazione Radio, si 
rivolga a questa c le saranno date le in¬ 
formazioni che desidera.«Quanto alla in¬ 
cisioni* commerciale di dischi d* pari* di 
dilettanti ci consta che questa poooibiiità 
esiste presa* molti rivenditori di Radio 
attrezzali a tale scopo. 

.‘ui.'vu Murm, Venezia - Auqcìo de Pe¬ 
rini, V r «ro»a - Urna aettentrtonale qualun¬ 
que. — Perfettamente sensate le loro os¬ 
servazioni Occorre però tener presente 
le attuali difficoltà del mezzi di comuni¬ 
cazione ebe sono sempre mollo sensibili. 
Per eoee. Q nostro giornale viene Inviato 
solo nelle zone deUTlalia SfeUealrionftia, 
ed in qualcuna dell'Italia centrale, ove 
pAsoonh eosere meglio ascoltate le stazioni 
dell'Italia del Nord. 


che appartiene In pieno a questo mo¬ 
mento storico, ma che da ««imi emerge con 
tale potenza da differenziarsi con uno 
spicco evidentissimo dai musicisti suol 
roti fratelli — U feoameno più vistoso e 
«li maggior rilievo di questo secolo è U 
superamento della scritturo contrappun¬ 
tistica come forma di sintassi murielle, 
in una scrittura che trova le proprie 
molle dinamiche In un articolarsi dì va¬ 
lori ritmici e di momenti armonici che 
costituiscono un ossatura nuova all'espres¬ 
sione strumentale Nei primi decenni del 
Settecento noi vediamo gettarsi le basi 
di quello che sarà II grondo linguaggio 
s.nfomro di Haydn e <tl Mozart. 

Se pure chiaramente «bfferenziatt tra 
di loro e con doli* personalità ben di* 
«tinte, lutto od gruppo di compositori 
Italiani si tehlcra intorno a Vivaldi a! 
quale è ««dlvgato da alcuni punti di con¬ 
tatto Tra costoro ricordiamo Giuseppe 
VmI.- istlnl Franr»*cn Gemlnlanl. FinnceMCo 
Manfr«*din1, Pietro LiKatelH. BimedetUi e 
Al«ft*»r>ifrei M«rcello. Giovanni Battista 
Ptrgolnl (per quel l'aspe ito della sua atti¬ 
vità che è strettamente strumentale). Que¬ 
sti musicisti, al di sopra del quali rlsplcn- 
de tuttavia la personalità di gran tung» 
più emergente di Antonio Vivaldi, rosti- 
toiecono li primo momento della grande 
(loritura sinfonica italiana del fiettecemlo 
1*1 consideriamo m gruppo perché i limiti 
«li questo rapido panorama che veniamo 
tracciando non consentono m'an»IÌHi pi j 
approfoodita; nè forse. |>ci tttltft alUo sta¬ 
to attuale degli «tuit » delle rnnwfnie 
He1T e opere loro, si potreblie ,>ddlt tre que¬ 
st» o quella personalità msn- mollo più 
«piccante c rapprosentarivi 

1) secondo momento, che è anche quel¬ 
lo conclusivo dell'attività sinfònica 'la¬ 
ttano. A Illustre In viri»! di due grandi 
nomi di mualclatl I quali attendono tut¬ 
tora Quella pubblica rivalutazione di cui 
*oru> degni Giovanni Battista Sommar 
lini e fzngl Bnccherini. Era maturo or¬ 
mai in Europa l'avvento della Rinfonio. 
con quel carattere costruttivo ed espres¬ 
sivo che stava per Imprimerle Haydn Nel 
due Italiani ora nominati questo evento ò 
Intuito ed attuata in un'ontonomls di 
gusto e di stile che li colloca saldamonrr 
entro la corrente strumentale italiana 11 
ebe vaie non tanto per Sammartlnl la 
cui produzione sinfonica é anteriore a 
quello di Haydn. quanto p*r i! Bòtcht- 
rtnl le prime .«flnfonìe dei quale appar¬ 
vero nel 177!. quando Haydn era ormai 
ouast quarantenne*e la cui prima sin¬ 
fonia data dal I7S« 

Con JUmmartìnl e Buccheri ni si chiude, 
entro lì .Settecento, quei cklo di attivi ré 
strumentai» s«nfi»nica '-he nel Seicento 
aveva trovate la fase della tua prima for- 
IM culminante in Corrili e nel Set¬ 
tecento era giunto si suo più pieno splen¬ 
dere L'Interesse del pubblico e l'inte¬ 
resse degl! artisti per delle ragioni 
molto complesse cl era spostato verso 
la forma «ti composizione musicale come 
H «ecolo dell'opera. 


( •avpruiilvnl Alarnahwrv * 

Ore- ZA.Il ai mgic»condedt metri II.K » 

• Zi SO -n franca»» iwiil» mtUi ®JI * 

e co. «a IV. S 

• zi JS Ut iUkltano uno* metri M7A 
e m g.O. 

• zi «6 in tedeatu «uxi» metri Ut u » 
e m. 44«7. 

• 22.OS In «pagi'olo onda metri 4M i 

e m «A.47. ì 

la iraamiMikone MpecUic del taOsto * 
ho inizio alle ore Zi. 15 tu ire ìun- J 
gticae donila: in. UJl, m. 444T e . 
m. zzi. • 

Il m.aried) e ve nei di ore 2A.4 j Un* j 
gu» polacca, onde di m M.M * 41.47 
Il «iov»di or» SA.4A: lingua OlanSMe • 

una» di tn. sa. SS e 44,17. i 

qv^idLananaeote. dalie ore 14 Ui , 

poi INFORMAZIONI RADIO VATI- * 

CANE a RV A.T.) su due lunghezze i 
dt ondo: ut M.24 e m. 41.47 (per I» 
Ungua .tallona: ouda media di m 2231 S 

Ore 14.SI lingua nailon», ore tS.ifl « 

lingua apagnola: ora is.zs lingua fran¬ 
cese; ore 1S.SS lingua tedesca; ore • 
lg.tò lingua inglese. 

Domenica' fonda di m. n.43 e 4A47; 

Ore li.LA Vangelo la lingua estera * I 
turno. 

• 11.sa R Mena» c»librato «umimIu | 
Se imenzlon: del Sarto Padre ac- - 
compignata da canti. 

Inoltre su «'onda di m. la.a», tn «,4T -S 


Otc IZ.13 Vangete tn Unitila italiana. 

» 12.30 TraamliucUin» ip«cltl«. 

a 14.os LfLV.A.T. iteluimazUml Ra 
din Vatlcsn»). - 


71 Olii FI FOGLI A N 4A 


NON TRASCURATE IL VOSTRO ORGANISMOI 

Eliirura’o darla nana nnauigna i macanan tojuici acoimulauni duiame l'inverno! 

UNA CURA PRIMAVERILE DI 

DEPURATIVO ERBE AMARE "BARLOCCO” 

DISINTOSSICHERÀ IL VOSTRO ORGANISMO 

Ococemcawna di vsfid.'» > Soc. ” f'ABCO - - Corno Carbonara 8 • GENOVA 
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Un anno 

fi maggiore ti |/|)i>nnl 1» .U^tra, rif- 
«txmrau/iilrf Utfl |»n<yr.in<rTit4 « Italia 

nj/ri ’iutif • urlio Nciiui. (linea V <4r* 
itnfii « ,-/*« ciana i*ainlMk>ni poli- 
licita un la stagione d< 7 orino du- 
•ur»te .'C pcstione alicelo P W B . rie 
pilota q-ct per i latori la 

cronaca tino * uM\i> iiM!r«t«iMte 
a 1 Imita or é «m Altra 
vutnit ti l*iawHini«(. f.plt fu uno <i«» 
tutpilori ( |/iu roJH|i*ratr • amici cito 
tuciliLùfo>‘Cj. resela pn-note *? fa 
cite I* NMOIt l’ilic ola Ir «utorltd 
alfratc • lui io Radio DsUana dosa 
molto gratitudine e negro una trot¬ 
ta a rtuliiNta di uà anni ifa'.'o litui- 
ratluer r >• >-y I Ui m ■ * ,-»|intn»rr y.tvl*. 

L utreou era diventata esasperante. Ut 
corse prcLcdenti erano state tappe, ori 
«i profilava .a meta 

t.r» ktiarco d Anzio. 1* cairota tn Honu. 
pji r.cohscto, Topuloruu, : Ardenza e ti- 
ii « .in t':i '.i * Fltostxe. la radio mobile delia 
V At-inuti americana correva dietro .e 
operanti, ora ìoi unito ed ora 
catturi intuì do piu hjh*JIIm gli it Milani ijot 
settore operativo e quelli il di Ih dell* 
lineo dei fuoco no» dawutw rimaner» 
senzo udire una voce elle It mette»** al 
corrente dee Li uvven unenti di guerra. 

lina sola volta dovette ammainare 1 an¬ 
tenna e tu ad Anzio dopo la prima mi¬ 
litila le offensiva tedesca nr. tentativo di 
liunare a nrure :1 corpo di sbarco. La 
UnunUiionc era Impulsimi* in quctl'in- 
(niitu J. si-oppi e la radio dovette ta* 
«iv, Mi* pi d ii venne la . presa col ri 
torno dell»* opftrqj^nnl oft»-i»$tv'i % Aliente 
erte cuiiduASeto alla lllxrmuiu iti Roma. 

Ora tosta vsitf» dirti n I r-.gliono mon- 
Una ette la (•tien s delle o-de aveva de¬ 
ciso di chiamare linea Ubilo- 

L'aUna eri durata tropi» e il ilLop- 
punto aumentava ojtrii gio/Vj ù» piu. In 
ImmaRinazione delusa si metta va e quei 

e quel e velie oratone deità Gm- 
taganr.M et sembravano i proùli di enor¬ 
mi tentoni tedton: dalla capici.a*ura fol¬ 
ta e rcastaxbta. dalla barba intrecciata. 
Iti linea menti Grossolani e duri, dall'oc- 
chto torbido f beffarda, rr.;ssl li a eoo- 
I- t ta.-* il pai^a, e II odurimo. 

Mai nulla mi era sembrata tosi mor* 
tu osa e c»»rì lunga. Fanalmmto II IO feb¬ 
braio d CoiiMiidn ricevi radine di spo¬ 
llaiai verso Ann y.om* pivi prossima alla 
l.nea di curnhaltì merino. or* forse II pre¬ 
annuncio delta rlprcs.3 de le operazioni. 

Cerio nel rigidissimo in/ ii«> Wf> -I 
era combattuta e pe- il »>’ì«Vj che ri¬ 
schia la v.ta anche la «orMimiccU è 
una crardc battaglia Ma quelle riprese 
offensive quindicinali, per sl’.rareraare utta 
dei tanti rmcclL: di cut e jjrjfflata la 
piana di RiminL a noi r.un dicevano prj 
nulla. 

La crande battutila dover» ventre, e 
si aspettava Os ; »t piccolo segno sembravo 
un indizio. 

Il 1» febbraio ai iniziano e trasmissioni 
nel nuovo settore II pcc «nrtn < list¬ 
ila combatte* aveva le tele parlicolar 
cure. Le Irasnftisvlonì ermo diietV* ai 
partigiani della runa operativa dell Ap- 
peiinino ed » tutto tl virante ligure 
itavi? VoivIa trovava nel mare lira ec¬ 
colionta superitele per scrivere lontana. 
l.e Isti azioni al patriot, dei Quartiere ge- 
norale dot generata Ciarli e òri Comando 
i ipreipo ItallA.-io orso» per :u»i tl termu- 
ntif'ni (Iella ri l j*/ ione 

Ostiti «ere èfa urna atteso rrugìocievale 
d novità. Ma le istruzioni allora ripete 
ww sempre lu stesso moLo: * In Italia 
i avvicina il momento t; quale l'atti¬ 
vità aumenterà su tutto il fronte *. se 
Sudo dal «Oliti consigli & prudenza. 

Quella parola * aumenterà* esasperava 
particolarmente perche nsa prometteva 
a trotto la Brande offensivi conclusiva. 

11 23 febbraio le istnislufl I recano una 
nuova iimioIh <he accende le nostre spe- 
«Hn/.o: «Il giorno della Iterazione si 
avvicina », » cui arcuano cecini ai parti- 
U sui di riformare i quadri, di organi* 
wre nuove «quadre, di migliorare t sor* 
vizi di collegamento. Fontf ci slamo. 

11 d marzo la frase diventa: La tap¬ 
pi limile della guerra di .iterazione si 
avvicina » ed il nostro drs.drrlo riceve 
nuovo Hlimentu. 

Il 13 marzo la • stazione ascolto • ri¬ 
ceve il ineaeHgtfió del generile Clark .n 
cui *1 frenano le impozierre de; patrioti 
che a; diifcMaduno du quilunquc tenta¬ 
tivo di rivòlta ancora prematuro. Ed an¬ 
che il nostro morale segue l'onda rtt fi- 
W echio 

Ma I 4 Aprile la fisse iniziale delle 
Utruzioml dèi generile C’ark diventa pù 
roncreta o più promettente: « Patrioti, 
con la primavera giuage ir.rhe la cer* 
lezzo doiroz.nne da parte delle mie ar¬ 
mate contro i tedeschi *. Intantn Tatti- 
vita «oroa xmr.enta cd il ranbo dello hi- 
tLulièria si fs più intenso. 

Fiualniètito VII aprile arriva rArmim¬ 
elo da tanto tempo attese le Istruzioni 
del generale Clark di quella raara dicono: 
« Patrioti, le hktta^Un fiosl per la libe¬ 
razione (TI tal la, ta distruzione deUtanvo- 
sore tedesco Sono Coen in cute. Siate pre¬ 
parati e pronti a combattere. Siate pron¬ 
ti. tutti pronti, ad aosolvcr* Il rampilo 
riservatovi per il m-amauu* deU’aeiotis 
coordinata • deci». va ». 



Il suono delle campane ci porta una nuova Pasqua di Resurrezione, t il 
martellare dei bronzi è segno di lavoro, perchè soltanto attraverso questo 
troveremo la pace e la via per risollevare l'Italia dal -baratro della guerra. 
I focolari hanno nuove gente attorno, mentre laggiù, nel campanile del 
paese, le cemp*n« indicano ancora il ritorno alla vita. 


F la bav.aglis 

Le idtrurlimi »l fanno ogni serra incal¬ 
zanti; annotano I ducausI dv-i ,irartit(lwiii 
di Carrara e poi fi tauit ivmoli. SvUo- 
mcuciore e Notvlo 1' 21 ari ivi il uirs- 
s.itjfflo speciale da trVHm»*t’**rv - «Il ip- 
podionu c*. sono le ozrvv pjai ». piano 
rhu**. Ed arriva anche In no li aia che 

I Appennino è superato dalle ( »rw pra- 
vèntanti dalia valle dei Sereni*) da dove 
por CAKtrLfranco dell'Umilia le forrn-sziuni 
iM.-MzzAic drlla V Armata irrampono im- 
patiutaamrntr nella pianura cmilicms pvi 
arrivino ropIdAmbntr il Po. Quella steusM 
»»-i» lo Utrusionl da'. Quartiere- tienersl*- 
dèl g.Hi\eiM'-0 rUik a (tallo Stata Mascio- 
re GerieiM-** lUHthO dènno a tutti t pa¬ 
trioti dell Appannino l'ordine .IMla aat- 
taglia. Vale ta irta* di riportarlo • Pa¬ 
trioti, è arrivato p*?r voi il momento por 
tl quale avete combattuta e sofferto, 

II quale avete perfeztanato il vodtvo ad- 
dcairamento ed tl vostro equip'iuXtamrntn. 
attraverso un djro inverno e là prima¬ 
vera. 

« Avete ricevuto tramite mezzi a voi 
iK>L Tmpp.'Ho per l’azione collettiva: d*) 
vele tutto osare per la causa dello li¬ 
bertà Ogni repbrUi ha *10 1 suol com¬ 
piti tattic. sosognaU o rr quello che deve 
tare TrMinvltiMnu queste Utriulonl nsp- 
plementari le quali applicano all'In¬ 
sieme dei patrioti dell'Appennino. Obl*a- 
dite ni vostri cupi, osserva te lu discipli¬ 
na. colpite c»»n lutta la vostra (orsa K«m 
vi lasciate traacidare soltanto alla cacci» 
di quei crim-.nsii che sono personalmente 
conosciuti. Questi individu. verranno 
trattati cerne ad mentano dogli appo¬ 
siti organismi r.i creati a questo acjpo 
Ognuno di vo; deve fonti precisare dal 
proprio tipo l'esatta natura del suo com¬ 
pita. Il «/ostro dovere è quella di appog¬ 
giare le armate aliente nel vostro set¬ 
tore. combattendo e comportandovi sotto 
ogni punii di vista come soldati discipli¬ 
nati, 11 che significa: obbedire' Ciascuno 
di voi obbedisca al proprio capo, nell» 
m*-'.im-« unità di inviti, col rnaai.mo 
delta volontà e della forza. Se fate que¬ 
sto la giornata sarà vf**u« Vi t *UUt 
dota [‘occasione -dt scrivere un nuovo glo¬ 
rioso cap talo nella ru>i in d'Tialf». 

* Sta in voi, che questo capitola aia 
scritto noi»Imeni* e tuie ctM pMM «tere 
ledo con orgoglio negli anni futuri da 
quelli che verranno dopo dt noi. 

« Avanti allora, per la causa che vi sta 
più a cuore e per U quat« «vota glA 
tanto sofierlo ». 

Queste furono le ultime istruzioni tra¬ 


smesse dalla radio dell» V Armala; IJ 22 
arrtva l'ordine di spostamento; tl 23 Tuf 
fleto mavimento preannuncis la partcnz-i 
:n giornata ed è alle ore 17 di quel gioì 
no che si inizia La marcio. 

Impressioni di viaggio? Piccole coie 
di fronte aL'eventn grandioso che i te¬ 
deschi sconfitti al ritiravano dali'Haka. 

Nell» zona di CaoutAòchlo di R*ìu») Ano 
a Bologna »'*hhioM» nuovratriènfe In vistane 
trtatlftilmu di quellè che «uno le rovln** 
di una Ijatta^lìu madema. Non una essa 
er* in pi««di. gli incendi linivar.) di Càt- 
h<»iii/z»iv relitti d; dimore, zaiilate di ven¬ 
to ri pur tarano a traiti l'odore nausea¬ 
bondo di cadaveri in decomposizione. 
Quelle case in rovina, quei relitti che 
cartaio zzavano e forte quei cadaveri era¬ 
no ilsJianL 

l>é lippe furono Bologna e Mentova. 
A Mantova sentiamo la voce di Mi lino 
sull'orda della sua stazione radio, men 
tre quella d: Torino tace aumentando le 
nostre apprensioni. 

Tm[*Mw!t>nUvi s proseguire pere*** U* 
eornuiiiraz.ioni Miluno-TorRio a«»no Inter¬ 
rotte, ritorni»ino sui noMlci pani: è per 
PArmt-PiMcenso ci avviamo verso U Tie- 
monv. 

Sulla strada di Asà, la staffetta Inviata 
per prendere contatti col Comando avan¬ 
zato comunica che ta atsada per Trofi* 
rello-XuAi-alieri è scoasigliabile per ta 
preserva di alcuni raparti nvmtd voganti. 
Hopo Asti ti avvLinvo pei quella Chlert- 
Plno. Al Pln«> finalménte ai scorge To¬ 
rino e la Mote nelle lineo Indifferenziate 
dalla lontanwnx* 

Soltanto in fondo alla discesa entriamo 
in contatto con In au» vita. Alla primo 
case scarsi abitanti al affacciano timidi 
por -«servar* In colonna che sosta per 
ri con mungersi. Poi porta e finestra si 
aprono e scoppiano gli applausi. 

In tutti è la domanda ansiosa: tl grosso 
delle truppe arriva? Assicuriamo di al pur 
saiMMvki che dietro di noi è il vuoto per 
un buon tratta. Poi al palazzo delta » Gaz¬ 
zetta >, part**:am armati, presa dt po»- 
sesso delta Rodio, visita al Preletto., en¬ 
tusiasmo... abbracci... C.L.N. 

Olà un anno. Passato non certo fra 
ghirlande dt rose, ma passato. Le talee 
degli avvenimenti «I attenuano, diventavo 
ricordo, desiderio, talvolta rimpianto; ta 
(Muutiual si calmano, ai allontanano, su¬ 
bentra Li distacco, Il romanao entra gra¬ 
datamente nella storia, e la storia non 
ama, nè odia, ta storta è fatta di «pigra». 

ainaaeiaa 


LA MUSICA 

FRA LK OUE firmiliK 

Chi soffre gì frorsiio di idre c p-*r».iru 
dal suo ifrsso istlsto flit ni" dt nn•*'/- 
canone), e tdluoPz a »■»& inisjiHfd, ed at¬ 
taccar si a una frase, tatari uttalfir.'i.r.» 
a vn.i ftofotn toio d'aitn, per .«HlNfiuda 
a modo tu > e prr (trnesrurla ui pm *!>. .* 
t.'ost fere Adrisno t.uulili quurnh, sci 
1937, in un suo irlica'o *»•! fi!|(ltvtl i*r«e- 
ZMlUil, JuuflO litui • «pumta • riviro t Z * i - 
«dii Accudì * contri* l'ArcnJit, 
tal ftJOrjeulr 

Rtcnr4,irai o non ricordalo d Lt»il u :*te 
l'Idrii determini sfa delia <ui ‘.rovai* rra 
vècchia Ji cmifxi' anni e risii ira a Ma a 
rimo Alda, in quel preciso ni omeri > as¬ 
sente? Il barbarismo e .» nuova Arcadia, 
areua «entro n Mila. Tale idra »• et t d** 
poii’oUt ii et subtoidrntr tualdia no e. he 
ne o male, fruttificava. 

In tempi pu. ver enti, anzi por»» anni 
or sono, «imi et in edirrtcr pr •jjjntvt. a 
.Vfe r to Luhroca 0 * icmvrr un libro «la 
muutea fra duo guerre *. (taartdr riamo un 
peccalo oh# Lubrica non dOhia puriulu 
tu fondo ('lippa. p«*r due fspom «il jec 
mi iiicjpj ;i«-n '»r rAe nei |ierioJii ih- 

turrorso fm le «lue puerre, «ceca ivtiata 
rn«rv|iu n»n ixi'hia stiesito » rat» ujitn 
apèrto, e vt atvv« q««ert«sta »1 baunu d 
meno Uu*»no » il cui Me*/ nei comi») **•>*- 
«cole. Ci semhrs ione penosa ttisoi»»- 
tamente «dotto a risolvere il riirnpifo che 
lo pumi ediinee pii urei* «l/Utilo ito* 
perché. *wm svendo (falò èeife de/htilut 
al tuo Lavoro. Ia«c»ò in balia d'afm. <h 
troppe a !•' n. un titolo inducuf ibi Intente 
pie»*/ ii lo scino 

la mui.i rà ri a duo guerre» (a belli fra 
te and*} a finire fieli* mais di pente chu 
mal hra mruo tl luio fuori del confini did 
proprio p«ie»e. di gente po o taf ormata 
per iiiif(tire il cumpirTSD prublentu < un* 
mal.i, ussiti ipriti*, liti,' d/iilrrti) di met 
fere m luce «ollanlr» ni che dt neiuiisie 
è «lui** |*r<>dol'>» dtiraiUr iKi aitimi d«r 
certn* 

fncano Fedele I'Ahihi irtiur -he d 
dot'ervf’j processo ehe »• tt.» Jnrrnli el¬ 
la cultura «lai urna »r>tfn/-u «ttre ai resta 
di una l'rann ((«Mtarione Prupomlè. Ed 
aggiungeiAt: «Farse che Ifldfia prelato*- 
ini ebbe una cultura diurna io fuetto 
faxiHsla? • Invano, (n una confermai lu- 
cièiiiuiM affermo essere mutile die iy»l 
uomini d'i/ggt si tameuhsio perche la lo¬ 
ro cultura hn paiono l.'iyacc» di JoQcte 
e Wo/Jfeck ti* Altra n Una anziché La 
Divina C ummnliM e I.s Posatone sotomàu 
San Matteu N*-*n lu wtovifllo H si con¬ 
ti ivo fi*o« fenendu conto di off cuM/xml 
• upe roridi i o direi le i* rotfzre personal 
mente ipietto a quel wsitcìdo) suJIa »*n 
tracciata (pà in par*enea Im produzsusa 
muaicale In» le due gueir# era di nn- 
tun neguliva 

JT liuto detto r npriwit* che I epoi* n»>- 
•tra é l'epoca dei profetami n«t 
noi a smentire uno co«a tonta etndmntm 
E quella nostra epoca c» fa pèiWU a 
un'altra, frajcors* da piu di ’m* ircoll, 
u quetl.i, preruomcnte. rn r»n IMUw» 
ebbe a UmenfOT» dell'orpogko iu«i r/ irasi 
am*ci iii.'‘ udendo in modo chioesaaimu » 
GrAunld i da Venosa c a Claudio Mumta- 
e*etrl»L che preicndcuono n.nrilere tu'P* 
in ductuslimr, muse* di uccon/enfaz*- di 
seguir»* In nta tracrtala dai vecchi Mrn- 
r In ('eriu, tl omettere miti» In discis¬ 
sione k fiuvtimi.'irtì detta noi! ra fjmcu 
(non softsntc/ nei campa mnHcalaj t tre 
dumo cerio chr snc*irn pe* molto tem 
po «t cpsirmurrd a discume Si riorrd 
ancora uno dt quei perniiti im cu» I'«p- 
pren di mento del mestirre m/iinvi i< cim- 
dixionl di scriver* un bel pcyzo ih mu¬ 
sica? A*un marno in grado «fi rari tnl«-li*. 
md, fra nifi m*n‘e, wa periodo «tmil« è 
lontana dal nostro pers*nu«le d'indenn 
Ita nostra è a «tara un'eporu e he «ugr 
fall'arHata un Lttforo smisurata e mimi» 
perfettamente raccordo eoa Ipor S t*t»- 
t.7i*s»fcr/ rhe, nella sua recente • feW(|us 
musicate* confessa' L'Maa dell’opera cfc* 
fora è cosi peofmxtampnb* togata, per rmr. 
atUldea dcLTordure e del placore che U 
lavoro per se steaao ci procuri» che. a* 
por aaaurdo. mi svv«MiÌ5»r di ciHtcopire la 
mia opera belle finito ne soroi serg*>- 
gnoao e sbigottito come di una mtatstaur- 
ziona S ancora Un componitore preludia 
allo stanai che un onfan%Je I rum» 

nella ferra L'uno o raltra frugano per¬ 
ché cedono al bisogno di carrara. A :iaa 
cosm cornspotufr qunaU) rercsre noi aorrv- 
poaitora? Alla regola che porU au di aè 
come un peni tenta’ No, figli à In taro* 
dal suo piacere. 

Va da il che, m condirlon» cotna q«a4- 
le enunciat* da AtrairliMlcv. "®n sono più 
concepibili gl» autori che icmvno eaato- 
«eiaonta opera teatrali o a IteeitnnA* Stta- 
loota. « Il prohtoma della mualc-a mo¬ 
derna è un problema di formai », intuì 
Paul Bekker or tono ormai molto ansai. 
Ma dalla « forma * è MaIta rmvoUe* natta 
a formolo • a contrariamo che alla form rie 
non abbiamo mni ciecamente creduto M 
dice che durante U Settecento * TQHo- 
cenlo «inno sto* roppr#4*»taCn sai mila 
*arli)dra*nmi AVsarun dubbio che la for¬ 
mata del melodramma sta stata in 9é ga- 
















carriere 


arai* 1 «l ra J«»«a ra pochi 
MMK u«ncMnM, rti ratto 

ai rampo, rt mitri IxtUftaio nmclwtor* 
cho m lo tvrmtls tn H «imo* ootora. 
travi U porno * «to' Maral* eh» rha»- 
•w rapala tarljbar». 

SI è parlato tomo * crtal a«Ua anatra 
apoca; ma .ambra Imporathito eh» va¬ 
nto» abbia 4aa»«cla<o Ipr» «naata ri 

Oiranlo I traila) U var. trial, «arila «*l- 
I apm dal Maft.tolelc, dalla Gioconda; 
la ma, la una parala, dar.nl» «ual laa- 
po periodo di «ilaano i» Gtliwppa Verdi 
,K« dura Ira l'Alda a roteilo 

Volendo ridurrà di minima il twatro 
rlanr-u ricordaramù dia fra uaa «toarra 
a l'aura ■«rrara I MUlolre du Saldai a 
Naca» » Perraphocra ih Strauna.kp, IPn- 
tanl al lo» «orti!»*»* di Sarai, Irf Stolte 
Cantoni e II Turneo nolturno di Mali- 
piar* Wozieck a I-ulu di Bern, I.a donna 
aerpenlr di Caeella. Daboea e Jaale di 
Piare Iti. M.lhll del M.ler « Miadaanth. 
Crl»l«phe L'oulomh di Milhead. Dehtor 
panel 4i Baioni f lai!» I» opere dude- 
aafuMrhe d» Arnold Schaenllrr» r lullo 
la produzione rlnfaaira e lealre.'c deph 
a miti piumini e di «nell! che oppi tona 

«tot 

S\ |r«iu d. opere puro popolari? Ptu» 
tetri Oi*»ner«n* però, dt sfuggte*. cA# 
«Imew u«.» dt qvrrt*. tl Wozzecfc. questa 
L'pe r c 4ci po«*en, ••pp^eientoto »#l J'l25 
« pubblio duranti il periodo AiUerwnMi 
(in rj#rtn«to*di dal l«*f, il» Austri* tini 
in jkai-N» anni «oppia**» I* rogpnrir- 
j r , ,*|« e,-.fr.»fd, di IM rcjihc-A*, nonoitanfe 
Ir isnmmtr «ti/iteoHd * alleffimento e 
t (empi pici* /otorrroli alle arti... ISO re - 
gritrhr finti molte, e« noitri rem pi 

Per gwinto riguarda Tarmati di poca 
unun'.lii o di poca socialità nella «mirica 
eoii(fnipo T oned t, in no^n particolare in 
quella nata fro Ir due guerre cl *i ttor- 
r ,bbr demandare te pii uditori sono pro¬ 
prie j ira ri di non urrr mai rlMigtlato e 
M tono certi di aie* uieo.'toto senta per 
concetti. No» atterra grande acumi nd è 
nt'rMMm tona particolare rentihtlUò per 
accorgersi rurar il prficnapp" d* Wor 
«ecn «»o jmuì jnu amano e ptu «ano- 
i ente rhc nwn la mflenm fipi* r * dello 
Turar» dot porci mona r. per quanto fi 
guardo Tal'm demagogica occuoo sull'ari e 
eonirmpO'OTseii poto asciale diremo eh* 
tJ povero Woiieck 4 osmi pm «mono, 
mnehc tn irnio nottole di quanto non pre 
tenderebbero 4 IfOppt /autori rii un pò- 
(uliinio • butta mercato tì eono nrttati 
oggi ctitn#* »en — chr laarui nbror* 
aJl'wn trono c«a pii utmiial t in formula» 
Mie • protert mute *, il grido di fatiti*- 
imi niun rfr*z»n’i che Lo Schoenbcrg po¬ 
ta portare a tinteti nella Ode a Napoleo¬ 
ne, tl gndo nlU»*itni> contro Hitler e con¬ 
tro La tirannia, ci sembra coi a beo rft- 
i.'C'id e incoro pura MI mento piu alta della 
VII Sinfonia di Dimttri 5«ho»tac©n(cH, 
la qtooìe non è murica popolare e nem¬ 
meno musico a programma; ma soltanto 
mujica a etichetta 

Umanità. ttrriAiUd, nato di grana. r«pl- 
raniar-. tuff* halle parale. Ma g II or- 
ttitl degni di quanto nome. ogg». ne par 
lana |i mena pomWI* Perche, a di»petto 
dello apparente, U> neutra etnica ha in¬ 
gegnato più a«*«w che n«n ri ernia agli 
artisti che rota è li pudore Questioni ca¬ 
rne guerre «ano aerei ariti»e. a rertmrfe 
per priora intimità soltanto al jir»M*r*ui 
di una profonda fede reiignara Perche 
confidarsi con Urlìi tv cose coti attolu- 
tameate personali? 

f’M penero fr/rn non fiuti mat avere ra¬ 
gione- E lasciando a ciascuno la tihertd 
«li pcniare quello che vuole etera la mu¬ 
gica fra due guerre e iti essere ut limi- 
• Ut © pesslnuefa. cio^ di Tener rmUn «i 
meno aggi deiTimmenjo laroro rampuitt» 
♦n Europa e In parte ancora economato, 
in pochi anm, e di voler o di nana voler 
domani amore ere I molti teeti che o 
prima o poi d arnveronno d’oltre Oceano 
fa d» pochi giorni la atnpefocentr ripeta¬ 
none del Concerta per orcfi«»ira d* B^la 
&ar*t‘k\ ricorderemo a* giudici troppo 
frettolosi — ooprottutto a quelli che rcn- 
t'ono muelca - la grande parola di Ro¬ 
bert Schumann, la parola che oggi più 
che (imi dovrebbe tuonare ammonimento 
Opere, opere, non chiacchiere! 

LUU2I DALLAPICCOLA 



Battoli» «mi Ito p—tea * p —•—m «tei «un. 
•tetto tette PtorMiarlI • èri «telltote 
•tese*te IUIIm-UI - tmmréi. «r* ll.l» 
itero opto Wtl • CmrrMHM « A mi. 

DI ritorno nella pace deità natia Sab- 
■burfo, dopo Tawealuroto viaggia, Xer- 
ttle dt «oporleaiM «Miaurhe a umane, che 
l'aveva portalo a Maneihclra • a Parigi, 
Mozart (1796-17911 acrUr* U Sinfonia 
concertante in mi bmn«>ll« maggiore per 
rioLio« e viola e orche*!/* H77B, opera 
di ripesante e nobile pr«diMUA, palla quw 
le agli fere lenoro di quanto aveva ap¬ 
preso nel cantei municnh m cntrtnentc 
riattati Tanto a Minoteie che a Parigi 
era intatti vivo il guata della muatea 
concertante : erano moltn guatali doppi, 
tripli e anche quadrupli concerti, «ho 
oullo afonalo deli orchcalr* ponevano al- 
lemameftte lo rilievo Tat'iite di divergi 
auÀLati e poi b fondevano In una vcecia 
di • concertino *. • 

In questo lavoro alngohre e geniale, 
atagllato come un autentico Concerto. 
U problema del duo acustico viene ap- 
proftxidltii ctl affrontoto in pieno. Lo 
•Irucnentiile originalo e arcuratUaimo il 
muove In quella grammo <t. colori morbi¬ 
di v tenui, che ifivvnterA poi caratteri- 
MB ’ii BABlti stl'r livori MgftHiMl nel¬ 
la statuto tonnltU dh mi temo-ile maggiora 
5?i <m »ervino in portivolMB I suon- gr>«vi 
degl! oboi nel secondo tempo, un ondato¬ 
le diailocato tra i due aoliib che è tra le 
lapirazioni più trial: e de io rose di Mo¬ 
zart. e In genere 11 costante Impiego 
delle viole divise. 

Della celeberrima Sintonia In d mino¬ 
re di Franz Scbubert (I7T-1R281 esistono 
soltanto I primi due lenir- (ditre ad un 
abbozzo non strumentato dal terra), rin¬ 
venuti djtl dlrvtlora d'«irch#*tr»i Herbct-k 
preteo Il muaMuta Anselmo Hiltl**nbrvn- 
nt*r. antico amico di Sehubert, ni t-ea- 
gulti ■ Vienna U 17 dicembre La 

compoo^-lone risale aSTottobre del 1822. 
il motivo dell'lntemutione è Ignoto 
L'eccezionale popolo riti di queste Sin¬ 
fonia le viene oenz'alcuri dubbilo dalla 
straordinari a bellcaza melodica del temi 
Rellerzn eh# # in corto aonao, ronehlusa 
*4, c non rt* luogo s ima diti Attica 
sinfonica II cu! interessi tl prolunghi 
nel tempo, Nello «viluppo minnlislico di 
entrambi I movimenti. ‘J maggior pia¬ 
cere. il maggior fascino risiede nel ri¬ 
torno dei temi, Uh e quali, non modifi¬ 
cati e Intatti nella loro 'empiuta beller- 
xa. Ciò 4 confermato anrhc dalie parti- 
colansaene attenx'onl vm cui è turata 
la inni prcsteotaxl-’sie rtie tvyleno altra» 
venti una serie di modulixlont p-epnrn- 
lorle tali da acuire al massimo Talleaa. 
ttna caratteristi.-► rottura tragicz, qual 
rosa come un brusco schianto. Intervie¬ 
ne nel primo tempo ad infrangere la 
•piegata ranUliilitò Ihrit-a dei tomi ed Im 
prime aU'artcgfc jn valore Intens^men- 
le drammatico, Invece X qr»rinate con 
mirto. In mi maggiore, r few per Inferii 
In un'atmosfera di afTeltassa ter.erezrs 
g»è NmpiuUoen'e «sprtsu nel wtavls- 
«:mo tema Iniziale, <h atrugentc Intbnitò 
espressiva. 

««•Macino MMIIVlni «Irrtt» Ar- 
■*m« ter atta «v rati Ito riirtrrirnslour 
d*-| * («Ira •«•«Utratoa Samm iimII 

» % r*rrUI, «»rra SS, SS (trtopp* 1«rd - 

l’rralcraMiinu • A •>. 

Come tutti sanno. Ih fff Sin/min era 
■lata concepita <1 h Heeihiwcn flT70-l9iTi 
quale omaggio al genio di Napoleone pn- 
mo console, nel quale g l era parso d: 
vertere Incarnati i propri ideali politici 
di libertà e democrazia Poi, fa Unsi Na¬ 
poleone Incoronare imperatore e rivela¬ 
tosi della razza dei Cetjui anziché <UI 
Bruti, la dedica era stata dispettosamente 
cancellata e sostituite» più tardi, eoi b- 
U>lo d. Sinfonia eroica, con poste per fe- 
sieggiare d sovt’snitv di un prcnd't .'omo 
Un tempo I commentatori partivano da 


queste prone»»* biografiche per *ffan¬ 
sarvi a scoprir* neirCroirai addirittura 
un circonstanzivto programma politico; 
ora s'Izscorre spesso nella evngerazione op¬ 
posta, * monti vorrebbero prescindere to¬ 
ta lm «trite dagli ideali e dalle aspirazioni 
«ti Befthdvm, collocandone la musica in 
un» a paci* dlnacceaalbilc «tra tecf era. Co¬ 
me ugn uomo vero e Intero, Beethoven 
aveva turi* • appassionato Interesse per 
le qutefUon. politiche del suo tempo La 
sua arte. poi. «fiondava le radici nella 
vita del tuo spirito • ne traeva vitale 
nutrimento Ben intesto, conserva piena 
validità 1 cteervazioo» 41 Wagner, che si 
Immiserirebbe la portata d*dla c«v/kvxI o¬ 
ne beethoveniana «* si voi**»* ridurla 
alia celebrazione d'un eroe polttleo-ml- 
htare è «lucano tulio intero, completo, 
cui tutte i sentimenti umani appartengo¬ 
no In tu Ita La loro in lena iti e pi fa «za 

d'amore, di dolore e dt forza — l'iWt 
cut Beethoven ha elevato quest» gigan¬ 
tesco Inno* C in Beethoven «toni*» l po¬ 
steri hanno unanimemente riconosciuto 
T esempi are di questo nuovo umicrrmo 
fondato sulla religiosa coscienza del di¬ 
vino che é nell uomo 

Da un punto di vista musicale la 111 
Sinfonia, rum posta nel 1803 ed eseguii» 
per la prima volta In pubblico il 7 aprile 
IgfB. rompa» definitivamente ogni tegame 
curi la «rsfllxioti* hayil/v-mozartlnn*. Per 
rnrlglnalllé *Hpr*»*ivM «lei colorila stru¬ 
mentale (benché 1» compoatxfMie rtcU'or* 
chtetra non xi» rmi*»!H, salvo l'aggiunta 
facoltativa di un terzo cornei, por l'au¬ 
dacia inalidii» dell'armonia, per l'higi- 
gantlmento delle propirzlom (la durata 
d'esecuzione e di SO minuti), tutto qui 4 
□uovo e anrhr franram«m*c aggressivi;» 
e rivoluzionario riaperto alle consuetu¬ 
dini del tempo. I.- lunghezza dell'opera 
— che fu criticata dal contemporanei — 
A Intrinseca al modo ili concezione musi¬ 
cal* bce*Jiovenl»nr» Anzitutto, 1 temi 
stragi. m«gir braviti»imi in sé. «orto eon- 

• *|utl In grand*, in iiunnU» esigono per 

lori» nalur« un pn»len>v<> sviluppo art 
esaurii n* <i*np£utHir>e*t«» le possibilità: 
pilturn *d tofirew-o nata p*r coprite va¬ 
ste Mtsnslnn: muiali, e non pittura d» 
cavalletto, utut * rinterrare approfondite 
flnrzra i.n pochi centimetri di tela Poi. i 
contraslt La tipica maniera beethove- 
niana di cimcepire per con traili ecces¬ 
sivi contrasti timbrici, dinamici ed 

espressivi produce un» moltiplicazio¬ 
ne interiore dcU opcrz: t motivi elegia* 
ri Introdotti come <h *ro*c*uro all'espres¬ 
sione fnn<Lioonta1e »V l'opera generano 
a loro volta (a neeteillà di lnfi-nzirii-are 
I* potenza guerriera delle prime ulfer- 
maxionl. * cosi vi» Infine, terzo motivo 
dell» grandiosità di proporzioni, è quel 
modo di intendere U forma-sonata che 
Beethoven aveva già attuato nella 11 
Sinfonia c «he corresgrrà ben presto, 
fino ad acquistare b rmd- rnnciMonc 
della ^uict.i l’uso, elnf, non di due temi 
puri c u-m »-!«,■*!. ma :l due romniesat 
Mprmsilvl. formati ugnunn <ti *»lh l»W 
muali'Nli k che prima ancor» di venire 
allo Vviluppi» della Binato. c>à al :l h»»te 
ur dramm:- nell interro dt ogn: tema. 

Il Con/e-fo per violoncello ed orche- 
r»r.-, op 121* d! Knterlo Srhum-» n H810- 
1W7» nasce in ouelTsnoo 1850 Tu'tima C 
illusoria srhUrita del!» vita de musici¬ 
sta, ohe vide pure il sorgere dello Sinto¬ 
nia rette* .i 11 Concerto s Insertare in 
quel gr*m »le«lrterln di rari tabi lirà - ffuKa. 
narrativa. fMlcologtea. *• quindi di elo- 
q ictus olire che di vocalità. «‘He 11 Del¬ 
la Cori* c-mlica proporlo d^l PomMiiri- 
smo e del Ottocento Beethoven ti* *ra 
5*ato lndo*ro ad Includere nelle ultime 
opere strumentai! recitativi net quali 11 
omini» «iMimanttole aenihra rfTcsrs la pa> 
roto: Momdc'Riohn aveva srrit^o le sue 
Jfnmawzr terza parole, e qua*-, tutti I 
miMirtstl terteorht rtrl tempo «entivani» 
questo b’sogno d'usare la muri'”* wiw 
un» lln*»'i *rtlm1afs In o«r*1r «Atte l'ur¬ 
genza drV «pressione. Perciò Sdwwwnn 
«carte dei»«*menle l'anlle* I•orv4'**z1one 
del Concp.itn come fase lo di virtuosismo 
esibizionitco. e ne! violoncello m’ra *a- 
s*nx.ialni*nlr alla su» caratteristica vo¬ 
calità. per esnrfmere in ampie melodi* < 
quasi in rvrParivl 11 tuo «Utn d'antm.t 

• volt» z voi»» NDCUKiionatj» •» fervido, 
delirato e lieve. Rinunciava cosi a’-li tra¬ 
dizionale opposizione conrer»)«ti<-to «1*1 
Sol»» * del Tulli e perfino all'nrgsnam'm* 
to slnfon.itko della cfimonnizione. libe- 
rr'idiigl rf*il* iilibie •*l***l«*he che I’avc 
vano un po' impacciato negli ultimi anni, 
da queiirt* «I ara rlaematato al** forme 
tradizionali. I! violoncello gl: era stato 
raro nrllf» giovinezza. * ora lo riportava 
alla funtvtloea libertà di quei tempi e*- 
ao sarebbe stato 11 cantore. Punico can¬ 
tore, * Vorchaslr» l'avrabbà »«*» '«mnagno- 
to. tn uno flu'da aasoel&rione d'idee sgor¬ 
ganti coti tmmed:attorca I*upa nfH’gllra, 
con vivacità e calore, con ricchezza e no¬ 
biltà, anche sr non sempr» sia ravvisa¬ 
bile un chiaro impianto costruttivo del- 
l’intero architettura musicale. 

D*rt numerosi poemi «Infonlc: di Ric¬ 
cardo Strauss (Monaco di BavWr*. ll»4>. 
Si Tilt FeUuspiepel fl8Pfi» ò notoriamen¬ 
te il più fresco e ìncontestabile n*?U per¬ 
fetta trasfusione d: una bizzarra trama 
narrMtiv4 entro il quadro d'una solidi 
forma musicale, ebe m questo é II 

mexlò. Le esuberanze scomposte che tal- 
volte pedici no indurre lo Strauss tn er¬ 
rori di gusto, qui sono san»té * gius ti- 
fleatr «tei carattere burlesco deU'oper». 
Com'è nolo quoti» é una allegra vendet¬ 
ta tratta dallo Strauss sul pedanti critici 
che avevano disapprovato per le sue In¬ 
novazioni la mia recente opera teatrale 
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Gunintru Prmrtonrtn a protagonista del 
poema «infuri.ro l'aUcgrn burlone fiam¬ 
mingo. lo Slrmi»»* ne faceva 11 simbolo 
deila libera fanteria dell'alt* e metteva 
alla berlina : severi giurici rh* r»c con¬ 
dannano le ir.z^efatte, inor'ialhlll all* *sl- 
grru.r della vita. «In 7S11 E«iJ*n*pl*n*l 
— scrive il Cimbro ii fkirlbiia», Il ge¬ 
sto bizzarro, si anuria, vive, d v'.vim- jn 
fermento, una forza ulbva muliniti una 
volonLA. Kjci'i si Insinua dovunque: lo *1 
sente sgusci** fuori da ogni p-rle del- 
l'orcliealr»; «»nrihl* rqntlnuamcntc ed è 
pur sempre desso Aaaum* le mille voci 
del riso di canzonalufa italir piu argen¬ 
tine alle più sorde e gr^v-, dalle sibilar¬ 
ti, viperine olle gr«t Igneamente cupe, 
dalle gaie e spensiemle u quell* dei sor- 
rasmo aggressivo. Quello che m ammira 
In tanta vitalità musicate è da consldr*- 
r*z»ì un» rtalk» più forti rivelazioni ocl 
genio umorìstico ». 

I « PfttSf A OrtNATA ««>■ !*• tper «•»»lim» * 

Biii»»ral«>* «to «Il ••■Ito llwHtoU . titoli llrm». 

enUiaonl Ssrlrài, rarf M.XO |Urn|»jni 

hard - ProcrtoiunM» “ A Ni. 

Scritta nel 1921, queat* gTandc e ìmpcr- 
tanic comparizione rsilui»» no' suo: tre 
movimenti gl- clementi disperai! W quali 
ai polarizza la dlatctuco creativa di R«r- 
tók. T.’Alisgni appa.«iInfialo e l'iUhgi» ‘1 
fondano sulTàgporicnx* espressiorusUc*. 
nella tei» dèli» actinia vlcnhc.se c del r-j- 
sto uchuesiberghlanu antnr.orr alla «edifi¬ 
cazione del t-stems dto1ei**frtnlen tl flnzle 
(Ail egro! rifielte il Barlòh più mitri, quello 
radicato nel popolare costume rlivlw un¬ 
gherese. slz pure senz'Dit.bru di <nnc*S- 
■ioni ad un folclorismo di man ria 

VV un cor.tr. imo assa: pronunciato *•'*« 
questi duo blotch iti musica, bel p-imi» 
Allegro e nell'4<ln,;i(i hai. a tutta primo, 
l'impn^itWto «Tur»» U ».»»r<«ira».irtnc atomica 
drl linguàggio, che »ne'.» a «vincolarsi 
brllrrrrj*e da ogni sorta U nersi fqrtltoll, 
per farsi emozione pare sgombr» d'agnt 
intervallio razionate ri rieger a tratti, per 
ire7*o «5* qiieH elemenlo che cosi »|i»ra>»ii o 
il ve'rcJo oc: p:ù Alti mnmentt poetici di 

Rmtiik : 1 Lì.-»i:iti> fi ii-itbln ih*, «Hl'iMldO 

le parole d: I. Ballo, . s: determina come 
Immediata esigenza iniertor* ». mea/o dì 
e^prengione mmediàtu e :n corto «ensii Im¬ 
materiale. quando per materia sfinteri!» 
l’Intervento dell» logira costruttiva. Anche 
con mezzi fon ir» cogl Hrarni * traitzionali 
come tl pirnoforfc e il violino, Borlòlc 
eoiitrag.ie h tratti cffe-i r.on meno stupe¬ 
facenti di q felli eh- un giorno realiz/» rà 
nel fV c V Quartetto wao certi «quasi 
trillo» «1*1 violino. <* note Ntoplltl e dop¬ 
pie nella regione mediana, sono liquide so¬ 
norità rfcl pianoforte. I cui accordi sono 
quasi Wmre precedulJ di un arp<?gCÌo eh* 
ne rraterlal.tza r squaderna le note m 
pri»iutllvM * u»’ap|M9Ì0fiaiite prugr*K- 
oione di Iremuli del violino sul ponticello, 
sopra un ritmo beo marcato di energici 
arcenU pianistici T. *llr* volle 11 canto al 
libera sopra un placido brusio del piano¬ 
forte. talvolta Hiich* affidalo all* mi» vaca 
del violino, come avviene o più riprese nel 
IItIco Adagio. 

Un ialito h*n ioteau, «fiaito caLfanon al 
senso diatonico de: comuni valisi tonali* 
un canto i rjl Inconsueti Intervalli melo¬ 
dici sono però dettoti non tanto, come 
Avviene .nell'altro Bartòk. quello barbaro 
r magiaro del ftnzle. da una spontone* 
saturazione di lu-al* pnpolari, quanto p!»jt- 
totto da unc sforzo per liberarsi dalla ira- 
dlzionale armonia nimanttca, che per 
quante volutomene? strarate. è sneora 11 
a fornire tl telalo c lo schema ber il di¬ 
scorso Per quanto strana « disorientante 
suoni a tutto prima questo music*, all'oc- 
cbto t» al c.vvl* ancora concepirà entra 
gli schemi di un pannato rtal quale essa 
cere* d divincolarsi Non d h»i l'uomo 
nuovo rlg*Jte*à!o oella freschezza delle 
sorgenti popo’an. ma Hai l'europeo d'oggi, 
prigioniero d'uo» vasta crisi spirituale ^1 
In questo senso di cattivila m*l «ifforta 
e di torturante ribellione sta ti drammi» 
Intcriore d: questi di * movimenti 

Qui vale La prima parte dell» «Mlnlzione 
che Ballo ivrentemente avanzava di R-r- 
tòk: • La tradìzlcne romanllm, nucleare, 
della teorie* armonico-timbrica d*H>- 
spr c saloni sm o lo salva delTaiirattezzu 
oeo-oggettlvUtleo ». Ma vale anche quan¬ 
to egli altr* volta arrivava. * cioè che 
nella tendenza espressionistim <K BartAk: 
« il lem* etnico è decisamente frantumato 
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Kobvrla HrUVVIé dimeni lento 


La r.uuzta delta morie di Roberto Rrniv 
co giunse seguila da un ordine drl MlnL 
«-.ero delia cultura popolare: « Por la 
scomparsa di Bracco s Itererai «Ha Ste¬ 
fani •. K la Stefani annunciava.' «Nella 
sua cava di Napoli si è spento oggi U com- 
mc-diografo Hoberto Bracco. Aveva ot- 
tantoduc anni ». Non un cenno sull'opera, 
non una parola di commuto allo scritto¬ 
re; il Maestro scese nella tomba In un 
alone ili Freddo e ostile silenzio. 

Che cola slbiai rapi» Town iato Bracco 
per il fascismo è noto: un nemico Irridu¬ 
cibile. * Il sa. a modo di sentire * di pen- 
iire. qui. nella mia Napoli. — scrivevi 
ad un amico. — non era un mia ter® per 
nessuno £ Napoli mi volle deputalo al 
Parlamento «cranio a Giovanni Amen- 
d»ta._ Dichiaravo di non essere un ubino 
politico Esprimevo le mie idee con sem¬ 
plicità rudimentale. Volevo giustizia, bon¬ 
tà, libertà d-sc:phnate, amor di lavoro, 
dignità, equa distri burlone di diritti e di 
doveri, nell'ambito delle esigenze d'uno 
Ital i* maestra di civiltà. Mi al demanda¬ 
va: * A qual partito appartenete? «. Kt- 
«ridevo: « Io nono un cristiano, un Ita¬ 
liano e un antifascista. Questa so. Questo 
jicxm» dirvi ». 

I-a lettera è del 151211, IA ventino, sul 
Bracco aveva presa poeUrione, non 
eiis'.evti pmticamente più, ** lo icrUtnr# 
— alla mpprei*-iuazione delle cui *»pers 
erti stato posto U veto — viveva giurili 
tristi. 

Aitlere dei teatro ttaJ'.aao all'estero, la 
reenbutta rasento gli chiudeva In faccia. 
In Italia, le porte dei palcoscenici Ma 
il nome il Brocco era ansito c stimato 
in tutto U mondo, I'ostilità attiva ♦ 
d,.'!itarata contro un uomo nel suo va* 
Iure «Vita tua dirittura tuono male 
oltralpe E allora U regime copi che 
avi liberei Tatto buon gioie Tentò ap¬ 
procci; BJ»gg : ò vie di UMdllAxinno Ma 
don Roberto non rno’.lù E i pencoli in¬ 
calzarono: « saggiai le busse In piazza... 
offese, persecuzioni, vio'enz» Tu» n 'a ca¬ 
sa fu devastata Una mia opera inedita 
fu distrutta.- era fiu le carte che, per 
sfregio, portarono via e geUàrooo alle 
riunirne ». 

L'opera ini I! poeta allude è « La ve- 
rllà », ideale continuazione de * I x»”** 1 *• 
i quali, dopo U trionfo (b Napoli, torno* 
rnnn net cassetto del loro autore. Il si¬ 
pario calò a ili*! Bocond'atto durante 

lu e prima * romana per la gazzarra in¬ 
scenala dalle ornitele nere guidate quel- 
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La seca da Giovanni Marinelli, e coai 
( Autorità vietò ulteriori rappresentazioni 
de. dramma per rive * provocatore di di¬ 
sordini U «fattaccio» rese anche più 
sdegnoso don Roberto il quale a chi ami¬ 
chevolmente si mostro disposto a tntcr* 
porre 1 suoi buoni uffici per salvarlo da 
oboi altaico futuro, rispose; «Non vo¬ 
cilo... K quando creperò, metterò la mia 
sepoltura a dispreizimi» dirgli italiani rhf* 
vorranno offcodarla », Povero. caro Bine¬ 
rò! Quelli mutamento In <hl lo ricor¬ 
dava allegro compagnone, »n(urliutN tifi¬ 
la vita o dell'arte, arguto convvrusto- 
rr*. nortwir.lVi» spensierato o accanito la¬ 
voratore, Oramai non prorompeva che io 
stvrhe nv»ttfve. e t suoi giudizi sui fa¬ 
scismo — diventato tl suo eh.odo erano 
ritrosi, spietati: • All'orrore si aggiunge 
in m** la «Intime ch‘.#ra d«U'iivv«iira l'ec¬ 
cesso del'i forza tisica come regime, la 
ferrea disciplina totalitaria, l'annulla¬ 
mento dell'individuo, la indispensabilità 
dell asso luta reprwulonc del profilerò In¬ 
dividuale, » 

n duo mando si fece sempre più pic¬ 
colo. Add.o bel golfo di Napoli che ri- 
suonò dello sue canzoni, addio teatri af¬ 
follati ed applaudenti al tuo nome; addio 


amit i dimentichi. Si ridane nella sua ca¬ 
sa. stilo, ette la paura «ti compromettersi 
consigliò molti di non bussare più a quel¬ 
la porta di via Tasso dove abitava, pic¬ 
chè quando gli dedicai una mio brutta 
commedia, eccolo rispondere: « VI assi¬ 
curo che quando mi sono accorto che mi 
avete dedicato pubblicamente, ufflctalmen- 
te " 11 segreto di lanny ", bo provato una 
di quel'.* dolci commozioni per cui gli 
occhi ti riempiono di (folci lagrime e mi 
aon detto: Ecco ano che non ha avute 
puura. che non e un vite come tonti 
«Itti » II sentirai abbandonalo lo ren¬ 
deva insofferente. lo gillava in una ina- 
linciala senza possibilità di conforto. GII 
sarebbe bastata una soia parola, un tv 
cordo di coloro al quali aveva dato il suo 
cuore. F sa la parola giungeva. La sua 
risposta era pronta, e sempre tradiva una 
gioia infantile per la ronzolazlone <ho 
gli avevi dato • Sposso Laura mi ha det¬ 
to *» io ho dello a ivi: E' possibile che 
anche don Enzo cl abbia dimenticali? " 
Non <r a varo Noe ò vero. Che Mieti*, 
mio cara. Ma al amo cosi lontani' • 

1 miei contatti :oo Bracco furano s a- 
prattuuo il carattere epistolare, e la cor- 
i iA|MN>d«'iir.H è t*ii|iicofM. Ci rido nelle sur 
lettere pcnaiert sjll'arte, riflesuNkAi sulla 
« mania del modernismo » che aveva In¬ 
vaso Li teatro, ma non è ciò che uggì in- 
teiejotn E' la sua dolorosa figura d'uiunu 
e di Italiano che ritorna viva agli occhi 
e nel cuore In qu<?ftt'<»r* di risveglia alle 
liberta Come r.e sarebbe felle*! Invera 
lo rivedo in quel sui» studiolo trascinarti 
febbricitante per l ui termite che laftLc- 
ceva, corteo di rancore verso gli ausa- 
tini dette suo bello Italia, amareggiato per 
l'oblioso contegno di quelli che un gior¬ 
no gU si eran protestati amici S| tribu¬ 
tarono onoranze a Irmele Za croni, e si 
ignorò Bracco; si commemoro, In Napoli, 
Ttna di Lorenzo, e si Ignoro Bracco: ■ Co¬ 
si uno dui miei roltaghi migliori non ooò 
pronunciare U mio nome in pubblico par 
landa de! mici maggiori Interpreti ». 

La morte doveva farlo attendere quin¬ 
dici anni prima d: portarselo via, ** g-t 
da allora scrive: ■ Vivo con la mia com¬ 
pagna Ir iute ultime ore noi Ih consueta 
solitudine che c ogni giorno più vuota. 
Una volte l'anno, mi si chiede dall'estero 
una novellina, un articoletio. So che sol¬ 
tanto col scriverete per me una bella ne¬ 
crologia. V: ringrazio anticipa temente • 
Le necrologia non ò stata scritta II fa¬ 
scismo ha negato agl: Italiani di dire ai- 
mono addio a un glorioso italiano nel¬ 
l'ora dei trapasso 

bkjco orsa 
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Vgur C'OliCEUTI «Ia pngin» I 

m una dialettica armonica •: d; qui <1 
csral terc eminentemente /speodic» dell* 
«ocnposizione. d; qui luell'tmprensione un 
po' angOàcUtti di atomismo e di disgretfa- 
t .One del discorso io interiezioni up|»afi- 
conatc, non ronneevr da un elemento 
Ittico e sintattico. A dlJT*»r*nira di quanto 
avverrò nella stupenda Musica per sfru- 
Strafi *d arco, percussione r cederlo, qui 

• La votanti ciMtfuttiv» » noi? < *1 orga- 
n-.rra In una terrea architettura contrap- 
puntlstlca» (Balio). Fundamen tei mente 
monIco, Infatti, ed estraneo ad ogni con- 
cez one di i'ontrappunto è il linguaggio di 
AiUirro e Adagio in queuls Simulo 

Non cosi nei finale, per il quale vf»l# 
Invece l'altra serione del gìudl/.lo di Ballo: 

• reloijnottza ritmica dei conto popolare 
frena tl dlvisioatstico (cantuniami del va¬ 
lori costruttivi» Intaccati daU'cr.perienza 
«Mprcaslontetlca ». Con altre parole «tello 
staio scrittore, ogai residuo di estremo 
rcmanticismo è %u1 tenuto lontano dal lu¬ 
rido sRuao dot melos papoiare. E si hann-o 
«Dora, in un duna di straordinaria PpCMi- 
tzneità e fMlSrltà rroatlvs, tutte In carat- 
tei ;»«t|che più personali c qcnuine del m.- 
BLiore Bartòk: il gusto barlx^m doli’* o*tt- 
njto ». fonda tu cu uns ruvida energia dei 
ritmo, l'uso del pianoforte a gu.su di stru¬ 
mento a percussione, ma suprutlult» «ina 
roncateiiitona mirabile «tei dLficorao. nu¬ 
trito di sapido c sostanzioso contrappunto. 
Tutti gli elementi dell espretc*ì«jne — rit¬ 
mo, timbro a soprattutto is selvaggia ort- 
B'.nalità degl: inten'aUi melodici — <g»«i 
ronfluòrono In armoniosi oqullibrlo, col 
risultato che questa parte dell» Sonni», 
che è probabilmente qosllò più avan/.ata 
verso Sovvenire, suona più gradita ed im¬ 
mediatamente persuasiva srx-he «ITaiU’nl- 
ihto.'v meno preparato. Bisogna natural¬ 
mente sodar cauti nel giudicare l'allu- 
rmanta II riamo assoluto del primi due mo- 
v.menti che, come scriveva D'Amico. • in¬ 
veste Mite le hbr« della composizione, e 
non ammette forme prestabilite di qual- 
s.asi genere » a una ripetuta audizione 
cuso rivela gciasamcntc successive strati¬ 
ficazioni di beTlwzxa. Tuttavia è probabil¬ 
mente lecito ritenere che la poetica di 
questi due movimenti guarda pi ut lo» lo 
verso li passato c sS dibatte contro te 
spira (WLarmont» romantica dissolvente*! 
nel cronutisRio. Il tinaie, che al profano 
place magaci per un equivoco, grazie alia 
r.istica e rilevata energia del ritmo, trova 
nc! contrappunto U via della liberazione: 
ed anche l approvazione Ingenua del pub¬ 
blico può forse essere una confortante 
Wiferma di iruvlla superiore istanza che 
12 musicista f» valere « questo riguardo, 
e una garanzia che questa è veramente 
la «trada masatra. 


51 suol dire 

(Jtrf tu rullio, a 

VKiuh* ruppi unta 
eve¬ 
nire, ha .finito 
U ivo fn.tx’iLiin- 
nr QhoHa, è come afrrinore che U «I- 
ne«nii ha fsiautn le juc ronquérte. 

$r f«»cHii?«ia»mte, »e cioè nei te mcc- 
raruca «fslla ?uimo in o»utu, .'a radio ha 
rspp-unto le ave me'-e. ludevia la faie 
iircutifii iti (tto ivsn può m'err un limita 
rr**i <mmf l’«sca»o «Ji *r*u quaUwrsi altra 
or(e non ri pttò «rreo’nrr ud wn yronde 
viim.» rd o un capo (Tuprro Se fa r-.?»i<(a 
TM(fii>f«»nicrt è nuocibi con orfi/ki fecmci 
fé nrtistici a mettere in onda anche il 
balletto, ini spartendo Cascolhsiore sul 
piano coreupra/ico di un corpo di ballo, 
«e la pro*u è riuscita a creare tutti pii 
ambienti più difficili superando R teatro 
ed arrdcteavifost alle panoramiche di una 
macchina da presa, ic in.fnc U miuUa è 
usata ormai dteinnoRaKiente coste mrttr> 
espressivo è pur tuttavia i>cro che lo ra¬ 
dio ha raifo campo dinanzi o per rsp- 
pl impera una compie terza ar'n'ico. 

Ormai essa non à più Ui curiosità di 
udire la enee uscir» fa ut» piccolo appa¬ 
recchio, nui ò rutrste ««me mozzo pnn 
ripe di diJTtutone accanto alia Jtcmpa. 
Mruire iJ cinema dei^e nncorrere In buo- 
*4t parte ?l yr.'x(r> del pubblico poiché «uso 
si miuvn* «• p-.rja d* volta in volta, fa ra¬ 
dio genette ^*aturalmente In agm casa 
impemetufo i suoi proiromml. risa é (B- 
venuUi un mezzo naturale di (UfFu-Unne 
In una cmltd moderna la sua in/Lvenxo 
i mappicre del ctnma, poiché mentre 
questo rituale cucnzte.’m•-»*:»• spettacolo e 
dece il suo ruecesjo olire che a dei feno- 
vicni io cui .'mente eoolu'im cteUa mona al 
bisogno di una manite«*<inone che la 
muova sprttacolarmen-'e scAsa troppo 
farla penso re fe quest» compito lo scher¬ 
mo lo auoliv *gr*pi*mentv più che tl 
teatra poiché la incendo ii svolge lntcra- 
meate sosto pii occhi dello spettatore sen¬ 
za obhriparta a seguire col pcnrteroj, la 
rudio invece è o mezzo di diffusione o 
spettacolo p espressione puramente arti- 
stìot. 

Nel primo coso nofisteri, giornali par¬ 
lali, cor» versa rioni soibh .1 scono U stam¬ 
pa portando di rafia mente nello casa lo 
•oftric ed i concetti che possono inte¬ 
grila re; nel secondo diucrtendo; nel terzo 
mettendo in onda programmi di maggior 
impegno artistico come commedie e dram¬ 
ma mon toppi m particolare rotare emo¬ 
tivo o sentimentale. La varietà delle emis¬ 
sioni consente di scegi-iirre a volontà uno 
0 ('altro irgli indirizzi. 

Il giornale conquista a poco a poco nuo¬ 
ve muore di lettori, prima con la aron* 
guardia dei settimanali e poi dei quotidia¬ 
ni che 9tmo l'indice dei desideri di lettura 
deite massa; la radio penetra invece vio¬ 
lentemente in opm strota di popolazione. 
Inno con la pattuglia di punta detta mu¬ 


sica leggera e 
pos ma rua c<»n 
le altri sue Sor 
me. F inavverti¬ 
tamente moit» *t 
troveranno ac¬ 
costati c delle forme artistiche che mai 
avrebbero compreso proprio per La ne¬ 
cessità di partecipare direttamente ad 
esse. 

Siamo dunque nd una svolte delta cul¬ 
tura. li nuovo strumento del suo spmi* 
t cosi ibvffso «in quell» precedenti che 
spesso ta sua portate non appare in tutto 
il »u«» retare. Si può ammettere ormai che 
te radio cosi come L' cinema veda eie t 
citando su di una scola munita meni e p«u 
vasta >t funzioni capi tali che esercitarono 
u suo trmpu il gnu-vaie, U codice e il li¬ 
bro. Il secolo del giornate annunciava un 
tipo oievlu te mente nuovo di miinra che 
fi» per certi aspetti ii capovolgimento ài 
quette presiedute dal codice e dai libro. 

La pabòtlciettca delta Ane del secolo If 
nasce dui concetto Ulwmietico del gene¬ 
roso bixugno Largamente diffuso V» quei 
-'empi a* far p«sr!s del supere un* he a 
quelle cJasri ette ne erano rrmrtste rligiu- 
ne nei tempi precedenti. A questo ftpo 
ne segar uno piu ipeelffcatemenie politi¬ 
co nel periodo delle rivoluzione francete. 
Solo in una ferra fase nasce ti giornale 
propriamente detto e eh» r-isptmd* a una 
necessita Quotidiana, ad un bisogno ài 
svogo, e ad una curiosità acuita 
fi giornalismo insamma cercava di ap¬ 
pagare il meglio possibile te curiosità 
esigente di un pubblico sempre ptu ra¬ 
tto. fi miglior gii/rtsmle ero quello che 
poter.* fornir* il maggior numero di no¬ 
tizie le pau rare e le più etrane. Le trat¬ 
tazioni specifiche e libresche cedevano 
U posto alle generali e alle divulgazioni 
multo rapide. Per qaesto perette esclude¬ 
re dal ivo mondo gli uomini della vec¬ 
chia cultura che vedevano in esso un 
/enomeuu cimi ingente esaurito m poco 
tempo ds fronte alia più lunga vite dot 
libro r una generalità ad approssimazio¬ 
ne eh* n opponevano al rigore fetenti- 
ileo, fi cinema prima e te radio poi han¬ 
no prutn reredità del giornale per dif¬ 
fondere le rullìi re in larga massa di pub¬ 
blico che non ha neppure la nera*»»(4 ài 
avera quel minimo addestramento richie¬ 
sto dotta stampa; Il saper leggere, poi¬ 
ché per la rutliv baste Lodato, e neppure 
m uno stato di apertale affinamento. 
Mentre in un primo tempo si era rhieeio 
ad essa svago e puro svago, l'abitudine 
al linguaggio ed si mondo crealo dalla 
voce s dai «non» paria a poco a poca 
effetti duraturi di costruzione morale c 
di diffusione di qnelia nazioni culturali 
che a*largano U modesto bagaglio arsi¬ 
li ti co culturale deiruomo medio ne f anne 
un campo eccedanole di vibrazione tntsl- 
l rituale. 

AIMHOLO OZZOU 
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LA LUNA E'TRAMONTATA 

di iTKIMMh 

Da mù in Italia giunte gema II ro¬ 
manzo già celebre in tutto 11 round» . un 
lo stesiti titola dei dramma poiché il 
dramma, scritta pnr primo àdll’autoce, fu 
portato alla ribalta soltanto rev«n(traen¬ 
te da Buggero Rugguri. 1. opera di Stolti- 
bcck fù una delle proferite itali» propa¬ 
ganda teatrale ullrèta preme le truppe 
combuttenU e dopo «veri» letta oppure 
■scollata è facile rendersi ionio della 
scelti» futi» dal romandi: Infatti U lavoro 
appartiene al genero della pruxiagunda 
Intelligente, fati» in moda che tl pub¬ 
blico anche più scaltro di-TMImorta st 
accorge di trovarsi di fronte ad un la¬ 
voro che può servire a uopi predasi, ciò 
è dovuto al fatto che l'autore h» dato 
Mg.i onori della guerra un senso ai Ij 
tale necessità, necessita che si può supe¬ 
rar» so.tanto evn la vittoria »uJ nrimco 
cne adotta metodi cott brutali, un ne¬ 
mico il cui drumrrs però giKan'.rgiria 
* ili. li »• una fino a superar** p«-i evidenza 
lo stesto -‘ramina dei popoL (chiavi. 

La vicenda st svolge ‘*n una piccola 
«ritta nurtlicM occupata «ini c triippp te¬ 
desche li comando delle truppe nr.op-ha 
si stabilisce nella villa del stodacato della 
ritta ed 11 sindaco, pregato di ri minerà 
ai suo posto, diventa in rcal'à un pri¬ 
gioniero del nemico chn tanta rii jaTnuo¬ 
ci erto a »egulr-* passivamente l sunt or- 
dilli Malgrado tl air-dsiu -i opp«uiga 
con tutta ic sur forze si disegni dei co¬ 
lonnello Uumt, egli Viene sospettato 
dulia popolazione di estere diventalo un 
collaborszlonists. Dopo l pruni terap: dvl- 
l'ocrupailon** I* popola.»..ine senta posò 
che niù slndnco ha un difemore del suol 
diritti e fra fiivulaco e jiopolo si (ernia 
quella tacita intesa e quel solidale ivnso 
di collalioiurtune «Air iiu itala tanti frutti 
vittoriosi nella .otta clandestina del po¬ 
poli oppressi La fame e ’-e fuellazmnl 
non filaci rati no a piegare lo spirito del 
popolo, ma la resistenza vuftè fra l*: <•*•» 
vittime anche il nnn piu covane ma sem 
prc Itero sindaco, che tadrò sulla piana 
della citta (lavanti al plotone di turila 
alone per ordine dei romandsnte tede¬ 
sco, il quale è plasmante conscio che il 
suo gusto ha creato un eroe di piò ed 
una speranza di salvezza di turno por 12 
suo popolo davanti alta storia. 

la (ommedia t in sostanzi* una crona¬ 
ca di fatti rh« le nostre città hanno pur¬ 
troppo quasi tutte lr»gt\*«fn*nte cono¬ 
sciuta. Bona perciò non <; dire nulla dt 
nuovo. Avrebbe potuto dirci ««se in¬ 
dissime e nuoviMime ma l'autore non ha 
saputo o voluto votare sulle all di-ila 
poesia ed é raiuàto nel «amilo di una 
osservazione intelligente ed umana, n*a 
non eccelsa- 

Korse pnnutu I pubblico delle città del- 
ITtalta settetìtrloaiile d«jve IVcuputon» 
tedesca ha iu*.e roal gravi tracce r m- 
conccUabLU lente, non n è «mot» :tupo- 
sti ad a*col tate crai pieno c onseniu un 
lavoro del genere dove il drammi» dulia 
truppe tedesche, sole fra l'odio de per 
seguitati, prigioniere del loro terribile In¬ 
granaggi di preput«mza multare, v.i-Lno 
alta xwTsIa p4»r «I bisogno di uno sguardo 
umano, ài uno parola di solidarietà, di 
una partita d'amore, appare piu evidente 
e più umanamente realizzato d: quanta 
rvon risulti il dramma delle pu-poLxi/ml 
temporaneamente vinte ma In attesi d»«- 
gU osofeiti alleati della liberti Qu*) co¬ 
lonnello tedesoo ette vorrebbe essere 
compreso e giustiAcato, quel tewotlnu 
biondo che cerca amore xrf««*Bo u ve¬ 
dova di un uomo caduto davanti ai pun¬ 
tone di esecuzione formato del sue: sol¬ 
dati potranno trovare maggiore tridui- 
ganza presso quel popoli che non avendo 
direttamente conosciuta l'oerupuzione te¬ 
desca (N«»aono jMraictlenN 11 lusso di fax 
na già materia di Indulgente letteratura, 
Infatti una domanda viene spontanea al¬ 
lo spettatore: perchè quel colonnello a 
quel tenente, se comprendevano la far«»- 
r-ta Inumana delle loro azioni * soprat¬ 
tutto la taro inutilità, non li sono ribel¬ 
lati agli ordini dai capi ms hanno con¬ 
tinuato a commettere Inutili prepotenze 
e mutili stragi 

Pv noi la vera importanza del kvoro 
è data dall’Intezpnstazione che ne li» 
fatta Ruggerv Buggeri che ac% por atei ag¬ 
gio dei sindaca Orlai ci ha dimostrata 
come un granda*imo attore che appar¬ 
tiene al teatro del passato può Interpre¬ 
tare t lavori degli autori raodern 
Buggeri nella sua parte ha U voce, lo 
stile, la dignità di quei vecchi carni»'.uni 
«iella libertà che tennero in vita quoto 
Ideata che sta riaccendendo ls speranza 
e l f ervori delta nuove generazioni. 

La sera dei 30 aprilo Buggero Buggeri 
Interpreterà appunto alta radio un etto 
del dramma di Stata beek. 

E Huggerl alla radio è sempre il dono 
migliore por » radtaaseoltatori. Maggior¬ 
mente gradito sarà poterlo Barattare nel¬ 
la porte (M sindaco Orlon che è la sua 
ptù recente od ammirata taterpreteiioo*. 
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tm » wmm A m inai*®* rmwtjrMn prv ln>- 

ter <• • ngg «m i«nui • a quanto ho Kcrit- 
I* pem léwtrmwU su queato K'Iwnp», 
i4H p-r’ Min parlar* oro de. r»t| 

tfcknm attua cadere tn ficeeoaive 
Xpètefltmi mè d’uopo coltivar* la n~- 
ranaa, Atti: ilLtoonc. che il «erte** Iet¬ 
tare, *»« «>lUnW aM»u wor«. rru ricordi 
Mar Ara «tanto. •» proposito ht scrino 
Aie »r1ttm»f>e addietro au qu*#Ki fiorasi* 
fX iad i éiinqie par Irllr, » prt ioti**» 
elee nrito vostra fnaffnur »*. ijael.r mie 
aniAntf parole. C prò ridatone 

Prrnewn (tariqui e tenuto beli pre- 
■ente rJu l chiamiamoli anibtàloaa* 

mrai» raau • cinque punti « .un rwi St 
< «*r*. -«*#*••»* U mie articiilo pcecrdvnlr itafa- 

ta'H, «»■<«•»•* uunento rimante» alla \ua.c 

4t jm rme\i*umn»e*Ui ohe voglia svolger»! 
tmi-urcia'-mi’titv renino, non cento a dlchlu- 
tUTt- .he pn grammi Italiani ir aia det¬ 
te- uoo volt* p«f tulle ch'io mi rifrrtaio 
In particolare n quelli delle lUrlMtl •A*' 1 
('•ruppi Nnrd. rh« nMtu&lniehle rwnllo 
e rhe quiwti rr»»ul:i» tonoju’Ol nnn ln- 
iK-ian« »mtprr xNUlufiiiln nrppuj» me 
y i bello e .he »nrh* negli ambienti m- 
diiAonn'i t zapon»* tuli «he fu: voluto 

ioui rogar» .#1 riguardo — t* mia i«f- 
'T>r castone e pienamente rondi visi». Buon 
M««rn<i Cl troveremmo. iIuimiuC, tulli dae- 
tvTllO? 

rt'tane tolto «e* rotto ««paltò. *1 f. 
u, j»t U primo »c»*tor-g«i l'opportunità, 
mi?. l« <»«teasitu dt ani» l'Tille* intelli¬ 
gente e »p*a»ion»U M« vp/h-l, eh t»3, 
appunto perche tuie lenmo.r cimla del 
pn *■ d*< contro vak u d r *• chi non 

perde**'*- Il vista le difficoltà Veci/llart 
del mom«Titn e tulio quinto * e fatto e 
iri rU faiTrafo per superarle. 

Ir per rtmtn mio mi orfano a rn»*k- 
A.*i«r» Iti attera» Ione come delicata, ai. ma 
tutl'ultro tlie irr.-paratiile. Ogg. a,la trota 
tlefic nostre ri»di»»*»Htu.mnl circolari non 
al trovano b*em> nullità di r j.l'nllr*» 
sottovite che della propria importanza. « 
preeuriluuf podr.'terni refrattari « ogni 
atinu'lo che non ala quello «h ila propriu 
tnlMlllbtllU Al mniraflo, vi «‘anno uo¬ 
mini non ammiri — ^ori r quadrati, 
«urani delle compirà*»- nnpouafeillti del 
l«>r© forcipi’o. prnaoal tle-i profilami -ih'rsoo 
vi nvoìge. animati da ntu fr*rma e risoluta 
v»> »>ntA di ben fare. V q»»»»t >*lrntuo- 
mtr.l, ni'-aajno th lo sappia ratto a 
m-»*r><Mi'r-rr te mende degli nlLisli rarl'o- 
pn.granirli lutti, anri. coficn-deni-nU te 

rìcnrinanoon, t vn'nntercaamemU :av«T;»no 
o rlrmnnTL* Eppure tu loro fatica spe¬ 
cie nelle «and.rumi Ir» mi *■' /ometta a 
rvrlfefil — non poi* dare risultati mira- 
miintlct. Il loro caminlivo r m-r*««in- 
mente lento e fitticela»* p«i*ri b»* «Ave pro- 
ceoe/e in meno h difficolta di ogni Mirto, 
tra tc qual; quell** di natura economica, 
per quanto entremameli** Rrav »• sswil- 
lanti, non tono «empre 1«* plL -»rdu« da 
•ormontarc Mn In viatorie delle in»t* da 
rasg-UTigcre è, in !«»ro, chiara e pre»' T »a; 
n» difettano le aulde w«pi* e 
propaliti- K. per (ulte queste rutilimi, io 
non mi lento di v*~der nero, 

T‘< trf» infatti sbagliarmi; ma una n:hie- 
xtofu impostala su una ai ones*o chiorerzo 
ifa-ve svendo me, easrr eonsjderala con 
cordiale ^due-la c ton ragionrvolr ottl- 
u>i*mn, In meno d'un anno, la Stadio iln- 
1u«iu, sconvolta r quasi .ntcrjr.cn te <11- 
•truttA, ha ritrovato a* stessa, t- rjorXa 
«fa*Ile proprie rovine. In si breve periodo, 
quanto ratrimino *'t> fattn, anche ac non 
*•> potuto far# tutto qurlìu che noi 
Mvi.mnui votutni 

Amici ra4lio«wr*>1ÌMton, 1 H mc ntumocl 
dunque, se cuoi ci pare ie lammiarsl A. 
«j .ih Ir he v»>1la, tHiona Tegola), r.a diamo 
— g'ikdlxkiMment* — U-mpo «’ tempo. 

Ir che iosa peccano, inrommi. gli at- 
lu.dl radloprograimnt* 

Secondo me. il loro primo - c di gran 
lunga II più molesto — difetti! ♦ l'ecrc*- 
mI va Hhbondanra del «parlato*. Mimpreso, 
lei ijuesto termine, tutto età chfl non A 
muelra a per lo meno. Introni me/?*, to <11 
musica. 

Ma Mirici s quanda non M «uranno potuti 
emi*nctpsrs da certe pastoie. | programmi 
tUdiani non potranno — tvmo — risolvere 
soddisfacentemente 11 problema del « par¬ 
lato >. Che*, fn» I altro, è anche un pro¬ 
blema di proporzioni. F.' infatti un prln- 
rlpio generalmente accettato quello che. 
In ogni trasmissione, il «parlato* debba 
rimanere contenuto entro certi limiti: che 
do noi, attualmente, vengono di gran 
lunga superatl. Oggi cocnr oggi, una s!- 
*tt-7nark>fte potrebbe avvenire soltanto sot¬ 
traendo deTidtro tempo silo parte musi* 
cale- con che *1 verrebbe a radere dalla 
padella nella brace tt aì'.oea oca rimane 
che illcnder tempi migìtorl per tornare 
con giusto criterio a quelle forme 
(conversazioni, recitazioni, registrazioni, 
letture, ere.) di cui mcltl sentono la no¬ 
stalgia e per adottarne eventualmente al¬ 
tre più nuove e non meno interessanti. 
Per II momento, il programma • B «. rt- 
prlsllnofo da qualche settimana (e tale 
ripristino è un’altra prova della lollecltu- 
dlne con cui la Radio va Incontro, ogni 
voli* rhe |>oh*h ai desideri! dei «u»»l stc**!- 
tatorli. p*rnu*Ue fi* un'abhastania sod- 
di>tac«-nte isrirhvr*» di srvlti». R noi stiamo 
vedendo ch'eaao viene continuamente mi* 
glUirsUi nella su» coinpoaiuone. si da 
'(«KKlungere un compre piò «Otu tono ar- 
tiKiieo • -un sempre ptù simpatico jnte- 
rwia 


Ma. |Mrr w«rnaie al • parlato ». non di* 
rm-ntwhianxi «di esno, ef: contro a qualche 
• nummi • meno grad-to, sltr. se c«»m- 
pr/ovdr «die *«n degni - ed cfTftkivumcntc 
giKlono — di molte A»v«*r<*. Fra quegli, 
tanto per ert«me tino solo, :«• («mmrtfii. 
•ut cui «onta avrà torte «n-uioor. in av¬ 
venire. di «porre atruar mie vedute piut- 
koto... pantofolaie, n» cfu* rimane, incori- 
tasta toni mente, uno del piu opprezzat: W- 
(tamenl: dei nevtn progrommr Un lavoro 
m tre o più Miti, e «t.ie o ire di taglio mi - 
iKire, offrono «Ktiiman**!merde un degno 
p*mlc « teatro «li iwma l cui repertorio 
ci vleoa a v.U a volt» prcaentato con 
largo setiao d. r>HJmo ftalora fora» 
troppo largo, nmerr. direi e wii l'suzil.-o 
<L una reclusione «nóilo «ci-aruta. o!.a 
■jualv non ri i*dn |*artcx pano «casjcnaL- 
mrnte attori fr» i più cari ed illustr della 
n»TiMtra Arena di prosa Tant e vero che. ’« 
«love e peau b.i*> muoverti senza impaci 
ls nostra Itadio m*r, le*ln» le prove di 
buona vo/or.tu. 

Mollo pm «odd'sfacente appare a parie 
mu»«cjle dei piugnutim., benché iw-ppur 
frta VM«ta esenre «J.. rriiicht 

Qui navigh «.«no r. «eque t- ut tosto pio* 
fonde. Anche quest» chUiii non trovano 


u». numeroso etuok »lj segnai; — v«ngo* 
nc- trasmesse con raro decoro; r.conoscia- 
oso ctie le orrheatre minori — di aruaic* 
vari a e ti. musica d» baJ.o — aMOlvcuo 
per bravura e per varietà, ni modo p-u 
Rdevole al fcorc compita; riconosciamo «"hf 
al mScroto*! ddU Radio s. altcruarvo con 
vece asaldua tufi: g l • asai > ilei genere 
leggero («• m*. rivi c«»ntamrK*, figura qual¬ 
che • x*rLn« ». quota C Inrvìtabile m 
ogni gjccci; r.«nocusmo infine che al¬ 
cune Imam:jwtifT; spot.»Il — • Punto e 
virgoìa «, «Arcobaleno», «Botta e risp»>- 
st» ». e eoo» v.a — hanno ottenuto un 
«K-itsm- p*»r 11 quale l'aggettivo « entu- 
» ostico • appare peraino insdeguato 
Con tutto «|i>f«t4>. ci al lamenta. K 
isicrci aggiungere — noti sempre a torio 
Perché, a d^sprtto de: preg. di qu*<sto o 
di quei programmo a dispetto dell'amaca- 
sUii.r , che quar. sempre iagg:ung< » roo 
di rude mi, per» nut<volmente un livello 
UitlVtiti che modesto, alcune di queete 
tiHMittasal, ne! /c rv compì asso, irad^sco- 
th» U «icflclrns» di... qualche km che non 
e tedio defln.n K ! tono? e il br o’ *• 
ta spir.to?... Dcddcie voi. U tal tmirUs 
r corra, ti tuie attore e bravino. Il tale 
copione é mica male., e nondimeno l’in* 
sirrne non soddisfa r-ompiutsmentc. C'è 
c«»«n** um« (nàtine «fi grigio, cerne un’atmo¬ 
sfera di nebbia, come una spolveratura 
dt • unir r? p non |m«>9o », N»«i xn’o n*a 
certi •nume.-.» sarebbe molto mrglto 
chi? non ci fi.os.io, bijif.nui'», non ac-oriprc 
”»m«i tato-, e p.-ò dnwwr* ton'CCta Fi 
naturalmerte. s* !» pu-nde »‘«n !«, Rado 
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insensibili g.i c.imeni, responsabili; j quai: 
ruttavi»» non hanno a.mene per il mo¬ 
mento tl potere d; provvedere come 
vorrebbero. Lo Itati:/, è costretta oggi m 
coniugare l'amaro verbo • arrangiarti ». r 
i tondi me no b* tapute raggiungere t «ruttati 
>■ pc-so-o notevolissimi. Abbiamo visto, nel¬ 
l'inverno acorsn. che ne’, settore dell’opera 
linea esr;* h* rlprtsllnatc i collegamenti 
eoi teatri; rrvo. urnvi anche le poche «*ta- 
g;on * d’un certo rilievo son giunte al loro 
termine e — calvo mprev;sti — bisognerà 
adattami a ricorrere, per queéto déàìde* 
rstssLmo genera «Il trasmuslonl, aUecpcTC 
inc.se Le qual; - r.concretamo o perché 
è vero — sor nella toio qiatsl lotal tà pr*~ 
Bevol'.saime e tal. da dare dei punti a molti 
spettacoli odierni. 

Smnpre nel campo de'to musica — dirò 
cosi più nob.le. è sfata congarvata !■ 
tradizione de-, concdrt «nfnnloi. zd opera 
d' quella grande oreheotr? del!» Rz.1:o che 
rimane Sempra, cc-rm* tutti rlf-noscono. 
tra le m:glton d’Ita’.io e 2e vul fatiche 
— sempre improntate a gn»n«le dcnltà — 
hanno »s*untv non d- rado l’tmportanz» 
di veri e propri avvenimenti srustici. Ma 
di •« e delle difficoltà che spesse volta 
*d aon dovute superare, si è portato or oro 
su quiete colonne. Quanto aita musica dà 
camera, tane*- vocale quanto strumento’*, 
rasa appare ora. nel suo compitato, più 
amorjwinrm/ c diligentemente curata 
Anche I concert! di musica incise ven¬ 
gono. n mio modesto avviso, generalmente 
disposi: ccn più chiare vedute e ccn p:ù 
vigile :ntellet*.c Fesso ingannami:; ma 
niengo che gli appassionati dell* musica 
più nobile abbiane luti* le buone ragioni 
di tenersi paghi di quanto si fa. 

Meno concordi e più «cx«m sono i giu¬ 
dizi per quanto riguardi» la patta « Ifig¬ 
gerà • de- programmi. Non ne anno entu¬ 
siasta neopur to; e ne dirò fra breve il 
perché Ma, pr ma r i-or*/*»-turno che le 
cperette — le qual, conservarlo sempre 


SI i svolta a Torino con 
Brande concorso d» pub 
biro la Mostra deMa 
MECCANICA E DELLA 
METALLURGIA: avve¬ 
nimento quanto mal si¬ 
gnificativo, poiché ha 
dimostrato ai molti in¬ 
creduli, quale comple¬ 
tezza abbia —— a meno 
di un anno dslta finn 
dsl-'a guerra — I» no* 
st-a attrezzatura indu¬ 
striale. in un settore fon¬ 
damentale quale quello 
del a Meccanica. 
Allestita nel cuore di 
Torino, in quel * Piazza 
8an Ca»ta che, dalle se 
vere rovine di motti dei 
suol palazzi del Caetel 
tornente, ricorda le san¬ 
guinose ferite Boffert» 
dalla città, questa Mo¬ 
stra ha confermato ag‘< 
italiani ed agli stra¬ 
nieri — che *n diverso 
'commissioni di esperti 
l'hanno visitata — le 
grandi pi>a»ibilità del la¬ 
voro italiano nel ctamp-o 
della ricostruzione n«- 
ricnnie e dell’Europa. 
Non è quindi scio una 
grande vittoria economi¬ 
ca che riconosciamo in 
questa manifestazione, 
ma bensì anche una 
grande promessa ed una 
grande speranza 


<r con a piilihìlr.tà :*d.o, «-far non c edra 
per nulla)... 

Ccjf*. d chi? D: lutti «». feisr. «li nes- 
sunc. Culpa zc non m inganno di uno 
sitilo di c«ot- h< può mudtficars:. se mai, 
soltanto por spontanea evoluzione. Colpa 
mt sentire Icntatu il. prccsarr — de' 
dubito stesso Icmperamcrro. 

Diciamo Je ec«c come «tonno aeri/* voler 
fax torto ad alluno. E' trefn«nidHmrrii* dif¬ 
ficile, par noi Itelianr — che ianté f oo- 
iiam*rila niente ncn* ni*jilj»lj — fare un 
ct»-i- r**ntn* di umorismo, un corto gr* 
nerz di «l'pgria. QuCL oho vi riescono 
son pochi ria contare, forse, su c d ia 
delle mar.l E non sono tulli dello stesso 
vclcre. E non sodo, neppux toro, n«au- 
ribill Chi dc dub tasse è pregato di tirare 
u*i»x\ :c:a al fogii cosi dett: urne» elici. 
V'è d- p.ù: che non sempre ciò che v«* 
bene pei K.ornslc o per la vccna pud an¬ 
dare egualmente bene per ls rad,»'», che 
ha e deve avere eB getira parti*olarisalrr»/. 
Quando, In teatro, vi trovale s fare lemat¬ 
te ruote, vt ràp-'tc ma: d: domandarvi fin 
dove «rnva t! merito de', ttopoce e dove 
comincia, per ccn Irò, quello degli attori, 
delta oi ; iruccahire, delle Icto movi-nr.o, 
e d ‘ulto l'iniiomc del quadro sctdticO, ( 
di quel eontoKlcfiittsirrto complrt» di >'m- 
patl» che >i .sprigioni* da ura ’^ti» folta 
intento » quant- avviene eu )a scena? E 
«»sr_scerc »1 medesimo spettatole*, oa ra* 
diolraimwo. fjcwdo fulcro c*oè -u la «ola 
sensazione uditiva., ma senta l'ausihc di 
quella — imporUmOttima — visiva, c senza 
i|*»el i/utd <| mondane, di ooreogroflco, di 
vagsmanie r-c'tinle eb* alita n ogni rata 
teatrale; assistervi afille 1*!riflusso Irrita¬ 
to ts deil’iDtrinità sereno e ractollo della 
vxmItm cosa, iroppo spopolato p*f suscitare 
1 vootn ufanr. goderecci, troppe tranquilla 
ptr • ; ; fa iiI jci o. troppo 

ean» pvr nd «»**rv : vcrttrj sensi; »«BLstervl 
In tali cond.zonl, dico, non vi sernbr»»- 
rebbe un po' come partire ccn un ponOc- 
rooc hond'cop sp‘rituale^ 

Ora. uno c'jrntporsdente seruanone più 
o m» rwt r»gg«Un1* può provare laniere 
— che. In Itali*, A umortata più spesso 


s i: li \ ut/uni Nl 

URLI./» SETTIMfllViit 

• «quii i e» tenni 

U JO 1 Mi .se MATT lLKt r» 4 « Niz¬ 
za e Moraeih (Grvppo vwd 
- te p a> 

li.AA c*ONce:irrii kinhinu o «ti¬ 
retto (Jsl M’’ Z;lr »0 (Gruppr» 

< eAt-*i .Vvil - 1* Prttf/rttm **c| 

SI «è PASQUA PK- BORGO fCmp 
pe r«Mirro Sua r* > 

zi — aftiftic ti r. i*t a ni stupì in 
CON f KM PO HA?> EB t Cr appo 
A'c rt! Arog’ommo Ai 

LI %Kll) Z Z 4 I* SS ■ I- f! 

25 — I A OV'AUIIIA VRML ANTE, 
un «ito ili CervAnie* (Crip- 
p«* C«»i»'i Sufi r* ) 

zi,za fx»vc:r.KTO SINFONICO U 1 
ietto Cu A Bacile lG~upr*> 

Nòti Pn.^ru *»».■«« A) 

2!,:Mi t A linm vCK Iti l'ueciiil di 
ietta u» Toccarmi (Cnippr, 
Centro Sud - 7 m PT«rirt-<ci»«ost 
ZI SO CWtrniTf) SINTONICO 01 
rer.o uà Previtali fGrvpro 
OV»o Sud )* P*»>urut»r*iu> 
n % ■« i a i» i n trniLH 
«—ti. ni menti NO DI PARICI 
fC». Centra Sud - S* Prr^ir.). 

Si Si COR A PRESENTA /e:r,i^-. 

A'r.«<» Pri<)r(iKnui Al 

a.aa imo nmiN-rotJMt.NI iCr 
- f*roprsimm« Al. 

NKRHM.t hl 4 I %I*H 11.11 

il I RACCONTI DI HOrr- 
MAWV rt OfTrr li.«rh «Xfapiifi 
veli - 2 * l'tapr. I 

31.40 MUSICA DA CAMBRA 
(Grappo Nord Prnff». ^11 
J 7 in MVf-iCMT ni KOtinrù 

SCH. .MANN (Gruppo finii - 
/•♦Ofiruni ino B> 

«. i n ts n I zi ipri 1.1 

ZI.US t u 4l1t> •»* I.A LUNA TRA¬ 
MONTA iC ruppi Nord - 
P»t»\«ntnii'o A) 

71 ,a CiMK-o.NIJO ZAPPATERRA, 
tre ètil d Buccio lini (Grap¬ 
po Centro Sui» - >■* fra;** > 

Zl.se MI NILA IIA I AMI.RA 

tCr Centro s*ud - 2 * Proyr.» 

SS CANTI DELLA LTBFTrv 
(O'rvpno V»T«f - P-'ot/r A) 

ut % i mn ««. unii. »: 

si b» hoit a i ir sposta <f;r>p- 
po Cent* ii Su u k <;n((ipn 
K r. t>t Ofi re nv niu hf> 

21 1 S CIONCfCRTO SINFONICO di 
itvo li» a r;r«ni»*a*ia <<i*\p- 
po Jforil - Pm.'U! u**i r/»«i A) 

SI 31 » ctrUf rRTO SINFONICO, th. 
ic»lu Uh i*Tvv-r-ii (/«rtivpii 
f'MlIll. -SV»I »• 

M Ut MI « » ,t I* •• • I K 

Iti. 1 S R TOMI A li 1 . 1.1 A MCNITA: 
Sed'<c-.:ni« !cxlo T ic rCrappe. 

Munti 

21— CTiM'K»rVt> C.KIZBH At:V»> 
DELLA LIBERAZIONE 
(fj’uppr ViiTrf - f« Prnyr / 

21,30 t A HOISF.'ZL', ui fiinn-ii • 
I-uctIDl /Grappo Nord pr* 
irrnflim: Al 

sa.» i>r.t.rrtxj i: CAisTloo. ri- 
du/ citc òmI rorruizo t *I Pn- 
r-iv e-M-ky (Crtrppo f-Vuttl» 

\«il - i- /'rupi•/mmu) , 



prr f lczlf’ic ine rH r. per l*rtij»« ««nu'nio — 
quand»» ti acriiig» a Luttar giu un copinric 
TiGtcfon.co Perchè c (<1<qo atvrr. anche 
U ic«spcHo gelide e scorrertp.ntr d/l mi¬ 
ti vf<»r»p. puf' prese dot gioco scenico, ru- 
>*»srf m • merlarsi ma laulorf. seduto 
a proprio Uvf.lo -in >xvoro, no. L'auturc 
a. trova alle "«rese con cutnphcuti — v rum 
tutti b 2 n chiari — piubkmj di cff.tt , di 
prupvrgkai». d; pivapetrivc: piir.grlll piu 
cafutti a tormentare ilnlclìetta <hr non 
► et arrendere l'estro. E le sue prtoccupw- 
rioni c i su -. ^trujinlJ flnffànno pè» yra- 
v »f(, ili»") «j nrno v ilbllmcnrp. au la sua 
fatica, r nd appesantirla. 

Re aggiunge*.- a tutto queato «neh»* 
fattn inconfutabile che il genere a'tagrc è 
moito dì ù difficile < trattore «li quel.«* .h- 
cr'.mogrno t> che i ^onj cultori parlo di 
quell, «rari certo vaici» non si Itòven»» 
a Ogni angolfl <ii atrads; e* tori vie pir.arnte 
l’ality» ratio che arche J’umorigtj p.ù va¬ 
lente è un uom»> i^me tu*tj gli altn < va 
iju : ndi scggeito a vedere, con l'uso, cor>- 
gelarri progressi vomente la sua Inventiva; 
re tifine vi rende*c conte che un anoVgc 
rag’cnamento può iton > eppcrluu/* va¬ 
rianti. érarrc i ; p*HUlo « proposito ci qu^*- 
lunqt.'a • numero > del program™, còni 
(tolti leggeri, allora non stenti:utt eoo- 
fido. £ persuade ivi conte )♦» nostTA ILad-C 
— a po»le I* *»•»* eventuali deficienze oc- 
eas:cn«ali e ■» difficoltà d'altra natura — 
gl trov oggi. *i qi.èdto campo, dlaaoil a 
Quella thè potrebbe ohLamarAi ime ncn 
traocurabD» cria* iti produzione. Criai »*» 
cui e^sa stesso. Ih Radio, è vittima .n»d- 
pevcle. »► della quale potrebbe, fotac, et-* 
lulire maggiurmenis gli effetti n> non m«l 
«Opprimere le cause. E questo e«ia ei >f«»r- 
?a di fite. eco uno zc.o e tori un impegno 
che sarebbero Cf»rt»in*(ita molto meglio 
apprezzati ne foaac possibile cbicmare il 
pubblico » enervare drirettamento to fa¬ 
tiche r 11 travaglio ch'eaci Importano. 

Dunque, anche a questo proposito debta» 
ripetere- d amo tempo al :empo. Tempo: 
vale e dire evoluzione, perfezof-fcrnenu», 
progresso, «cr», 

Perchè t toumaturghi, oggidì, esistono 
uniiMUnontc netia ctonato pettegola dei 
giornali. 

«• « 

Ma «tlor» - si pclrà obiettore o questo 
punto —, t programmi tolcTt... 

Gitolo, Ne hu radunata una ».ci»'lo ••»»- 
usi* qui <rui m1«i scrittoio. F. ne senile- 
remo, proeaiinameoto, gli arcani... 

CAMILLO BOREI A 




21 APRILE 1946 


•410CIIA PPLZANO • MUOVA » • ■IlAHO » • P400VA - 
». REMO - TORINO I • VlftCfU - VUOMA «USTI 

AW. |; 7 *>fJO 13-1*1 »-l- BUSTI A MS «• 20-24 

TORINO tl • MURAI II CEROVR H 
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7410 Mua:cb* tini mattimi. 

IMA KrfiuJr aranti. Giornate nullo. Noilxlr xportive. 
00.30 Trasmissione dedicai» a*U agricoltori. 

LI . MESSA CANTATA dal Duerno di Torino. 

12-12.55 V«dl . Regionuli Nord* 

12.36 Notizi**tf<» dol mercati americani 


10 ptuynatmi 12.1S Mtiiu a ri 
rhirai a. 12,30 12» Retila «itali 
«©el'-acuTi 13,12 La VM( Ò©* P«r- 
t b 13.20 M-tiri bmullana 1 

|ohn« 11 twin© di C*©ir», 
dalla Vili# a Barcana Br»«ilvir.n a ; 
? Fratti aro MÌ|mii«: Confate. 14 

« d*.*ll» ilampi «inala * di 

Kuterh. Ottolruehl 14.15-14,30 f«l 
*♦ ©vergelle» éé pastore Incedi. 10 

« JWaii © muairi » <vimi di V»r- 
l»sa a ailòrte «lì DiVmy). 18,15 
« L'anelo dai Inaliti » di |.»i:* 

Smy 

TORINO 

A.IS420 Bollettin* wau-iiulniir». 12 
. Sfiif«ax.tn<i fili Vxifrlo 12.15 ‘ m 
vantando cimi fl< «RraHtnrt 12 70 
II. 4 »uIn dai pr«*r»ittnii. 12.30 
Cenami 1 P'Ikik: Pota tre ti 
x>jni 2 Kli«*r4.»à©»r)»; Volai la; 

.1 Pji.ruti-Din.i* Pino Uli'.irla. 
12.43 12.» Rubrica *p©»*roli. 13,12- 
13JO la noce iti Partati. 14 No 
imam, rvrimiil* e tiiw»*-*# -lfilj 
vliaiu lottatala. 14,15-14 45 C*.ta 
tunciUn. 

i u h m ■—■ i — nif — «a ■ 

TRIESTI 

7 Munì i df 4 bunf{Mri|ft, 7J0 Lct'uf a 
privranri cn «livvon 7.15 Moti- 
nano so*©*©. 7J0 Ritirano iu- 
liwo 7.45 rdvwJMio 7.50-5,13 
Vl'i«j. • drl siittif Mh: 4.30 la 

Mr«'art dHl‘»f liruflnr* 10 $J< 1 tJ 
Mivta ila San Cffitln 11 Pnwrjtt 

ma niuikilr te!» donicn:***. 11,45 
Srrvx raltflaw .laltiUu. 

12,15 TrMmHamf piovana. U Sf¬ 
ilale orari©. notlzaitu larf-at»©. 13.15 

Intuii r4tatti » mii<Àr.i 

«rtlta. 1330 al «injtKaflir . 1048 * 

11 N-«a a IZtrVb. 14 Resvff» 
ttt! imi* rute jiMr*mtn'. 14,15-14,20 

Kikssunt© notizia. 

15,70 Tratm'V -n» po' bambini aio 
«ani. 15,40 T-mntinnt par i bam. 
bia italiani. 16 Ridinerouoa-a awn- 
•I» 'riw <L una partila 4 caci©. 

16.45 Naixa vara 17 N«>ciri«» 
bn. 17,10 Un'ara fra I* Dolili li. 
18 Kastryr.i dell» «iraip». 18.15 
Morir » do bilia. 15.45 CruMehc 
dal ramiPiina'» 4i relrirt. 14 Tra- 
sm'ssiore pfttra 20,15 Segui* »- 
rario. Maliziarlo italiano. 2O.J0 U* 
Oliarlo d'or» n rrneonl f nlai. 20 45 
b'c-Uai» iporiivr. 21 F, Mr^wliHhn. 

21.45 D canta def ctfno, un alto 
di Anton Ceco*. 22.30 Musiche pe¬ 
la «.ara 73 Udir*» rvX'ri» -fi Uba¬ 
lo (B B C.» 23.15 U/Lcno b*c zie 
In sloveno. 232524 CWb aofU-nd 


13 — OttCHKSTRR dira*.*.» da Ureo 
mo .Snelli 

13.30 Mmdr'MuHn Siilofl al, S II 
rt minor o , np 10T lodiaimir lune- 
mici). 

14-14 30 Cn»|dcvj 4 j fttbiic© <L Càan© 
a» iliralla da Ertotelo Ufi l*ino 
1 Clinton: Usuale'* andato; 2 
Radi Nraa. Vecdtte fcumo .1. I>rl 
Pno-Guaal : PlOfyi*; 4 Hulmrnrri 
foM»rè, ihiotdtU: » Madcm: M«- 
*«il»; fi Parete Inulli v©qn* 7. 
Frinì: Rose Mane; A 
0 j««to è (1 Ixxvj* 


13 — Sanala ciarlo. Glomae radia. 
13.12*13.30 Vidi « Ha»limali Bmd » 

13.30 1 MfiriCHCTTIFRt 1346 

4i Nizza « Morseli 
Muurllt < airraoianli museali 
di Lyriia Stamti • CEuIau piatati 
(Trasiaisvoivf ©ff*rl» dalla Lp 
«Mi, o'tdittrire dall'EpitóliloI»' 

1414.45 Vcal • II» f «un eli .Vii*. 


Aiuoli Tu* ìiirrnccl Vtr 

«ilio Codardi. Oini» » <rri»m«ii. Gi¬ 
no Cavallo**. Ri* Saba. Foli*-* Ru¬ 
mano, Renato Tari. R*«i* di Ni 

no Milim Itrrhratu dilata 4*1 M* 
Mirio VeUtni. 22,45 b'i.ltaie «por 
i.v*. 23 Foynit© adatte, eternate 
radia Atlualdi «furliva. 23,15 M» 
w* n. hallo 23,50 Ultimo natta*. 
23.5524 « Bin#»fiHli » 


moKit 1 fi* «man e ».i*vrm urei all »- 
•aerarmi 13 SofnaAe ararlo - eter¬ 
nala ridi* • Botte site# Blater a til i- 
co. 13.12 La Pauju Blemait, cun 
la foUmpaelroe del l'Or tifiti a For- 
Itr. 13.45 InrlilMle « iiuitrmn*- 
nk; a O# nw'i # nm» funate*» l'UI- 
lìrir l'nnfu » infoiti itiseli britan¬ 
nici » 14 .St*laura* 14,05 La vaca 
Mi Partiti. 14,10 Molivi é **rrrv 
tu I l'innvli»*! Palli©* 4 aita¬ 
to; Z TtAnu: A tapi Caèaoa; ^ 
H«ih Mai Panda* M»<ita: 4. 
Mi* la io: Liaaon llmaotr©; S C*> 
u*d Con Ulte. 1430-15 te pie» te 


toau SANTA riimsa 
b-d io Scovale ararlo. C ornai* odio 
11 Ritmi • tanto » 1 11.20 > !»•**»• 
•I rilufna *. IraMMMHi* l»»r i t«r 
d-M-. 11,56 1 morrai' (manate** e 
rniimirdati smoricari 13 Seyi alo 
ararte. Clomate rateo, Bollettini' m*- 
tcatuteglco. 12 Mutiti* paiyotli »u- 
fVii, 13,27 Spini*» »uuit.. 13.35 
AuaCirofaln: • Piede Ji una dw» 
»» *. 13.45 MtefoVn-- "»M* pi"**» 
4*1 w**e. 14.15-lS Mum«*> «voti 


17 MUSICA SINFONIC A t Li*n : 

Fartasia unfhai***, 2 Kl- 1»I> le 

latro di CalanU; S. Siinlia». I ti 
9 *p 4i TuumHa. ••* 2 2 u. 23; * 
Witter Tiiotan* c ItotlJ podudvj 
e mori# * l«ulu. 

18 (K'.UTRO MITI IN FAMI 

OLIA ♦ 

18,45-19 l.a vetri** Wli *lr«im*-* Il 

20 — Allori villi ri- 

20.20 BRANI DI CHTKE I.IK1CIO* 

t. M.jviteci. l'alnca na, « Sdori* 
\*rr, ro «i(lJ‘. 1 «yrr prul««ed# • . 

INiji .<in La fijlia ad reoi menti, 
i Li dire ojnut>; X Verdi: AlM, 
• Rit©rn> viariIcc « . 4. DìkI: Ctr 
«mi, « Pr»H«n i bixli:* di Sin- 
{Ito; .> fiatateli : Loreley. «Nel 
rrrite R.uiriii ». 5. Fuct.al: lo 
Inumi, quar»»tt« Inai» i»«U »llu 'il 

f». T. Kawàsni. Ladolcti*. «Firn 
«IO. pt.doiiunii e, ■ Giorotvu An¬ 
drea Cbdmer. • Kaiik'O della pa¬ 
tita » 

2) — Orihnlra Aiiiwiìum - l Culi, 

•ti Rk.fi.om© di nitore: 2. M.it« 
Lo bio'fdmo in |©cd«4eio; 3 Al 
b*mr-Krvf«lrr : Maloyuena; I Per 
lari l'tecitf Oue mn/nni tomoaU- 
Cbf' }. SlD»lM» Polio; 6 . <*ur 
r». N -»i noria; 7 K 
RAa m marat bona; A. Pirk Mi'vii 
(fili: Merirren’o II «a'Off. «Jo «Mi 
piiidiifi »; 9. 7anduii0i Tflff'in* 


17— Xoliric >p>rtp-». 

17.10 irN'OOA FRA LF IKAOMITI. 
tanti dr’l* montacna. fcr* H«-ll» 
S.AT • 1. La "lunari. 2. Il 'on¬ 
ta de ll S»wa; | Al ibilV* f «lai. 
t Su> liaslel d» Mi mini; 5. Vii 
Cannonici: G l à U© rr«*i...* 7. 
Bruirà Put f »; V Filè-Flla: H. La 
smortina; li. Sncnodo naia sbusa: 
Il Mattinai * ; 12 E' salta le' so 
pare: 13. Fanfara. 

18— cl,a «ii»« Tenia », I»'(I n»u- 
\irt f di Ritto Wavil * «li lu¬ 
to Alitatali (n»llu:iC Inrr^rafir»). 

18.30 H dnir. biotcbe» 

1R.45 Vnliti* «s*i t.vr 
19 l.A VOCE 1IEU/AMF.RWA 
17,15 kiln # « Olir.' Ili I Forr A*! 
Io rumba; . M»sd»©r©ni 3 m»ì Fa 
sono; 2 . (iiiann* Quarto pas 
sa por te ♦ Grrpo»B f*-c>ii: 

Dove teit; 1 l.ibiar- Amlr«. Balle 
rem la pitta: R Sdii*a Cbciubini 
Melodia 4d fiume; 7 
f.*r©*«no banco; 8 . SoLsi Cli«t.. 
bim • Finmvdla; f. Apostiiii: P»»»S' 
aio doulurnt; io. Scioril): 0»n/o 


1730 n tna|w te u«» pvr'it* di r»l- 
ri* 18,30 ( irnel d aulu 19.30 
Panar «mi •«*Yi*tiri. Tr»»im»iini© a 
cura MrAiNr.uiaiii r<-r < «ram- 
n. rdlurob tao I I N S-S 19.45 
SikiiK i|K»nir» 20 Stanai* oro ri©, 
eternale rad*. Attuai** *La vur 
ii^u* CtetthuMd • ’i 1 litri 1 8 
lo*»». 20.20 Lo «Od dciCAmerica : 
• Patria di wtreui • 

21 * Arc*6al«n© », ■•Uinwiiole 'filiti 
ìo«:<m di attualii- 2135 linn di 
imita * itili- 2L40 Autori *: 
il fia-oforte • «rari» 22 II 

divina l*nrinLi Munì t truceair> 

ma 7 ff«**ii*lo da Vdabrttti 22.45 
Nili -r.w fpurtive. 23 SnjnaIf ©rana. 
C ornale rad*». 23,10 AHunLtl «i v>r 
l.*«. 23.15 Nunra da IwR» 23.50 
Ultiit© oc tiri». 23,55 24 « B-j-uuo 
nulla ». 


19.45 NutLii» ip»:tivc. 

? 0 — Sedute ©ra*-»©. Giomal» roteo. 

70,40-21.05 FANTASIA MUSICAI31 
Ruli.iccltma* diretta d* C***r« 

r.clliau flrun.iMione ufterli do 

tòni» anni y*fte« 1 ini). 

21.10 Mlfaiif fll.fiiU.xJ 

21.30 NfcJ. SAlOrnX) DEI.I.A MAR 
CIIFSA. 

22 Musc*e piamatirb» nnlampa- 
nee. oecuta dada punirli F*nc» 
< avallo ((UnlO onnrrrro - I H»n-: 
Senato, u^,. 1 Srbcrfbrr- a) 
Tre pern. ap 11, b> Pazzi pai pio- 
ri efori», op IX A ; X. Krcrtec: Suite, 
o(i art n. S; 4, Hiadmnillt' Seconda 
conato: a) Vfi»4»r»lain»ul* vaine*'. 
h| Vivar* ri Multo lauta - Rondò. 

22.45 NfKicc •(»** iva 


FIRENZI 

8 - S»faol© orarie. Utrnol* rad»©. 
4.10 Mmxa vana. 8,)0 « B*2«f»«lu 
«iill'ara ». 9-9,00 R©l»«t>r«»cr>n'm*. 

11 Mesu contata dall» N»ii»*ra dalla 
SS. A* renaiola In Firr^w 12 Lettu¬ 
ra e ipifffóai* dal Viufiln (Mona. 
Ari ir» Bunarte). 12,15 Mmira aa 
trai. Anuelmo: 0 ycam glori Ac ■; 
2. Air>.iln»o : a) AW'jia. b> Juvtwk 
f«ri*inab«t; 3. An*a«i» Tre m«H- 
iffi» «©cri: *> M©matta *«rbi tal, b) 
Qv«|u* p*ud*nt©« vin-nes, r) Po- 
seb© nestruni; 4. Ka*dd: Sinfonia 
dillo alt. doHWalcri» eli Mv»«ié»| 
fi. Anvaimu. o) Loo et ong©. t>) 
Afi'is Oa». 12.30 SiiCel da cprret- 
le I. I.ite*» li p»«» d«l kurri*©, 
©altctenr; 2. P©lri: P.©*npi(«tlo, •©- 
Icenne; 3 Abr«hm : Fior 4 Kawal, 
sekeim*; 4- /©iter: 8 vendite*« di 
uccelli, rumane» te Alati 12,55 I 


2130 Cmluk*lidu In dlSCntfO 1 Prr- 

a-Usi; |n l*rm*rra dall* ranlrl-f 
• Or Ivo * (rrascTMir# C.ui>: 2 Sij- 
niiiKneiky: Noluitu « torontelt} 
n. 1 • 2 dad'-i|«r« 7R; ,L V/„.' 
F»rrari: 1 quatro rustefbi intcr 
ir,«cu»; 4 . Biaiu-Ktea: lo «un posso 
canurt olio furo: 5 Di Li»/k»> 
Unte Piccolo Muli; ti. HUt ••»!- 
ikiio giiaponeic 

22 22^0 M i» i « da . !.. rilriHmt»* 
d*l dui* l'astlivn di Mil» r© 


HOMO M WANIP . NAPOLI - M»l I 

*01 r ANO CATANIA 

8 Seinote ororlo. Giornale rote©. 

• Buoni «imo ». 435 Nubii* *pt»li¬ 
ve. 8.30 C—cui© dcN’oiiBbiffa fòco 
nam fi‘0n>fr.n 8.50*0-55 I prò 

rrni.n.i dHla 5 ,.mal» 10 Traviti*- 
k.’itir prr »li afri:«alar. 10J0 Nu 

tumrio del iinuJi' cattolico. 10,45 
Nhk» sacra il M«»»a dulia N>*. 
.ir* di N Mari» degl» AncHi in Ito 
ma. 1130-11.45 Fattura • «pm» 
Carila dei Vaiate 11.45 Dal Tra 
ir© ta rino furi» D*trf» 

fin. pntik. 12,30 t Dn|M il ri Inno », 
trsiBÌ«iiuti* p*r i rad 11 ri. 12,SS I 
inrrccti lin .cur. r v-«nim«rci*d a- 

aieiif'aii. 13 Scfnpte entri©. Gite 
nei* rad«©. fleti*fino ni©t©©r*|ng*en. 
13,20 <k-i-ha«.:n Radi© R*ri irrita 
dii M* Carlo Viulc. 14 T«fWfiiiate- 
*» «in lucete* 14,30 * V»i*li » 
ovvero « J.o IrUfra «cwUUa » (tra 
uninioM tuyfr.joaia par il pioli- 
d.auu t KiwrcmccI» LdicuU»). 
15 I r:«Mranmi «tedia xtlùnina 
« Farla il prngraefmit»» ». 15.10- 

IS^S Culti» arsnpvlir». 

1730 Du Teatro Naniina di Pakr*»*»' 
Co«cf'to smI p*k© diretto 4» IMI* 
vi© 7nnn, 18,30 C«n»t di WB*. 
1930 Muui tema. 19.45 NnU 
ci* ©parti©©. 20 Segnale ©rane. Cter- 
nae 'a©*©. Attualità. « f-a vore ,Jr. 
la C'©*«t»uente » di Ifetlmrt© Cab»©• 
•n 20,30 Traintiiufi» «in Im*‘« ». 
20,40 « Cent anni fa » < nocinfflr di 
Ginu Valori ( lt ani,, stame urgimx- 
sala prr tl qcntidiann « H m.ivo 
GnmikU d'Italia»). 21 « A rete ile 
no», «©tirai(Unte tadlidPftKO di A» 
lu»4itL 21,35 scrittori vi tnirnte»- 
*0 | er»«nt*iir*tr »»ganiaaata |»r 1 © 
f 111 Editrx» D* latici) 21.45 fai- 

randul* rumini: < Pasto 1 pV tor¬ 
io », rivisti 4k Uf© (.turriti - In- 
Hinil Paoin Ae*©rM. Erailia Vaiali. 
5t©4»n© Nabatei, Rana FrnaeActli, 


Secitrtle orarlo. Ci rirnulr radio. Attuatiti spnidisv . 25.15 
Club uviturna. 

(MìUno 1 - Torino 1 - Getifsvn T - Ru.tto Arsale 1) tyJT£ZJ£ 
PI KX-INTK USATI E PRIGlONtFRS DI dir ERMA: per i ln- 
miLiuri rwidentl in ^.emonie *v Ligur:» 


Nelle ••* 7.30-12 • 12.55-LU2 - 1330-14 - 17-2105 - 21,10 01 
r©d' Grappo Ntrd. 

19-19.45 Pi u©r amili a In©u» t«d«»ea. 
■ ) Il «nartii fili del Umtu, di 
»*hl ; k) Nnlaan» e rranuriirali. 
21,05-21.15 Dm In. 21.15-2245 Pr» 
*r uiiiiiik «Wdlt*!a ai due gruppi irtni 
ci: * Lituo* n»l*e w» ret*«oi », ©m 
dm raiiitenk* ren adaltamenl: mu¬ 
lini. 22.15 23 Melila d© UNI©. 
23,10 23.30 Corte) Mei«a*fi 

GENOVA 

♦30 lloilrtciriu ortafruttirrin. 8,128,15 
Tl a*iyar>lo fV« pr grammi. 12 S(*<cA- 
àiu» del Vmarli lvuula da D»o Uid- 
-ixiio Lefearo. 12.15 Trasmuta.©» a 
?ur» dot Centi»» fata oliai p»v la R© 
din. 12.28 Rimccntu tei pft«* aaiiul 

!?.30 Musica rRir»dotia 12.43-12.55 

buhrln «pKUrik. 1342 La «OCC 
dei Partiti. 13,20-13,10 Mu-.i zi 
prvducta. 14 R»s»c\-nj deità sionp© 
14,15 Trairntesruc a rum 4*1 Fr>« 


8©4ta»**©©C«r« di MÌil 

NIZZA • MOMMI LI 

QUINTA PUNTATA 

li sitai™ ai puiemiuA 

OVVERO 


BOLOGNA 

10 Muiira li(pri 10.15 10JO No*l 
ciano del ©md» i-attolka. II Spi»- 
j.iannr drl Vaniti*. 12.10 Muite» 
linlume©. 1248 ltia»*iiiitn dii pie 
©r ©unii. 1? 30 Dui ri melodie. 12.50- 
12,55 llnhr»^ rpcitacoL. 13.17 La 
vote dei Paridi. 13.25-13,30 Coen 
rmuiimc dj Alniinn. 14 .firlticri* 
nomate 14.10 Traguardi rrttadi«i. 
14.20-1445 IteAfna riri* 

IH Irt 45 M : «r4»r.ea di morivi <©-**«t- 


filicoivfot 


4 f»min mwa aeeaii w iue— ca—a—ienaneaaw la nii wa. 

= ASCOLTATE Tionia «ora aLe die 00,10 dalla nkwiiiod = 
= dal Gruppo Nord (protraimi* « A*) : 

I FANTASIA MUSICALE 

5 Concerto orguiuato per conto dall latìbit© 41 B©U©aa© 

5 Dytia <li fama mondial», che ricorda allo gonfili cocolla- _ 
è ino. Ira le nello ruo inoguagliaixli BpociaLxtA, la Crtiro j| 
E Lerativa al Surre di Lattuga 117, la Cipria Euialaa e k nuova « 
~ mirabile aeri* di ro«fd per labbra CTytìa. om»nrm J 


La più profìcua pubblicità è quella hu 

RADIDCORRURE 


wmmwhHtttHi 






22 APRILE 1946 


IV«i mepeasNM i Ulta nAe - Dal repartorto ftoeibgt aliaci. 
MUSICA OPERISTICA - 1. Tboma* brindisi: A 

SoMlnt: Il iNirMm di Ampli*. • Bcc© riddili •; 1 Mwci|ni 
L'emire frtu. • hoc poeta IWn »; 4 Giordano: A»<H« CM- 
ni«r. « liti di (stara di gioia»; A Verdi: Aida, duella dal- 


llinVATI U TKPJ L'UNHUHITI 1 
llndiororriorr 

m tri uè immillai «tu invio 
i iti metri il no dii stillimi! 

mouliné SKSIMU L 2.H.» . TRIMESTRALI L I U 


ll.2H-IS.S7 Vedi * hrfloosl' Nord 

«A .57 Bollettino meteorologie* 


U OR4TIKòTRA CETRA dittata 
O «.qH Mirila. 

1» 10 14 ORCHESTRA D ARCHI dirai. 
I» di Rilievi* Merlimi 1 Mvt'C^t 
melarti*»* .* Mm Si Wli; 2 l»e 
«ter. N«rtbmioe: J Wac> m 0«e 
(enti reUniii, 4 «.»of No» v» 


17 *0 La rK* di Landra: (JuuilL 18 
vìumi» d. Callo 1 *1.10 Intel vit* 

US I 

r»i tld Nirt»»a Vmà IV.15 l*r*cr».M 

Ma ptl la rt.i"l, A C ni* di WtiN'l 
'l i, 7G Sr«nii* «tariti - Cu>'ita¬ 
le t » dtti Alludili - Conttr* Li 

2C.3C» La :<m|i»qn< a-. «Iterato. 21 II 
ptve. aar>»u che vi |>iace Orasi» v 
itti» Kigiiuali v*t CfttU li» 
Pila littCdi • ll(VMlr'l) MrtVf- 
•i > 21 JC • la »«*»•»» . ih u » 

• •m.i Pulcini. dr<>iMtn ii»H> N. 
n C. ■> 'eP; da A ritira Ti»*i*i.u.i 
Hall - • tr » » .«Hi- • t'.n> rr* trita I'” 
uc ! or»»*» mu'.-t hall- 23.M) 

Ufhme «otre. 23.35 24 • U 

iii »• * 

RADIO SARDEGNA 

7.458 EfT«f*« r iCt. C«ertale ar* 1 
»r*grammi lei gleni a. 12 ,jC Mut • -e 
a talli pCflOU : laidi. lj> S»»Ji»a«# 
Kin*. C ornai» radio. 13,10 
/ m ir ii Nell niift» r y la 
•ir .1 rati *-4 4 Itiitrrj >L'f Sarta », 
ntritMìi.r» ih Gl?» vie Pittali. 
14 14.15 eterna c rado. 

IV A li-uni l'rl |.ir? K»il Sr .. M 
llet.rv llit'r* 19,20 r-r*o.!•»•••-* 
»»r eh *oln*ni»*«li»li. 19,30 • Un* 
I.VI.-fa4 * ? > 20 ItMli^rUi».-.» Nu¬ 

diti trini Mèra. 20.5C I.» tattiliia 
r Ir I lm ah- 

?l Cib’nalr radio. 22.15 <Ttoih<-.|*4 


piiltaiA<a òr « la Vote 4*'-! Atra 
.»•> N»ll’i «•ter. alto- rimrtn 
iota it Ir, Wca i tio»»al» radio 
Ihw lifMi» Mimi!» U bill* 23.5C 
Ultimi aUIai. 2J 5524 « Buona 


14,16 • Il rvr»temporaneo », rubri** rmii opime* rulturalp 

14 25 14.45 Vedi - RegioneU N'ugd • 

B7 CVmrerlo del irph.no Ino* Al farli Tdlinl - Al pJtoncforte: Eia- 
irmio Bagnoli - 1 Soffietti j Ver u*» rapo deair. cantate. 2 
l>ebeiS5 » *> T»om > hmvr. nt de Bulini. b> lm L.-aikwC* riaj Jrm- 
«ner de Fa*i». dulie • 7rol* bai ladre de Villosi ». 

17.3# 1.A VOCJT PI LONDRA • Quotili • 

Il-IR SA Vedi • Iteg onall Nord» 

15 36 Koliste nportive 

16 - LA VOLT DELL AMERICA 

16,15 Lenone iR lingua tnpl»»a 

16.45 Np-Uxic «pcrUve. 


7 W|*a»e orarie Celiai* radm 

« *. 7,17 Mii-nht d»l 

uail. r 8 Svgttalt orarlo Giornali 
•»*•- 8.15-8.45 «Sulla »,« J, | , 
Ivativ», ttc-li or « nntaui di (tri 
fu* ieri tlN ow fan e tir 12 5e 
l'rli orant». I sitati «rr .ni 

• ••»••»** 17.05 Vs.ikliuni 12,15 

Mu> « a nitrii-(tri 12,57 Ballili ri 
mri/ntidi-t.-n 13 Sagnalf erano. 
Cianai» * tatto. 13,10 f , 

rtlau. 13,50 la Pinna iit<n: B**.» 
A-». Biu, 14 llnna ineaira (ria 
n.*.t '» • 15 15.10 Su^na^ «rana. 

Clonale tadio 17 ■ T hr-.t i.i- un 
1» * '-lini: », Itr 3ÌL d CI R - h.n» 
<»e|*r di Mmtirni. 

14 S»qn** orario. Ctorna'f radio. 
1820 HadmNolani», *rltm.tii» »• fj 

• I.l.tiii»--- |i»r » rifuu ìì < ..!»• 
to «rop*o 39,15 I v.d..-, ,^-r rt 

d.i. 19.36 Futiei t( r-., , 1930 

I'*rri ni" «•»• <•>.- 20 S»mjV ora¬ 

ti» C'oroalc lati.p 20^0 

20,30 La iari(ngna cUHoral» 

21 «I» f i di» i eilii.tr -, un a'tn 
•h l»rvMntf« 21,10 Cnnr»*1o iln- 

h* i.tervaiU] (oitetaMsime 2J 
5egn« e ettano Giurale radii 23.10 
M ••i» ih t. Ilo. 23,50 Ullimi n» 

,ii,r 2J 35-24 < But-r >n«lu f, 

• NI^MMul» N II II u n 4 


TRIESTI 

7 Mtx»i o»i li***"*-! ,u 7,30 l,r*(o 
trf I* •iOllllO 7,15 H*li- 

p»r»f, iR.en», 7.30 Notiranc u- 
liert» 7.45 r.U*d*ri( ? MMU5 Nu- 
»»e> vana dr! ina trini. 

1130 Cantarti. 11.45 Univi.*»’3 p*t 
rud>;. 12 V »*-■*» i«i 12JD Tra- 
»nmsic**e kitrieta. 13 Vegnaie era¬ 
no. NoUUnu ilal atta. 73.15 lei 
loia |m« jii ni. 15.20 Faiili- a »- a. 

14 Cuna■ mi Ivalrai. 14,15- 
14.70 Miisn'io noiit r 

37 (VlUrt.i.aiii* -rnn li -.;>nnr t 4tlV 
IF. 1A. Biittnii.rh« 18 (Vptni'li 
Litui.n Bu* Imi 1E 45 Lillt-ra errai 
di Sin Hcalli. 19 TrawniiAian» ilo- 
vena 2CL15 Seggale oi»r»o e noth 
**«*>o tfai ani 70.30 Vnaal <n*ciimo 
mulina 71 I r.;v»ri>«niir ili « li 
tu -t C.-j i B-ritar., il’u'ii t 21.15 
C0fUP"*0 aiaCMNco iliti'U «1^ A u t 
U. *tii 2J Uir*«r»« aot-"e m 4ah»"e 
«BIU ) 7».15 Uhm» nu'.aa in 

U»ir« 23 25-74 Hi* tn-l unni 


S— Rarttr it « H «un Pttn|ilr<»a 

1 Ftaniti: Meika ego»'a; V. 
fjmleni; Nptnrle; 8. Knr»t- t>t 
laolla cavallino; 4. Pau D»tud 
6 v*aU tri mt Mela »»k: i l.-« 


76 20,20 Supìal* erario tinaie radia 
20 JC 71 LA CAMPAGNA 111 HO 
PAH 

27 06 M1SK7IL r»l Tlfm I TEMPI 
IT*a«nil>tOf»e (Arti* d> • Wvii 
lr*4 A Milano!. 

21.7C CONCERTO SINFONICO ént 
re *U Arturo li via tn*> la garU 
tgu.ui» ti», latmiu» Ee.rico P»a- 
>H4di r dal violi «1* logon io Bd- 
attui t M-uri S-»lpnta tour- 
bat» In mi Scmoh« •tage-ote. p»r 

• ia % *iol* * tvcLaPti iK 14*1: 

•1 A ae/n miMliNk 1.1 Ainlut.it, r> 
Pn^-mo frtrvy Pi» a»rei eé 

Knfoi.it- M*ll>ptuf; 2 Sahalvt 

Smfan a * 4 in » tr-.iot* . * l. n 

(tuli •) a) All»» re rtudml* 5) 

And» i la roti «al» 

71 JC- I iootaiub«hl dal ptMU'elar* 
W.lMe 

LA MOAN/ATA OCL DOTTORE 

ili Marie Patri 
Orala ih CU'idit. Kit* 


Barrar. Min»* Trmditt; 7. ft..«, 

ara- FifUUa di ritmi, 8. H..nrut. 

•agi na- 

20-30 ROHMIOUiimu d.irT* du 
V irt<»fui> Manne - 1. Bflùn Mari io 
un«heieie; 2. Cimar a: VectM* chi¬ 
tarra: 3. Inchilitrrl: Torwer,fe: 4 
N +* i Serenai* m Canal (.rame* 
h l'i"» le *ov'-« ; d, 6t«<i: Fio» 
Al carni* ; 7- Fxohoe Te» t d 
flMCOu 

21.10 A'.'ir-e irldiNti iti va** 1 1*0 
Wtm C'« una rapinata ; ?. Ma 
wharrtr.- Baiandoli. 5 Imi Ni*j 
T t chiarw mammola: 4 Smn Ba 
sta con le fufie; 5 Ra»n:- F »• 
MiCem *mi-;r r KUW’tt Fili Set 
Amf «Ima 

7150 I fraruli r--'itrl'.r.ì gvi. mit 

22 27.30 Mm'ut» al ialici: 


Seftale ae&riei. Càiomata radio 25.10 Club netUumci. 

iM i. rm 1 - Tnrm I - Genova 1 - Butto Arsirlo 11 NOVIZIL 
PI FX-/K7 ERAArl f PKlGIONIEHI DI VULHHA per 1 Ci 
m n ri reetdecil. .n Ix>f7it-rdià e fiel.t Tre Venezie. 


12.1C >'-ihi *!•> * / r.nip iA.I»ar. 

: Il >-•(tur di «a-«a ;• A cava. 1 
NiHi rem nCUllj -1 Li »a. ». 

Beufn» murHo ; C Sai lidio per 
mr; t Crtitcì» id min twr»: 8 
Cb r 4--*»:«■ amp*t; 9 Vulirvpnit 
dtl t a*ij t»t ealc, ;«i le %«ci dalla 
t'114. 77.61 BvlU'.l.no i- (tujiDlitr.- 
n- 13 Segnale ora’ip - C, «rnjie ra- 
die- 13 1? La CJ.vtue-ta »l»1t«'jl*, 
1J.30 H ornai-/» d - i% -a - I P/>lhn 
*) Ne»i a Ire '.il rollo, a Drtii- 
di»; b> La «B«njir)uli, • <Ui |iUt 
mdn mirarti*: 2. Mc-r'fil: La 
gorra lad-a ah C.vniftì -il Wtnrt 
la: hi P'traLian 6 Binarla; S. 
f'orehieli; La 9>c<c'da. *0 monu- 
nirnit-» 13,65 ll»it»t<rerj oe.»a 

Pitia TAM 14 N.-ina.-i r rnm- 
unfiic 14,10 * lihr « Rii-im » 
ratsegna venirti inda. 14.20-14.26 
llai*rs"l dell» «t.Hipt frann»r 


) Segnale arai u. t KM*» ridto. 

• èunegio» in a. 7,17 >fu’.>rhi rii 

tir 8 Sfuriale COMO L 0»n»l» 
tadìn 8 10 I snereiuK iteli* rei 
tv» 8 lS-8,45 r -Sulu Via 
torni- ». bt>:if»f » IMBIBI di prt- 
ru t-irn «.-< le-**» » Il • P»-'- 

k aitibrS nlk dothn : rvlmi. canta- 
■ • m» lolla. 12 Sepa e cwarm Or 
rlir«|m Roda» B*tt iittlla -ili M* 
Cuti» Vitine 12.56 «odio M*f* 
12,57 B: !»iliuti im-ltoiuk* ce. 13 
Segnale «ean» Giornale radm. 13,1^ 
La rampagna «latterà a. 15,35 D-j-i 
p-1 «>*»»«. 14 Nrtfiinf.n Inrala 14,10 
Tr»»n Alluna • m laulr ». 14,20 

Ri -un» talli »l* » («* hlatCV * I l 
ra daho RrtRodlfliiilo* KrN»c»iie. 
74J0 llactr^a» .fa’ » «limp* naie** 
a rara itr-li RBf 14,35 Trnaitv 
bear a in incili t, 14.42 * Cimi la 
»».| *»»»I » 15 15.10 Segnale orario 
C«om»ie tono 

19,30 Ci 'rt d- h/Tln 18 Seccale •- 

rarir. 1830 • Ratliov»!. nU • . *ei*l 
n.; t.klr ruditlonir» |i«- I f««»l 19 

« Il VMlr» art ir' » *mrtU « 
t'liiMt.a d! liikifleha rirhu-afe dirli 
•ecnrtalnri il Setv«-( Ofininr# dal 
U B A l 19.40 Tf**n'-t»iiiiir « in 
W<» « r 20 Sagriate trarlo. CNfnalt 
radm. AtluahM. 7030 TiMmiistrue 
vi<aiMUiii p*i |p niM* Frivftr» 
/I»en»» ». fluita 70,30 La campa 
l»a Hrtt«ok. 

21 Vecncdu l'*n*eTl« d lehoatn Mali» 
X (:ra(ml'*inia rrr.u*a>lj per la 
T1T) 21.20 rt-utatMiiuur 2130 

• La boheme •. (fuetti* atti di L. 
ISk» a G. Giacuu MciUca di Giaco 
me Puccini, l'ffnnitti e (nrerpreii 

• Minia I AlK*n»»a ; *Mo«ei1»» A 
Me K*«kl; allndulfoa J. hurt»; 
e Muril e t F VaUnl-m-; ornili, 
bea V Mnttoiiù; «5tà»o*aid». 
C Gh»hanoviki : * Henit *. S «»<• 
catoni t>rah»*tr» 5mfnr-aa ilrU Ni 
Ctoni' Broa4»àktioR Tvmpvri]» dltvlla 
«u A rl«rg Toscani»». Maeglre dei 
w» Potar Wilhtm**' Cono di r» 
gaeoi d-a«l® da Eduardo Pelei. (R« 


Arre! ini 23,45 Vxrtaliiri d'uai'i. 
22 i'»-iahr totnxiar - 1. Dutuml»: 
La lavorrta, « Sp.i acrili t, 2. 
Virili: r trovatori, c IL t,\.»-Ta ;d- 
ra * , S tkuuud. Causi. • Salve B- 
nu» »; 4 Pvnchlclli. la C-idchi* 
d». «Suiriibe». II. PuOflr: Mattai» 
Lev-oii 1 #1» qijc'M crine rrurhoto»; 

A Rirei • I pa»cal«ii di «na, «Mi 
|»' d'udirr anrari->; 7 M«»cai;iu: 
Caeallcria rutiitana, e Siciliana a. 
2230 La v«e 6 Londra: « Lem. 
uciilv d'.lUiihi» - Pia. m. 41 un '* 
Lat« a I pntn ». 23 Giornale ta¬ 
be 23.35 Munti -aarrra 25,27 
lai lira* ri » I proriiniti» d uiùalirdl, 
2J30 • Bjuuaoi-lta ». Sa.-a Ir Or*- 
tatui a del UlId'jiiO met«-*nl»yirm. 


Natie on 7 3/38 - 1237 U.lO - 1130-14 - 1435-14.25 - 17-78 
- 21.05-01 vedi Cruppe M«id. 


I0L0MA 

12 28 Kla«»tit.|« dai praatamn < 17.30 
R «hi Barin lacci » g nmn mila, 
17 50-12,57 lì ut. tira ^llaanl 

U 161330 la can-lagna arettpraia. 
18-38 30 R^anj d»lTop«rt AdraiU 
Lateu»*aar 6 Frinravo Olii 

■01ZAI0 

1238 Rionvun*# da* progaamm 1230 
13 SrtiiMwie. CanaiNTCi. fh*rhl I tre 
Bnr.à Irdtma). 13363330 fa«.unt 
r»t\ «'nrvtnituohe. 

161830 Monta 1620 P*n 

0 -natila m Dnoua ladaar» a) D» 

•ehi; b) Rotiti JrUi « (OnatticAtL 


20,2620.30 Cnv.mwii 23 1623,15 
Pngr»mtr.» vario. 23.10 Mnw«p. 

GENOVA 

10 « Mamtn» « m»wi» ? 8.15 Hot 
lalliv» ortedruttic«è«. 8,17 Catoadji 
no. 8,20-8,25 Mioasur tu xtol (•»<- 
grammi 12,26 Riarsupu dii c*»«- 
«rsttiR. 12,50 klrmipi «no u« 
gt»aunto 12,45-1237 ftut.Tin spai 
1.1,161330 La campagna «lai- 
tarala. 14,25 Ruhnvi -i aioatomiro 
ftnanaéario 34,35-14.40 MùvimrnCo 


Accoltala carri, lunedi ai wà oro 1 .?•. G <.!«! »* 
Nord (pFognirrxna “A"! la trasmi.ir.onc* d» 


RASALBA COCKTAIL 


GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 
CHINA MARTINI 


Varietà quindi cimale a premi offcrvi dàlia DiiUi C.I.M.M SJl. 

C0r-C698xrid:r-a tuduiriva del RRSJALB'' il rancio o.«i'Lmcu cIj* 
rade dolco i«n r « a eoto 


Th’il l i«edrcà?oallàlcil poflrùnrto alla iTarnr.'swion^ 

inviando una ••perle** e Ciro : mn ’ nlngan’ jnil RJISALBA, una 
LaraeKértLa, una cinica una stcrierlb iri pnene bair.ro c«1 àJLro. 
La* ’L-ftrlB*' atoeiiedn n» dpfXiata Co?i.i:u*!>loni6 saranno tra»np«^i 
CC4I ruraTirne cidi none .icj'aotore se questi lo d^sàderanpo; 
cannino oomranseqnar© da un mirrerò d'ordine e |L^riecif:«- 
i arine ad una v^tauene inJetta fra lutLi radioascoltatori. CriiiJUT.ie 
prrià VCIAI6 inrlicendo lA porte “ cl-f b n»e cclp.lu trjaygicrrncr.-.c. 
Tra i vc-ann rara sono iniato un RASALBA, tnollià. alia "uerid '' 
Cile 8vie raoodlo il rr6qgior nuir.ero di voti. oll^ito in 

preme un Aitro RASALBA. 

Tht.’c le *• j^rje " cl»e i voti per jc " peri© " vanno incmzaDb, 
enme su ftemptioe C^rrolina. ft RASALBA COCKTAIL, preno 
C, 1. M. M. S. A-, via Deviai, 31 * Milaaa. Org«« aauoa eadica 


"JMAIM ÙELUA e» ISTHa/ONI %A*AlO 14 */»lF 1946 

♦ N »« BW * tutto <alenare alto Skg.r^ Ti.ariu ari *«• 6 
70*4640 ceti to -vtrfr* N IXQÉ 5 m promle * L- 

«r- rntr NO^-lo»t «*V cartai-»» aKent* Ratlltllarl* e**d* 










'23 APRILE 1946 


(«iirh»; ; tiiiHfivN 
Riv»r 31 Mnnin II (*« Hot ; 4 
Vni'i-Latr Fùui tlfihq |M ; L. 
Ctrvhwin E •«**#« qlioso. A l'm» 
in> Smitk. «««e*; 1 Sf«<> 

Un uy iiuniri; I Vuin( H«ir« 
Sw*rt sue |t*l you: 9 U«.'to Ti» 
put»i* M'o^t IO K#uiy l«#i|c* Red 


Ariate mimi vrcrkl» remm»ifiii 
in due uni di Rupe*»»! mruoluin 
• fi banchine» di Parigi », che eb¬ 
be ffrande turca io ralle scene 
frarcen ed nettane netta re 
cunda metà dell'Ottvceato. ma 
t'erpommto di questo commedie 
nuda he a che vedere con Quel¬ 
lo de.Te.perrfffl C«vto VAraoMo 
Il veniale teniture che muro 
della »ua meravigliar» atravitd 
lolle dedicare al teatro dell'o¬ 
peretta, tolte da Ha vecchia com¬ 
media mira tifo U tip* itel pro- 
Ufliuiiila, il rlmiii'i) monello pò - 
fiptn«, >1 timatlito Cat^roeJie, 
capace di tutte le birichinate e 
di rutti l tirati iti buon PW>»» » 
di coraggio, e ce lo presento 
h« .Tu tirrena urli# vetri di un 
lurlrnrriirpr rbr dulJn ipatiolo, 
«»ror#t.in i. un apri* iti «ustori 
rpitOiH arri tra Ano «I hluxiinr. 
meni mirti ii. che di Do.-a iti (7ltl 
ra l.hia mi fa «litio ri tortici 
dello ftr>MU>. SI l|« jrtriti li fa di 
chiamare a raccolta I tuo» vec¬ 
chi compagni dei «tarata piedi 
parlami, con gronde ift»ofip«i»Ui 
dei congiunti che ni pedone* In 
coso mt'Aiu da u»o tiirhn iti <*n- 
pertinmri f «camicia': montili 
J.e croma è diperleuilstimc» e lo 
arnie* mento à rfl prefla muriti 
llrIinno Quella (a <nr,.w PperrMa 
di lipr> ifuìid no tonte Txdie in- 
vacotir r ino! topQilinio fpreMtf 


«ruta crrtomn»!# (4 «no « cojwv- 
icucla i in Carlo Vuioilo «e Ui 
•■•a pio*io*o ed impunture» mor¬ 
ir non ce lo urti» mpintia* 
mente tolto Carlo Viatorio. ta 
pilono rfl fanteria, cadde du 
fonte lo guerra I9|5-l9)t 

Alberto Morlutian, Il gentile 
mum’iifn Itvomovo. «pio** di 
tane ed ipplauiil» operette, Ha 
meaflfo di note il gioaoje- li¬ 
bretto FyJ» ho «apulo perfet¬ 
tamente adatterei allo «file del 
llbrettiita ri.-m ponendo ano fin - 
»»ca fluida, leggera me non pri¬ 
ve di «una i.'fim mrlodxe e di 
felice Upirattone La canto ne tfl 
Urna di primo affo, il coro dei 
lurtratcarpe al secondo. li duet¬ 
to dei farle e 11 duetto eunuco 
fra Amata e Cottone ione» i piti 
Hidoititafi fra | RNmrroil troni 
uirifi ito .'la fecondo pruno del 
Iloti la un ri 

«fi birichino di f'arigi# tu 
*opprrae«J«ila p*r fa pn«q« 
t& in /tolto, ifailn Compagnia 

• Città dt Cenuro • Ne tu pro- 

UiNimifn la «pubrerfr unchrrrao 

JWflAl Ceiflog, fPfirfuiMic dal 
rutti pire fi? caloroso comica ra¬ 
nca Volle Tu fx»* riprcio dn/Ia 
r./mpnpnig di Corto Lombardo 
In Hti« mngniicd edizione im- 
pTnwU ni (biella Posa » Al¬ 
fredo Pe frani. 

gino l rotei 


PAARRAMIii « A n ìoìowu gruisti* 6mov» i iii«m i - tiwt • 
rnuun«moiH -j m w * tornilo i vehuia - etieno nusvo 

JWI7 |- 7 f.]0. 13-li: 20V BVSTO ARSI? »l H-C4 

PROGRAMMA « B» TORI*# Il • NiLAIlO II CEtfcVA II 

iVtW <v» é pitip <r>m w*> M HmmC IimiIMI «•» v» > Pi «yirwi «Ad 


PADOVA . VI HI 21A v(nm 

12.7B K ■*•;.,!« sagrati mi 12.313 

12.45 (; #wof, i*|<ut Vate 

naaulilan# j’i* Tito Schip». t 
Il 1* m» *«M le U r tt1, riiiioM mi- 
lwf«A3 Sani» L|<4 IuMìm. un 
*«-i* napnlrr ">» «»«t» lina» II# Mu 
»«■ L<-IH.H>u 4 VruAu chitarra, 
n <WUa lU iialr I lo rMIURA fM'U 

le pi'-i^no Cairn, 3. 5* spie* • Mj 
nchiirp <*«iwn« iqa^luii cani* 
Hk -«a brnli»; « Tmaccia m mar», 
fi'iiw in u.ilrlln rriMhf 13.10 
1>J0 La campagna al* t Io-ala 14.30 
» LialiliO bar* a hi Cri-W 41» rifili 
P'I'IKP « -Itila «udrà, aclir* ili L.. 
■ Ferranti t di Ouall PiAMonf». 10 
tMlilld tiri Pus#**- Ri 

f'-ili ] Bnihi.ifi iouu in ta 
miro»* A; a) A.Jrart attui 

LI Andanl# toc- <>• •(.». il Alla» •> 

*•» IMMI I •**)»!• 14 10 Mimo •»* 

t»fr JF.5Q1V P:air>aB» vano. 


1 — Semuir orau-io. <ìi«ttlìV rodio . 7.10 MllAIChe (1^1 rualUno 
A-H.IO SefTub orario. (ìMniah nullo, 

11 — Nei magi trini dello tedio • Dol repertorio foncpraltco. 

12 Manica x iifur»i< a - Mororl Cchferfn n U> merpgwrre, |rr \ In- 
lovo P nu'he»t(r» ai Allrfirii aperti» li Adugio eJ Twri^> ili 
rrt: miei li allrgrp. 

IMB Iti» Vedi • Kt|iofiku Nord» 

11.57 Bolle II inn meteoruUif in 


1J - $»gn»le *raue Giornale r«ca 
1J.10 13.30 V«di « R«#.«mali Nini « 
11,30-14 PArnOtrMF-MilA li r#|» 4 A» 
(lr»ar# Ca ino I Ka m#r P»r un 
sentiero di (anf-aena. 2. TW M«r 
-u.o A PnMllito (nn 1 ». 1 
(itiu; 4 LlUtrrl Rosnl* ili 
fi li'ihri Giardini vMlt'lL >1; 

• Hwillr iprliir • f Hiiii Bin- 

n» noli» pa|à V Ai.»«ir* S. la 

mrd ocvaie > H.v.i finale. .(«:;. 

« Pillili «mir > 

21 J& l «ululi i ..iri «m j.., 


I — AL B42AR DUI I MKUIt>ll 
Orrhnlrj -Indirà ■* tieun»* di 
rrii> r. Uisimo l'uilic (•nrirn 
I fimm: Ma-tia Iri fiori. 5 B#i 
■ua Molle. 3 Mimi Caintcx 
finpartico: 4. I'i|ik> Mnnlajima 
fi Imi 1 , ih Venti koni rii wccn 

*c; r |>*.. Aayàieil» : 7 P>ca»i 

lìCoriK Ciintrih éi Vritrai#. » 

(Imo. uri 

1,3i m**»ari Conrerl» »n u t# 
molla inaiai* |>#r |iskii«.lor1e « or 
iha-ira |arf«wn» Irncnlm) 


8.10 8.15 B.hilim n.«<Mi|ili«irn 
1/.24. liifiunlu «lai U'uniaina 

12,30 Pr^nmi-* lai* 17.45 12.51 
H.lnira .pel lari»': 13.10 11.10 La 
(aironi «lU- i* 14.J0 1 .lin< à 
hot-» MJ5I4.45 1.» %i<# dai ru- 
• »•■ 18 I r puyaui i-cr. 

lt J( l 19 fili»., iriratrrr" 1 Cèfh'i 

Ckiali SCilImChtd iauih»; ? Il 

«{Imi II >arr boi: 4. Vn.«:1à-Luiir 

Fluì xfiirir i m ... I L 

im«à» q iuhi; f. |‘..i#Mgi Simili Bor- 
pi» miopie. 7 ^r..|| TA* 1 *t lium- 
pel; 8 Vx.uu< K«rri«: Sncc. ut **»l 
i«t: •» I» m‘o Tr» pitto!* finir: 
M* H*«rytiaUf Re# per-K» 
i»n< ii ir ii in il « mi 

TRIESTE 

7 Mimra «i*I Iiw->| «rtiii 7,10 Ie**u 
fi. prue, ni «mi in >Uv#uo. 7 15 Nrii- 
«»ro s*o»er« 7JC Mei cario ita 
liàho. 7.45 I i rndinu 7.50-8.13 
Minila vana ò*t ma'fmn, 

11.30 Fittili» di mnMd vari*. 12 
fi» 1 leperueic «ptriiiloi. 1230 Tra 
«IT.;», or»* «lev tua 13 p»a 

Ilo r noliaiari» iialitho. 13,15 I .*■ 
Ibi* piuicr iiiiaii 0 malóra n'ptndutla 
13.XI Nadio.iliestn» CttUu da' UiM 
«irò Zme J4 Omnrioti #:irri 
nr 14,15-14.20 H imiinln nctini 
17 li4lnamer.il- r<-« 1» S4a*ir-'«e Ra 
dm dr!k IT A A 8 J««i li# 18 
l)Hlinii«>«m 18,70 Canimuiniii 
1É.X 1 Vuiitx da li».lo 10 Tiki.i-t- 

.» >k«>-i. 2C 35 Scpnilc orane 

r resinarli salian*. 20.30 l • \- «1» 

film». 2C46 Icflxta «knl‘Mk 71 

(V.imlf» 3,’, halli, -i-II» 1** Oli- 
**>»•• Ani*:!-mi. 21J0 Fu i * <k!!a 
«lori»- M’i.i Munfli 22.J6 L'nr. 
v#«, 27,3D Mu«kr p»r l.i »»ra 73 
llttm» •-nini in ilAliano i.BBC' i 
23.10 Ultime nitiic in dover». 
7;25-?4 cub neri. <ia d-il Gra'ii# 

ATrrm r>H» ritti 


Uii& «Il contcmpcii an«. • rubrica. rtirtietordcM pullulale 
14.2.5 Listino delià boruu rfl M.Uno. 

14.:W-14.45 VdftS « Rrylm ..Il \*m*l« 

17 rONCKSTC» <|**1 vii-IcoCeUttlm f*ielro Nhva - A* pia»«iof«'fla" 
firnuUi Ruemi - I Cui\ de Herveloik: àuife seccoido: «.» Pre¬ 
ludio, M Allegre. c> Menuel, d> Plouite. ei Ut Ripelitame. 
2 Piseclti: 7’rr rn*»."». a > l’ i; ttor.ro mcsuc. hi (*ua*l fn^ve. et 
Ajffvfif^lonnlo. 

17.30 r.4 VOC& DI LONDRA: • Carrier# Ad an>p! >. 

IS-19 Vedi «Regionali Nord • 

IV LA VOCE DELI.’AMFRICA 
19.15 L'infornulore libritelo 
IMI lo HOC* dei UrvnTGtnri, 

19.45 Iai xpeirj «yJi rfiprfere 


• I* iu olitimi a C»i fi ta. 
H» IJii' », Gianna Mmini Ja 

nci:TrvfPp«* til.*» * canublt: 2. 
M. aeritii U bine luci; 8 s»u»a ; 
Sull» cord* dii iMMM: 4 R -n»*i|. 
di: li la iactimài » Brc -icit Tc« 
•pi* -nlo; 4 V.IiUm. le*tot» fa¬ 
me*» 7 Adii ■ La I La o. * Ih * 
»i. La *1 alla lo Tiranti ; t l'#r.» 

» L'anitra inramorala. I* N«»l- 
uà» «# * tctt.itas i< 14,10 a llai'iii 
h#r1 • iiium ntlinirulr 14.70 
Rs-«#«n.» -U.T., «Ikiiip* franca'-#. 

14,25-14.35 l.ttino ik i Imcm iC 

HiIihu # Firmi» 

1"~MJ La un» di Lami i » ■ (• nii'r ilei 

c*«n li 1 vi i>ua ifi hal^» 1830 
I'ti tirala 18 35 Wi 'urri ni »l»n- 
rfn ili pfiiinirri 19 » M«»irh# 
mi* » A « lofi «1 »i»iiii|i'ili 1915 
11’nnnNil >- ladm Di/ina» T*- 
#' »lil»r»r* lo iKtfriW# Ce I 
f»n* iul»» »on I# r»»*:»a r^Hiatr^i *. 
1945 La »o<( del KavM«t*r 20 
S»t*a » «rana Giorviak rade At- 
tualill C«n»m#nt* 

2(130 l« campipra *le«to«al». 21 • E* 

«♦hit* il fan* »* tfcll'Muta a, un 

► • !n »m#«r di Sta ». («gli fi«q!a 
il» ".n»l**r 22 Mecle* da r-ulik. 

22 30 • I «tir«Tir» a nviala <t '*4 
•rrat^i# » d'nU a ni» rt Aiiruno 
5*:oni, ?i lepnaf* orari*. Carnai» 
radio 23 141 M.i«u « Fall# 2350 
Ultim» notili». 73,55 24 • 

noti» « 


ROM* S*Rf* PAlOMh* 

7 Srqnal» orario. Giomkl» radi* 

» RiimIiI. ui ini ». 7,17 V|i«.h# ù# 

o. al fine. 4» trf^al* oi*ri». C-o-rjle 
radio 8.15-8.45 » Sia-la ria di i ri 
•ir’, » i«*i»i# » ninniti rfi pei 

K'•nitri all» Iure famuli* 10^30 
Il la -»*'o per I» itane 12 Sa 
qnak* («alio. I jr«*r«niiii drll.'i 
T^un 12.05 Medi»b*i- 17,i5 
Mu»ic#■ io«-»,»n»A 12.57 RolIrUmu 
mrtcoroVnicn 11 Scortai* ****10 
Cornai» radio. L3JC l’omplrin» 

Vi n. 13,34“ l'unvc i M»i>r«# •• an 

tifta 14 Bu>na niiii'* («loiimica ) 
15*15,)C S*pnal» or*io. Giornae 

radia. I? |i»ll.i 0.>»»a r- S luu-f- 
ir Rumi# Scitlmo C**«r1c d«l rk% 
v muj»rhe di Sioikou Sebasti**# 
luti -* 1 a («iiurd» Cciivuni. 

18.30 Imeni di finir»*». 18.45 >al 
ne teirhei. 19 • Il VOCT* amico • 
Rinr*li « proci annua di ni'i**‘hf 
r ih**r d;oh »«rr.‘uif«ri «I 5#r»i 
mi 0|.iiiMm» d«l!» R A I. 20 Sffum 
I» orari» Gtoma* radio Allvafi'.à 
20,70 Nolrtli r»M*i 2030 La cam¬ 
pa t^a tknotale. 

21 ( birubino di Rart^i qervM» •* 
fi* eif «M L«tI« Vi»i«r* Mu-v» 
d A(ti»rr Mor, lanari 71 S«qnal* 
orario. Giornar* rodi*. 23.10. Mn- 
tiro U. ludo Hvl n«L» rfl li 
ri "è#. 23.50 EH* ime nnili* ?3.55- 
24 « ftuitiaiinfT# • 

» Il II IH II - W •• M II M M 


70-7f!.20 Legnai* orarlo. Giornale iadki. 
2D3f-7l 1A IAMFAGNA t LETTO 
RALE. 

2103 c on A PRESTATA... 

2123 MUSICHI t PViFMh iMfil.l. 
SI CONTEMPOfiANEF • l I» la» 
i» or | ardine detiau 2. 3V> i -v 
Tr# lum, il.Il» • !-«-» » ili L'rl*#- 


20 CmpliMii damo «Jb Caciai <> 
Gìiniili - 1 K«rl.ir»: T u»k4t ; V 

l*or»i«j Questa sera mJ-t*nt# »uo. 
S Fa •>!*»»- La reriuie dell» ke^* 
4 FrinMflt A Coti»fica. j. 4.i 
BN»lli: Rapkoiia p*r homlu: (. Ra 
»ul )» tbe i m eni : ? Fori»: TV- 
ineonmia a Nappi ; P stramtu 
L'ùrrtuiu innamo'iU: V. fi*#-: 
Qua<dt piana# il elei. io. Jmm- 
Toc u' liotk Jil arpìa». 

?0J0 7m»h!m «r.r ItpultéKa »•■* la 

casa E .S. T. 1 di Vhl».*.n 
20.45 « Ab-ianarin vaairele», d Rr 
0 e Nive 

21.15 (Valli- Correrti frosso b sol 
«•noce. 

2).*0 5 Ir rii -i « di ninrkr rt VlftOI 
(.Iti RAN7.ATO. 

72 22.30 Ru«na da halk 


22.10 ('«'itimi ilri ll-n.u 

22.20 CICLO DI CONTIMI dtrfuirt 

ki'.v «i-iale imi t>. iu r fnsni^'vt# 

di M-*/*.rl ili uel»»|HT»'»i, ir li 
Uh.f i .*iun* .*■ DIC blii S 1*0 
L.lMChl iL-iOìi.ij: V ««acali. Bum, 
su no Tuoi Zuinauiì Fulrneni, 

n u.i t fI» ) . ]>««I]"C>Ì!iin ri*-r«»iu • 
Bur'.nk Sona'.» «. 1 Ih *i Al- 
v» i un*** 1 ' * tift l 5 v-i.iì'P, e) 


RADIO SARDEGNA 

7,*5 8 ERmwrtirfi Carnai» rarfd. 1 
prujr«mit., rt»i aiornet J2.30 t««(i 
•li fi»err-'*r.>i 12.40 # Un# JnlUu 
l> «atiibr #, tur» r>* .-irtar 13 
S#eneif piare. Coir.#lr radio. 13.10 
('»n»i • al n>!«(<•» n • Qirfd-i »o 
tilt Cria. 1330 a Calibrimi p 
2 r rad«Privisi.» 14 1425 Giernaf* 
radio. 

19 Alhum dei T#fldf A'»*..» # 

Jrtf V]?20 llmiiu d»9a 
•lairp* «tuli 19,35 fi-Imi * mV> 
dir fO Fi»!#* a da tp»'T ?OJO 
La campagna Hrtlorj'e 

21 Srqnale »r«ro. Giorni a radio. 
21.13 Radio Syorf 21.20 « Viali 4- 
rr «li infranti », «» ili# u Or*!»» 
Rianceli Rrvia A l.tr- Chni 7150 
• l'rrAfrxi ti.-di », i*#l prrf. B*r. 
ro Ctetani. 22 Cantoni di *vrni*. 

22.30 La «ere di Londra « G**- 
mmln «ni fTf 0 :lT-«i u.indili ». ó. 

Giornale radio. 23,15 Vi,#:<» l#c- 
|*r» 73,27 l.cf’.'i'a dii irormoia 
di mrrrnjMil 23JD e BL«nnry*it* a. 
F<f/iir la d#*l»rura d*4 taOril.no **•- 
ImcNtifk. 


8 V#*nal# oraria • Ottonai» radio. 8.1C 
A l*v i noi vi* 1. li »*<do valMi; 
V l'nimp*«IU ; 3 Cardie* »*•■ re¬ 
si*# 4 L« iiOliIU; fi. La mutui¬ 
lo di Carolina; r. E Sacrai* Bar 
tar**lrru; 7. » itnn Fii*riin. 8J0 

Lcirtiri e. »■'«• eap«>iiu 1 Li» 
furti» • Vm amili#- 2 Murala: 
Ficileti » Puk'Ntù. J. r#u> o; 
S'uUe iu por* cimriè: 4 To*li: 
Wareehtar»; 5 . h't ds-l'4: Che *ag 
pa di: r, L'.rdillr. fer* 'ngiata; 
7 Da Curia: E tiail* '« Sun ìrfi'a; 
B Falri. Di('ten<ell( ve*; 9 Min 
li» Nr«ni* **• me. IU. CSodR. Ni 
t»r« '« rraggio. 993>5 R»diog^ 
gommi 

12.30 O.itimu» 1 Cmùitxs#: li 
natr.rr^fii» per raggira, .ulrodua»»- 
n»; 2 Muori; (mi fan tutte, oi- 
mhir», 3 Sufrf: Fo»'a * eonta- 
dl*«. uwkriiciv. 12,37 BiI«IIjii« m*- 
<»<**lnce«. 13 Segnale orano • 
Gioì naW radio. 13,12 La e »m pigna 
alettc-raf». 13,30 Frant*ua Ferrari 


Scarnale orario. GiovTinie radio - 23,10 ( 1 ®l» riu&lurno. 

• Milane* I - Turiti i ( - Gnouva 1 - tiuslo Artlzir r> NOTIZIE 

d: ex-iutfruati e rniuios/KRi di cwkrra i 

miliarl raxirl^ili ir. I>n ( |ja, Marrhc r Abr.uyi 


FONA I». NI RIO - RAF0LI BARI I 
►a.Eneo - CACARI* 

7 — Segnai» Mare*. Giornale r« tre 
< lu*npei»a «. 7,1 T Mu»irh# di 

marini t Saanfri» pt#no - Gio«n*lc 
radio. E. 10 1 r>ru'r)innii à»'b voi- 
nata. 8.158.43 « Sa i * vi* d*-i ri- 
teenn». topaie « cii-ss.«ui «li pii- 
f or,t»n all# w»io Ikiiiflir 1030 La 
Radio per la «tiaei*. 11 a Dall* un- 
diri «il# dulirie, rimi, cutiaui.i • lui 
l<«lir • 12 Segnale orano Orche 

•ir» direi;* d*l M* lituo Campeie 

17.30 R#d« Nip. 12.53 |j»lir.» 
Biu«* «ri Kni* 12.57 Bull# il n« 
luctcvrewagico 13 Segnale orarla. 
Giornale radi» 13.10 La campagna 
*i*u*« ale. 11,35 Itananc* du of**r#. 
14 Xdliivia Valr 14,10 Triimii- 
kiuu « in lucale ». 14,20 Rukk«Kiia 
devia s'ampa franto* a era <lelli 
kaOindiiicint Frangila# 14.25 N 
•air# Bi-r*« iL 14,30 R*»»a 

i.’.i dalla »fimp« mH*-«a » cu*# dal¬ 
la BBC. 18,37 Trasmisi!»** «tu 
Ir#>1# a J4.42 N#vili lonagrafleh» 
15-15,10 Sognai# ce*rie. Giurici, 
radio. 

17.30 La voce di ln*dm. 18 Secnale 
i-ranfr f.fT-ir.f di Iran***# 18.J5 
Muaira da «J». 1430 II program¬ 
ma dei piccali! « Iaa<l(luCo >. 19 
Munta da tulle- 19.30 La race de» 
1. «oratori, 19,40 Trae*i»non» * in 
lo»al# ». 19,55 Auaalì'à «poelivt. 

70 Segnate «rana. Giornale radi». 
70,20 Vetnni Bei Ubn 20^5 « Cln 
tfM rninmb in *#rpt#t# » (traamip 
«in»» enriiiKUlk p? la S.IS.A.L). 
7030 La caniagna elettorale. 

71 Nipplmiento di A*r#4>*l#^o orja- 
ni»>ln p»r li Dilla GL Ti, F-y.mr. 
21,15 Trainiiuaea iw|«auul» prr 
Tenaria. 11,20 CkkimidM» 21.30 
Orrbrstr» Fiere ri; 52 # ««certo dei 
ptani»ca Roma Vlad. 22,30 « I/o*- 
pfirfu », (Villa di Irtlaraleni a ifar¬ 
ie s eor* di Adriano Sterni. 23 fi* 
folle orai io. G tornala radi#. 23.10 
Minna da Vali». 23.50 Ullim no¬ 
tili#. 23,55-24 * Buunt4uu« a. 


12-57-13.10 - 13.30-14 - 14 jlI> 1<,.»U 17 1B - 19-21 

• 21 05-01 rari: truppe- h»r<j 


GENOVA 

8.10 Biilmu.f orinai.ni:,-<.lu 8.12 C» 
!*mi. nu. fc-15-4.it Hi»«.«»ié* del 

]>rr<i m a 12 Pi»*-ratnm> vstin 
1228 Rèa»* .«ir.v ili- pi*um*i. 

12.X' Lubrica tiixmaiiauiicu 
12 45-17,57 Kubritu apal:*«ulL 

U.1C 13,30 L« c«v»p«gna eeiteral*. 
14JC Laaiini il#i3# buia ci |V>r>r.n # 
Lieo»VI. 14,40 Nuiùauo arciK^.-ra 
Énjoi arici 14.50-14.35 Mov.ixenfo 
alai petn 

18 CvicdiMiM'K Ivltcrari* iUI )■'«(#• 
« Averto Dt-Sidrik 18.10 Lvobo- 
u mcaieal#: I HoH Ferrar : Il se 
greti di 5ukan»ia, «uvariur» 1' Vd.lie¬ 
te uW E spana; 1. Fo*l»r: La mia 
vecchia casa nei Kealucky; 4. Dvo¬ 
rak Dani» «lava M 10: « Gv«l«/d: 
B*rt«a«« i*. • »»ìc | | 

1*gr«b* pifferi e lan fruii. 18 30 I 
(CI dd Mpiuiiu Fr<nc»i.c» R*v#r# - 
A3 p.'ccfcwilc- Mani Mc-nclti - Ari# 
evirici ni npe<* «IH '60(1, *700 • 
r 8b(' 1. Mnnlevrra; Addi» Roma. 

dl4*CiMiu « InnKcnimofv* fi f'ep- 
pr*»i 2. Vii ahi Sole degli occhi 
ml«l, dal 'npf'j a CHiuip iik * J 3. 
H«)ilr Aria di Ro»«na, «iail'rfiera 
e L> rcia ( ti'taau » ; 4 Vtifròai ; 
Faitoial# daliefaiA « Eoalinda »; 
6 . Rn»» I.i «1 Ari» di RRali'd*. b> 
$e>» opaca. dair«prra »<u|I#<ma 
T#h> 18.33-19 Nirtijùario !iri»# • 
rà»hir«le dflTLlffciC) di .oIIck ausilio. 

MILANI I 

12.28 lit*«»tMir(. ^#j {#o«iai« 0 L 12J0 

Fr«ac«itnia mu«. 12,45-12,57 Re- 
bricca spctGioIi 13.1813.30 La ta*n- 
P-gna alti ornale. 

18 L# ex « ani apri. 18,30-19 tilmJ 

«culaia* • 1. fjni«-C»iunj; SoMj* 


12.24 Riamii)»c 4* prcernro.i 1730 

Cui«dr« miuiriJr: «ict’Txir.Ri d n « 
airi* rullìi * 1 » 1?5C‘-12.57 Rullìi a 

##*ll#r«. 13,10-1330 La campaci# 
r*r1Sc>i>l» 14,301435 Uali o di 
terso. 

lfl I grandi k-.k-c pt» p.,-»rinfi.c« . 

ASkj-I- (**t#»iSa |r «i Umollr eiag 

ai»»a. IR.30 remoni da film. 18,4 1 »- 
19 Prua'umana .iri Gimir: 


2f b^cs vr.lv dcj : ograoim, 12 .*0 
13 Hnlitari#. Cv*i»n'>rali 13.10 

Ccmualrul v rc-jiicruuiMM, 

9 Le MÌcy*-j acci. 18.30 Rilm: i*o- 
drr. 19 79 P i» -ni.i.i in luti 
«rae-ra; i) PisdG t) NuLuìùim * 
4'>nunimi* 70.2070 h) CMomlcpfi 
ZI 21.05 r*eiv#raKUOna. 23 10 Vbi- 

•m\- 







24 APRILE 1946 


UHI PI»» *OIII» 


PROGRAMMA « A » * 8 ium . Vii *»y i . lumi »U 4 »* «usi» 

1 IM I 7.IU U H XI «usti. ««ili. Il X 14 

PROGRAMMA « B » 1 HIM n MkMi N CtKM H 

l*ai» «r* • «« « ««••«ni i'«*-<t«aAi m* «anr «tti • • •• 

? Svitate orari*. (.tornale rodio ■ 7.1# Musiche ik.1 mattino 

91.1# Mrfmic orano. Giornale r*4U 

Il No m^rnuii delio nufui - Dal repertorio fonografi**». 

U OHCHESTRA CETRA direna d* Beppe Moiette - I Hudson 
DrgoUioor dei ritmo. V Cintoti.- Pensando a te. I Sii r 
vj*n» 11 primo appuntamento. 4, Van Meuaen: li porno 
d« pc>. 5 Padiui. Beata un po' di ni'tnp. fi CardietU. Per 
0040 » mar; 7. Fruttaci sko* SA ne. « Mo>oii Sim p***ht 
Noe; #. Some ini: S% ehta ma boopte u>&ov‘e. 

It.7* 12,57 Vedi • Restameli Nord». 

12,57 Bui lottino meteorologico 


programma «a» 

13 — HiuM ararla. Carrai* radi*. 
11.10-*3.30 v«d « Rmlnnali Nord » 

11.30-14 GRIFjC Caoctrla In la mi¬ 
nora. ap 19 par »■*»«•««* • «»«*• 
•tra (rtuioM l-MvoaraOca). 


PROGRAMMA «B» 

13 — Fri» Gm»b*f 6 - 

13 20 Camerini di Owa*i Starle rii 
min ila. ». antro >!•*» Rnaarc. 

13 40 14 Quartetto a plHiro di Ciana 
v» 1 Catania: Carta • Ciucia 

2 . Manicali Capriccio d riarma; 
S li*«ilia«iiàiyr: Serenata: 4 M»r 
Ufdn Pestar* mora; r. Ignoro 
Jaria rit Jorct. •Iliuo pipalar» »p* 
ernia 


14^15 « Il conu-mporuneo » rubrico radiofonica culturale. 

1115 Liatirin dalla boraa di Milano. 

U.S#-l4.4ft Vedi «Regionali Nord*. 

17 Musica ainfomc* - I friitlano Bach: Sinfonia Z. Corclll; 

Ijx foil la. 3 Spnntini fa» Mttalr. unioni* dell opera. 

17_io LA VOCE Ol LONDRA • Un motivo inglc*e - Cinque minuti 
di lingua ingleae » 

19-1# Vedi « Regionali Nord > 

19 LA VOCE DFU'AMERICA. 

11.15-2# Vedi • Ree.ornili Nord • 


PROGRAMMA «A» 

70-20 *0 Sc-jnii* radia. Clamala « 

Aia 

20,30 21 LA CAMPAGNA ELETTO 
A Alf 

21.95 A HI HA CANTATO f 

%a i«(inlinto ;«f fi Soratl 
feitRII di Hilaio» 

2U2S I il.fl di «tarsimi. 

21.40 CONCIATO dei violini*» Ole 
•amai Bapa/alli • <lri piai vi Pa 
•ala Nmk I. Hocmlrf. Sanata 
r.. 4 in w maggiore. B«v h«ivi n. 
Serrala oi r« maggiore. 12% h* 
• p Altiero (M beta, ha Fami .-imi 
««ria***» ( AdiImI# roti motol, cl 
K»--d«> < All»cn>l 

22,10 Muiii'i u due eviri 

22JJ <n ARimtP pr 4M HI IM I I 4 

rumi ITALIANA :F.v-rwlon Fr 
uri# Corrose, primo viulim». Rr 
iik'u Vajraii» enHuIu VHaklQi <‘*f 
lo PMti. rii i. Kgidn Ito* r ». vio¬ 
lo*, alta) M»ndrU>idtr Q.arietta 
n. 1 in mi Stmeli* mjgq.«i«, « 4 . 
1*2 • ) Ad>c-< non irw Alle»»* 
nm Larriantr, h) Cminwlli. el Alt 
ri«n'« f'jrtlM'i», ri) Molla 


PROGRAMMA « B » 

20 — Multo lefa«rt fer orrbe.tr. 
d‘«rdti • 1. Krm4«r Serenate a 
Pulsatila; e CWalU: La tafanata 
proUriU; X. Caiir Umoresca; 4 
/ohrrr: Regata* di Vianna; ti Ma- 
iwc-kaiti: Bambine torneai la bri- 
macera; 4 troll Danza nell'ha 
r*f» ; ; linn*r; Paoanini spuli avi; 
A K«p« 3 Ynrc- «.mi. tl vallar.„ Vmn 
*a t tu. 

20JO VIETATO ACJ.I L'CXMINL 

21.10 «IPe à lóAa», •: |ii*nrdr-rl«. 
2LJ0 llrrba.ira dirvi1 4 J« EiiicKu Ni 

calli 1. Tlijuut; 9 *rr*ond; 

T««iialrr/i: Pa»»«wi«. 3 Kra«l«t 
Cafritcm rltAntit. 4 Buui Ph tii. 
lolita; !> Taurnt»r *re»idlo per 

jrp«; ii Fruir»: Fantasia bianca; 
7 Lelft: Canto ratto; 9 P» 5 »r-c: 
Lata ;JMè; 9 N M«tu pi petuc 

22.10 22.40 MI MICHE DI ROBERTO 

x HI MANN aiaauKt J* p»aniut«be 
F.-tirr * Coi.Ir«I *à.iIr t. |*niM »arr|*j 
•«alla Fantasa in rtt rruqp.. Il; 

2. Dii a Bijnlolilatto' a, op. «9 T 
p-rrli 9. rim|u> praii. Ai 

• AlbutoMHtOf •, :p. 124, 4 N 
vvlrtta, d* • Novrltfttrn ». u? 1' 
fi. Preludio. 


23 Segnale orari.» Ole»*naie ra<Hu 2H.I0 <1nb n<4turno. 
24*1 iMilpn» f - Torino 1 - (Icnova 1 - Busto Arsizlo li NOTIZIE 
VI EX-INTERNATI E PRIGinWKRI DI GUERRA: per i fo- 
mtllart remdentt l»t Towaiia »• Umbr-.a. 


llK4il»4AU HO Iti) 


Noria ora 7*12^8 12.5M3.10 - D.30-U • 14.15-14.30 - 17-ia - 

191#.15 • 21.0501 va*, ertali NaH. 


BOLOGNA 

12,24 Hi«»»v»'ta dei ^--fTMiimi 12,30 
.Mrhe.Tr « rtm i I l'Iinlu»: St/i- 
tomai; Ptnxul: lnv«*»«. 8. 
!.. ..MI- Dunee 0 0 pjflhi: 4. Ce¬ 
ni li DMco uAfpai; 5 Gallaci: 
Ciflione di supino: | 
ne Minar*: 7. Mascberori. Oecian 
«ol 12.57 Rsbrca «fettaredi 

13JD-U.30 U compagna tiotlorolo. 
UBO 14.35 lia«inr. d. u-rv* 

Il I» nnrm * «Una* da oparr 18.45- 
19 t >.i«iir Daaao Italiana. 19.15-20 
Oreb»» ra Fd«it.ra ri'rlti dal M* 
M. Laacki 1 L »< SoptO rii 
frlmavraj; • Ptccrl Lo deano per- 
IH> erttg] 1 Fra*, 

r» A y-ày-Ay : 4 Amulu Sa le pa- 
lardiiO; F> Legar: 8 |«iw dal wr- 
fifcO t»nta«i» 4all'.n^rr*ta; 5 Bill»- 
Cifra ine e Aera « De furti* Tor¬ 
va 1 S»" tento 7 Faira.U: Oue thà- 
t*rr» 

BOLZANO 

12,24 Mtanunto dai % +%!istmi 12.30 
13 Nraiaiarin. fnHjr.Kil. D.xU (La 

iauua lalMca) liJ0-13,30 Caananl 

uti. i.'wn«riomiM. 

14 Muta» ria ballo. 18JS 19 ronrorto 
«brtf.H milite Ettore Mane»* 21 
Converurbuie; «Al nargìni daCa 

paririra a £l|**hi. 21.20-22 Rj»w 
fna ri»I l»vnrat*re. Nr grammi di e» 
fiati oneaoiralo dall* f««era Co*, 
ferirralc dd Levavo rii Bulur». 23.10 
Mettaci! 


GENOVA 

8 10 Bullrt'.iiio ultblrullio'ii. 8.12 Ci- 
Li-.ul#- m. 6.15-4 20 Ri attuino »»• 

prtgrumi 12,28 R ii'uim ii**i -ni 
rr m.rni. 12 .J 0 M'iwd rkhltt!» 

12.45 12.57 Rateici spetterai'. 
13.10-13.30 La campapna *iciioi*w. 

14.30 l.**lmt Irli» :<u*a<ié Tarino 
• Caiiuv*. 14.40 X-iluiàiia «iOumu- 
tp l"«atie*art« 14.50-14.55 Movittm 
M dN pedo 

18 La fiab» di Ho* B '»* aia. 14J0 
Catltigair coli 1 Siri. 14.55-19 > Hi- 
e.*ilo ligure e rt*hk<*e d*4| l ffrie 
i fslInrjiMnla 19,15 l r » pa’ di rU- 
im. 19J0 Diaria 1KC0 d, I. Liiir- 

MILANO I 

12.24 RI«»Min(o ii«j prugreninl. 12.30 
Trofrumia» vari» 12,45-12,57 Ku 
Wta *p#itarnii 11,10-13,30 La t*m- 

pepva elettorale. 

18 Mutila da (itilo. 18.35 19 «roncar¬ 
le deilofCASi"* KPort Manciù 1 . 
Freni, k • Terra Cordo; t Maulort-: : 
Li Prète* par duo, lirica. 19,15 

La r*<« rial lararalar# 19,30 Pi»- 
ne mil»r»«i 19,45 c I tra Bu>«e 
cani » • TraunuuiM olTrrit dalle 
Dtaullafia Rriwrt* Muroui. 

PADOVA • VENEZIA VERONA 

12.24 ftiaaaunl* ;*■»*• jhi«L 12 J0 
f «nvrrtaa.onr AlMCaUllOtio Nericci 

12J512.45 Matita tefger* 13.10- 

13.30 La campoina dativale. 14^0 
listino t»>rse e « hrilnnl riri Va¬ 
saio » rii Angelo Ephrik.an. 14 Rii 
Mgt>« «iovani eoiwcrtiiG: coieria 


riri twptan* Tibia Riti Al |aa;«rii>n« 
Cari* Polacca - L Falsiai.01 Dani* 
vofht: 1 Piccinni Tornato è il W 

telo, da a U vir»r»ri# «galla tarla • , 

3. iT»rruL- Ave Marx. 4 Grr-.«■• 
n.iuf, ritrtc.M. Ci fUihoumtri 

Lee IMoi; 4 JjiiHh Flonv; 7 
I «m»r» Sr«r*rllaU maiinata; k 
\)niulur<*l<' Tri» tacer citptueUli. 

18.30- 19 Marca rana. 19.15 K«> 
■af'.i rii (urti r»nÌvuipUi»MÌ. 0 Sa 
k* », illusitele da Tcrnu» Plpnetti 

19.30- 20 La voce de’l'Universi*4 dJ 

l'tdfrta 

TIBIA# 

8,1041.15 NoDrerin* matwrolng - 

12,28 RiMiiinit dee profrtnri, 
12 J0 Naetaieria *an.tnvrnelr. 12.15 
U|I7 Nateci ipetncofl mOD,3t 

Li cempopna ealtfrai* 14J0 Li 
•Unn di bK'i »4 35-14,45 « Le 

V» r dalli dotila • 18 Munirà da 

tedia. 

18.35-19 CtMOftO dell'*>r «ari tal a Kfo 
r« Manna I Tranrk Torta cora¬ 
li: 3 Miularrl La AfOrits por fu e 
poema biMic# 19.15 La voce del 
ievnratare 19.30-20 « IVsvìol t 
RruAntm ». 

I -H n> » M «I OC II «I M I 

TRIESTE 

7 Manca tiri buoi.ciur:,«• 7,10 IrtiLt* 
pr»tradiati in aloief-a. 7.15 Notte- 
rio sloveno. 7.30 Natioerto ili u 
ne. 7.45 falanriarin 7,50-8,15 Mu 
■tea varia d»l mallinn 
11,30 Mutila allcun 11.45 UrilvOflitl 
p et rerio. 12 Musini sinfoi.xi 
12,30 Tratmitjionf tlovOIU- 13 $»- 
«naia tteriena « «pattu/a. 13,15 I^t 

•un pru;rimm : . • antin ripr^»|nlt* 
DJO 1 «talidi mastri tk! rlLsto 
14 Ravtrf'ie mu* ra la 14,15-14.20 
ItiMocinto natiti* 

17 Liiilurumlo tur la SlicJuii» R» 
d» rirìk >T \A Britarmifrio. 18 
Le jiufka r»l il balletto 18,30 Lf 
to la» »rn 19 Tra*mi«*iuna iti 
vma. 20,15 Sap»aie vUc-urc e aper¬ 
tura. 20.30 Prima p«r*.r dal eeu* 
orriu ttnfaiiru dal TcitiU Voti* dt 

retto de Igor M-uevi- h 21.30 Con 
versar/e-*c Indi siusteke prr l> *rr> 

23 tilt in* noti** iti itali art» <e 
B.C.). 23.15 Unirne natica n tip 
•o«o, 23.25-2A Club n«uu.*t»o. 


4»IC1 1 * 1 *» 

tivvncosi» 


I* PROGRAMMA 

UritU N NA PIO PAPPII « PARI I 
PALERMO CATARIA 

7 -- Segnile orarie. Gioì naia raAio 
a RvMfiirnn », 7.17 Muticba Uri 
mattino. 4 Srtua oratto. G ri'-ue 
radut. 8,10 I ^mutuai JcJa *u*- 
nate 8.15-8,45 « Sull» m dtt r 

Ime» ». tmirie r r»ia*Mfgi di pr 
nm.<n ili* Inr» laini/l.r 1C33-11 
La Radio par la scroie. Li «Dall* 
u-tdir- all» disdici », (liuti, tannili t 
iiììmIIc 12 Orcbeiira Rm|| R*f 
•ti’etIO da farlo Vitale 12,30 Rodio 
Nili. 12,53 I.idan B i- «a rii Rumi 
12,57 Rifattine tcrttrOfi teglia 13 
Sc«*a:o trarlo. Giornale radia. 13,10 
La caxnpapna rietteale. 13-35 fa*, 
ini *u{ulf AtfOrrSnlri ull'll» 
dati girella dal 51* Tt:ut* hn* 
limmiuionr ammut ì pc (mi'» 
•lai Dei Irlri.-ut dal D*- Km^>). 14 
Nulciert* locale 14,10 Traimi «(ima 
«ni |nc.»l* i> 14,20 Ri'ju ildli 
o.nfii 'rnrru a rar« (lolle II* 
diidiAuv.in F ilice.>t 14.25 I-vtin» 
Bjr»a ili Milane 14,30 Rmnoeue 

Afta lUmpu inp>e* » cara d*ll. 
8 IH 14 17 Trt«ni»wJin 4M l«- 
;ile » 14,42 * Ntc«di t jt •* » « »»n 

|Vc"»o rara'.tannico ferrare F-.!* 

15 15.10 Sapnala orar* • Glwpiif 
radio. 

17,30 « Ai voMtt ordini*, f-a s-h» 
dvrAmciita ris^da sali umici i. 
trabe. 14 Soprult orarlo. Concert» 
li (*■ Ulir« d» .-arr»*ru - Fif Alita Li 
N» Manrini 18.JC 11 l'MDU «!• Pir* 
ri»i : a Lacùf».-io • 19 «Il vo»tr« a 
laica a preferita un prosar anima ri 
nuM'-'h* rs-hiaala dateli fctC(ll*J: 1 ur 

il v (A da]la R A l 19.40 Tra»r» »- 
«iana a ic locale ». 19,55 Attui—la 
•c-irlrvv 20 Segnala araTri. GrittU e 
radi» Albi dita 20.20 TraMUsiie-e 
c ir locala • 20.30 La campagna 

ildierak. 

21 Mua.it i.nllanta «««uuita dall'te 
cVtlie «Il ilamna (ilWOWM'nne K- 
foatrral.a par la Sec. 4n. Figli di 
lùvio (Vari di Milani). 21,15 Tra 
sani» aitata v!|WÌnMe per rikt-tutd 
Torinese di K-hui. 21,25 I're*attssn- 
se orfanirraU par )A SIsAL. 21.35 
l'ao-u* dorai tempo 21,50 a Sic» 
lia caute». 22.20 Cuiiswsiaofif 

22.30 Aapettr» d VersaVW 23 Se¬ 
gnala metto. Gioe-itta radio. 23.10 
Mu'tea da teiUo. 23.50 U bme io 
Urie. 23.55-24 « Buunauce*.c ». 

2 PROGRAMMA 

POMA SAPTA FAIPNHA 

7 Segnale orari». Giornale radi*, 
a buon 51 u—’n »- 7,17 Muticbc del 
•nettino. 8 Segna r orarie- Ciot'aia 
radio. 8.15 8.45 « Sul!» via «Iti re¬ 
tatilo », noILfie e moa««tttt ili ptt- 
g.Mitari aria lora Imiiplia. 10.JU il 
La redio p«r io scutee 12 Sognala 
orarlo. 1 pruderne., delli jinmata. 
12.05 KrOiclioni. 12,15 Munr-a api 
riti ra 12,57 Bc4!*llniu aivlcorwO 
13 Sefaale orar» Giornea 
radio. 13.10 Drcriestm direi»* riJ 


8N la 1 18 é 1 ri N ■ fta'f INI 
J N H \ MB M. NF Mj HN M 


• RlHOYII à»l 88FF8 A33 - 

■«•ira di UkoraOM tdlrakaek 

1 mccottU da HofTtnonri turn 
comparvero alla ribulta chv uu 
anno dopo la morie di Off ru¬ 
ba eh. il Ji 9 1cbb*ì\<i del 1681 Per 
tu imo oripinahté, per la jrran- 
dezz'i d«H'iaptrs:ione, per I‘e- 
Jettievima fattura, l'opera, da Pa¬ 
rigi. dure riporto un magnif-ro 
succeeeo, corse per le rve del 
mo»tdo. entrando a far parte dei 
repertori di lutti 1 teatri lirici, 
rpalt22utulri curi l'uftinpi ai>pm> 
del Marti rv. 

Dopo aver tatto |«tr(» per 
qualche anno deU’orchdstra del- 
T«OjdfB Ccrmtqn#», FOlTenbatilv. 
nel 7849. oenirp nominato di¬ 
rettore (Torcftextnu dal Teatro 
F rotveese dorè vcnir« roppre- 
senuitdi con grande lortttna la 
Chun»»»n de Fortumi». La rimile 
ampia del ohivcmo era aperta, 
ed eccolo, dop? non molti an¬ 
ni, aprire un teatro proprto, 
qrcelfo dri « Boaffrt Panoime », 
per aoer mode ili far rappre¬ 
sentare jwù /ae;lmtr>ile e secón¬ 
do I propri Intendimenti le aiti- 
ir i/para buffe e operette che 
ep.'t andai'a seri orrido a grifo 
continuo. Quasi tulle accolte 
dal più targo /«t*ore, non poche 
iti axre abl»rro fortuna ’nterua» 
rionale ed alcune Donano prò-- 
cìrimarat nel loro penere dei 
ven popola i'otl Basta rlcardire 
Zu Bella Rletia e TOrfeo aU'lii- 
ferno. che occupano dignitosa* 
mente tuttora H loro òrafo po* 


- » •» « • «• la* «ualira alti rii te. iMrbiur, 
M» NI (Reata Aaate Palwihal 

sto nei team comico-muncaft 
di tutti i parsi. 

Ma, raggiunta La rlecRcaza e 
la mamma popolarità, un bel 
ymmu il /lvUit di Jacob Levi/ 
eòe, tra pnrm-'esi» nel metro del 
osmmi* deiU xw« vitri, 11 ev a 
conorrtito ai erisUanesitwó, renli 
tl Ut sogno di sopraelevarsi. Trop- 
pu aveixx sperperato del sno tu- 
grgno musicata nelie mu.urbe 
So Ili. briose, icaplp-'ia!e detta sue 
cento opri *Me che. se arenano 
/ormatu e cnnfinuai'ano a Jor- 
mare la piala dei psnptni, non 
appnpacano piu 11 tuo cuore. £ 
pensò a un lavoro che, «Uan- 
ls««nttost dal genere che lo a- 
vetm reso celebre, pii ove*** 
consentito da far detraete vera, 
r nacquero l racconti di Ruff- 
Rienn 

£>t Hoffmann, il celebre no¬ 
veliere tedesco, epagono de>Tul- 
fimo romanticismo dcfì'AOO. LO/- 
/enbach scelse tre nicamii, cia¬ 
scuno del quali dà arpomenlo 
e materia od un atto. Lo stesso 
Hitffmoun ri portato sulla sce¬ 
na, protapomsta dei ire raccon- 
, ti, che sono altrettanti ritratti 
della sua personalDà. dello sua 
pewaliià. del *ua vupn uimto 
e sempre msoddta/atin desiderio 
•tumore. / tre racconti — opni 
raretmlo ha il nome d'un« don- 
1 ru» ■ Ohmp«, Olii Mena » Xn'u- 

! nio, (re umori e (re dsrinpirtnl 

— ri concludono nelUepi/opo, 
con ! tappadella Musa ohe 
conforta il Poeta. 



I l VA M AMMAI A 
•«nU * Radio «Irma» 

M'* Lini.» Cinpit. 1J.30 La (f-nle 
*.\ii ile VMftu 14 Uuuf'A mutt^a 
( ainlonira ) , 15-15,10 Segnala tira¬ 
no. G ornale radi*. 

18 Srgnalf orarlo. Muvc» Ji bi^> 
1*) CiltUtetofie 19,15 SdtMif di 
i-^Kto. 19,30 Le vota di Lor Are. 
2ò Seinaie oorio. G ornale rat o 
e liliali'* 20.28 s : »ti rh-bn. 20.30 

Campagna alrttatala. 

21 I racconù d. HatTmann, in 

guùlliu alti rii G. Bartùcr, musica 
ili li. ORmliicA Ni-U'.r.trrvjLta: 
(amitaaiNi*. 23 Signala ori’*. 
Cimale radlt. 23.10 Vu*k» ria 
ht k 23.50 U lime rutile. 23.55 
24 « Buon «eolie • 


• •• 


•S •• •• SI ss ■ 


FIRENZE 

8 Setole orari». Giornata rada, a.10 

Oc :bc^l|lua Ivir* riri «Polka Doi«», 

8.30 Musica vaila. 9-9.05 lladtur’u- 

pwn 

12.30 Frinmfii Fv*rr»n e la •«• fia»f- 
«tunica • 1. DMn Fantas a s. tan¬ 
nini: 2. Ferrari: Swing n Scaldai 
It: 3. A uteri oli fantasia di ter»- 
ioni; A Fenteaia di imnpwMfti Pti- 
l>nai per *ta/men.ci: » FJììskIuu: 
Fa*tasta G. Lu Ruccu: U r k jj to 

Iella ligre. 12,57 Bollui'l'tu m*t»o 
K-'n;i:u 13 Segnale srerio. (ior- 
naie rateo. 11,12 La cempai^a t- 
laturek. 13 30 Munirà qpeiit'.ica 
J r.iiulnain» lUax*: The Ur 
9t thè shren, «uverture: l. Anno- 
«esurrexttne. a LHu |ri*to«n»; :i f^- 
Ire; Glena, aitar òxenta «o«. io»; 


4. S*'gnj||a. Le ki'jri» cbiKZotte, 
•«ivr-nirr 13.55 Rdimrn > della 
D ili T A M 14 Xstuiarii» r 1 . 1(11 
turrite 14,10 a Cnstiua Waraur *, 
«Nli^riateiiaa rii lai* Lóxtzr. 14,20 

ft.«w-pia U*lta «I-uku ifjiuv.r. 

14^5-14 35 Lòtta» . 1 * 1 * U r>< Ji 

Milano r hrciiM,-. 

17.50 La • u-a di Londra: «]■•«« . a 

misti» - Un rt.vjre ,r>j ;sc - L'vi- 
Ctasf ptJ fal«. 28 Mmir* da .ilio. 

18.30 UcitvrkUipni » tur» uel 
C_IT. 18,35 • A-*ru Intani »: Voti 

■»••*» •! mtrrofouu - CuiitMM vi- 

p/a»u diana la>iin. ,| soprtai r*rUti 
Lidia * il t*nor* l.ir.» faciacL. 19 
<'-ile*austute" ri* N.-.-wa York. 19.15 
Pnurui»i par . bambini: Par lutti 
1 mirrile 1 a rara 

di L'uà Mauri, n 7. 20 Segnala 
•ne'-o. Giornate rte*» AMuah»a. 
Cenarne» te. 

20,30 Li tamagna elette-'ale. 21 I 
rapaze: MU «U F««|, dal rtti.*n.-o 
di Fasutie Mttnir - Rwlnunne 1 »«] ■»• 
Inerita ili Wi lrr Yanr.ìni - ‘wnNla 
puntiti- 2150 "iird.i canta. 22 20 
Conversacene 22.30 Clt».-it.i tl Vir- 
»•*'» 23 Sngnele ttatlo. Gk<ma^ 

r ad o. 23,10 Canee-S» -l*| fi.mD .1 
Jasep Afri rè fante* I H*»r»*ii - r 
Al conventi; 2 ninni Baiti. . Au 
faHon de Bumengp; I. kU^sm ul 
>l->ynski: Cerio d errore: 4. l»»u 
rrk »l Lrr(i*:t •>(• 59 * 1 K) 

Leggenda. *».. :*t fi. 23,50 UtU- 
me MÙZie. 23,55-24 >Bjuut 4 ii<t. 

RADIO SARDEGNA 

7,45 8 ENemridl. Grimalc 'idto. ( 
program-^ 1 » giorno. 12.30 A kgr 
mirivi 13 S*(-a1e areno Gio**«lr 
redio. 13,19 Orr»r*trs jlsliti» li 

le arili» 5ar_*r«tfc ri.r*l1« ri» Fauni» 
Mini la partouikaiimr ri* lu¬ 
ti' - «• I jiioi - Nell' tu. vallo. 

Astatiulii. 14 .4.15 Giornale radio. 
19 «I t» •»»* 19.20 llt>no del r-N. 
Itali 19,30 iirrhr*tr> \»>rli», 19,4$ 
« Rii«tmi.iri«tMi », ih fitrvluxj Itn- 
vrila .imiio»- va (Miniai*. 20 Rii- 
mi f ranain: 20,30 La tattpigna 
oeltarale. 

21 Giwiale radio. 21,15 Sala 

•irli* Priivinn.» in Cagliari: Cwircarlo 
ikll’irdiastu d» rumar» dal Culla¬ 
va Inr,» Ji Ui«*iCM Pie* L. tal ili l'.u* 
:«• ina rii' otta del N* Lienei l'rr- 
Ua Nell''.«iròallo «Scritturi «ir»- 
nictt •. d Fruiivwi. Altuatùr 22.30 
La «oca 41 Landra: « roaimivir» 
•Tal u» :i« >. 23 Ger-a!e r »dio. 

2JJ3 Mu»>:« Inocm 23.27 !-**• 

tur» riti prc«( emina di fmvrrii. 

2.3.30 a ftutoennita » 5 *r>» lj rial* 
Mi'ira ria. bsilrllill» m•!<•«• wrseii ». 



MARSALA 
all UOVO 


tuùcry^L<MeLytZe v* fci ftàofiAu/ òesi£ * 


• >11111, « ••« lOIMtO >OIO>> • litro < C>Ov»»«. • «u.-O • 
Asco.iatc ogni merco!»! 19 II» 19.*ò da Radio Milano I* 

*• I TRE BUSECCONI" 


glcquùtg o. diselli “CETRA 


»v 






REVUE 


25 APRILE 1946 


l«» 21 • l’i'J Chrtslyf », IM * II. 

A fcugenlt <V N«il indi in>,-.** Wu 

4*1* 23 0'tofn* Mtui( *n ila uno 

(BBC.) 23.15 Ulema nota* * 

tltVMib ?3,25 ?< dui. Mutuine- 


«ivtmniiM l)n<iMu.rm 143M4.S5 
Mi tmàaalu ilei p*nii> 

IH Fri l più i-n4irtlli l .|4 18.313 

Broii prf pitmilwil* 1 UmI. Slu 
àn m (a ai^<»: J al 

Cuigini ««ita la rogge. bt To«« 
U . I La \#rr**'j m((rolU. . ■» 
Chiaro di 'una 14.5$ )v 
li Aviv » : .UH I Iti. ut di 

Irw'i.nr i.l f. 21.45-72 lii-r-ii.n • »«•• 
(naar^a 1.»4 dell* ib** 4 x»»ir 


PRDRRikl Mi , K 0OLO6RA BD12AB0 RENOSA MIMMO i PADOVA 

mulinarvi ve* « « » s mvd mino c . viuUia vinosa sosto 

ARSII. Il 7-8.10 1111 2B-1 8U3T0 ASSI! Il 20 74 

PROGRAMMA « B » toéia© m mvlano ii iì e ulva ii 

ara 6 tr+fmum «r.ra W rura* lraMa‘i*«an( or». »*► *r .V» rvr#r*#»«i « A al 


? Segnai* orario. Giwrnalr radio - 7.1(1 Musici .e del IH ALI Ino. 
8-8,10 Segnale orario. Giornale raditi. 

Il Noi mai ornarmi della radio - Dh 1 ropprtai ìù fermili atti v 
1 $ Musica win frinirà - Mozs»rl CwMCOrfir j-er rmH-u,/ m tu muu- 
Qi4*r0; q) Allegro aperto. M Adagiti ci Tempi' «1- inic.utilu 
nUogr» 

It,28-12,57 Vedi * Kcgionaii Nord • 

12,57 Uollcttuie meteorologico. 


ROMA M MARIO lAffU BAR» I 
MIERMO CATANIA 
7 Segnai» orano C viale lidio. 

• Rm-'im'ifl «. 7.17 Hv'li ii» del 
*.;.rrtn« 8 Sacrai» 6*40» Giornale 
radio 8 10 I in^rmni 4»*l« e* 

• ali. 6.15-8.45 • -Ol# *a ri 

'itili' •, i*«mi « a imiu «5 5 *i 

nii.i.irii »ii< .. . Iaiii«hf 11 • Hai 

• ,<11. dodi. • iMl.il, . al. 
»IMm i nrW.li» 12 iWriiMl'. ilirrrla 

M 1 'm. Cwi|itm 32.35) RiP» 
**)•. 12.53 L«i •• B. . .1. Rum * 
J2.57 iWiii».i ii.i, n.rteor.l.ieW.i 11 
Svenai» vado. (ic-»tl» 'èi e 13,10 
La tamtat^A Abitai Aie. 13.35 A- 
1 •! li S.M<l.llU 14 Ni'ltlJIIU II* 

• ai» I4.)0 Yi»iimii»m » ' >•<> > 
14 20 Hi-»»n4 itrilj .Itevi ina 
«»*» m «.iti . 1 . 11 :- Il «.lirxlifliaai.m ^rati 

14,25 Inalili M.if»» ii M ‘a.in 
I4..H) II.Mivnt tl»!U -*»n.|>a inule»» 
A A ilio .VII* HIM 1437 I auni* 
filli.. . ,t ima!. . 15 SeytaW nu- 

i*. C urna* 'adir 

17,30 La «oc» d. tendi* I oiituu « 
i-i U. Imi. 18 Sagrate erario. L-* 

,'ii-. ... JiU*> i annotti 

16,30 r ria .ii voli « 19 • 1- viili*' 

timer |ii#*rnta un pMt tinau .11 

• .«irla» ihIi »»'. alk-o'i llti'lttlri' >1 

Vii « <c..i Opir.. 'teli. || A I 19,30 

la rote lei Uegrston 
i+ ertili-Muto dilla 11 » II. 19,40 
I r. -mi-- iir.r • .. t.ra » r 19.55 Al 
Inali'à fucrl.vf 20 Sefnile fruno. 
C’orna-e **dio. 20.20 1 *m <*.r-*» 

. . tou r- f 70,30 La tampina 
•tetto* ate. 

21 Ti. fini****» » ii. letti. » 71.15* 

23 Vidi • <«mpp> N> i 1 l'ri 


12.24 Ritfi.i-n dn privi..min 12 30 
(''•«•unirti* miu 17.45 12,57 hi. 

A.ntj «peiuridi. 13 10-13,30 La caro 

**tna eWctotaie. 

10 Mu«n• il» ain#ti 1 Mii. rl Due 
wiale pe' troanc e anni. •) in 
!.. maggiore. b) l« .1*. mrivinrr, ’2. 
SftuWn Sonala n 1 4» le ittag* 
fiere, or I::7 al Allibi.. «...li.., 
•*) A»da<lr r| A'ir»f,- H 

< •- eli. Sanati in la nttiaic» per 
or|*n« e archi. 18.30-19 ii.m,,, i r « 
r»ri I I' latt.ir: La pKIrtlint; 
? Sifoni* Me,*» Del Su4 t lene 

. Rr-itr.-r sin***; I Me Beila 
4o» r a. f. «’.j- i la Ean/j dille «ole 
*• B<4-Hj»*»,i Im !<■** 7 v*4.lii. 
7<*l tlH; 3 RmiI ìiirltnd In Ine 
"OKI; ■' '.itili Calotta, J4 )•» 

t.u Ter %• re 21 45-22 H -r. m„ 
fioiiiirii.iiiji »• .!.-ij lit*roit,nr 


13— Sm' ale «r»no. Giornale radio 
13 i(w 13.30 Vedi « flniKitli hi- d t 
13.30-14 fHirHESTIlA itimi, ,i, Cn» 
k> 


13.25 14 RAI'li *4U'HF>TII 4 Himlta d* 
V marmi W::mn I Cr#:ri Le¬ 
preuse *lll«laotk* VI- liti. Cor,, 
ccrtifo in mi |m- pu luiu» . » « .-li» 
atra Tir?» Eiiluiiofii, ilnll» 
• • li^tu-- fallia>*i»hr t 4 l’iik NI»», 
citelli: La aonduli a Ultori itti 
mi- l-i- Va tc> letale, op 44 6 . 

I m i VV.U pel pi lui 


Idilli - li contempo: h.' ivo-- r il-iicc, rodioforiic> calturalr. 

14.25 ’.ihiino drrlJi» borsa di MiJ»no. 

UJB-lMr» Vtd: RrgionuM N.sid 
I? — Té danzante. 

17.38 LA VOCE DI LONDRA • Ctmfeiroo ct-1 temimi . 

18-10 Vedi • Regionali Nord . 

is— r.4 vocr dell amerjca. 

19,15 r.e-iiyrjr ifi linpup inpuue 
79.30 voce dei Larorotori. 

*0,45 Qualche valzer I. Lcltar: F> », vH/-r dc'l opcmta. Z Mtir 
beni: Alce Aio; > Ivanovii ondr tfc. OanuAiu 4 nit:.r- 

dini: Avìicfla, 3. Morelli, Speranze pcrdiiii*. 


.« Rui-iit .1 |iengrA("..ii 12.Mf 

1745 I •lll»>l. il III Mi» ittil ll.l* 

I Mi filili» All»’ >anrlM lì. • 

, n|n ■ I. . a.fu dri Ciri i ; 
. lli-»r»M A< a .» ... ■ lem FinUuè, 
Ui.lu - ii.i» • OM.ii-.n.i >, 3 F» .- 

• »l S»!.-fi(.r> d» • I.» iìIIm.ì 

•l-'f • 13,22 La (impian vinto 
r *W, 14_>0 I. ■lux hnr«.i » . (’m 
» «lir il» Jiiliu v 4 hu Ialiti f 
•uri i . rtil» •?i Al»’.»- /nrri .- il 
ixiKVftfw I5<ln-»i. 13 19 ronrr-.o 
•.illuni» o I. iWdW-in: Sif Io«uì 
n 4 in s SemeMe mapj'O'e . 
AiW/.-o oroftifrtn, |,'i An.ImV •...» 
■ lo, ri Rxnilì. vivace, J W*«. 
r.a«tk> Ctmeiie pai violici e or 


22.20 i-Mivr.f»»i » 22,30 U saie 
reti Aroetica. 71 Soffrir 4iinu. 
Cioinre i* 4 i 4 . ?i i ■ 
b.tl|.. 73.50 UHif*« sul ce 
24 a H. -. mici le ». 

» -41 -M II N «fa |I M aa«e 

FIRENZI 

8 S*4**al» arme. C.iomai» t»dro £ 10 

Hu.i. . ..Mlli -le,. II'liufiicu 
>U «J0 JTt.i.»mil V9,05 li# 


7070,20 Segnale o-ar»o. Giornale latio. 
20,30 21 La carr-aagna rWVxi jk 
23.1S t u »n< di 

LA LUNA E TRAMONTATA 
.1. I-fu Starnimi ixH'if l«rp»vl m 
*'«ai Rutqci» R-uC»n « svilii 
i.f rmi|i.yiiiji 

23,45 V.tli « R«v .-il» Munì 
?7— CAXn DF2J.A l.lBFJiAZIONE 


70 — filistei In r»—»-*. 

20,20 Lo wlrii.a Uri n»..l iii,m 
20,40 M Ti>VIUl3-C f>P.Uf 1 ANZIANI 
(lr»uiivi*qo ..ri*»i.icrity per (unto 

iw Hcnufrioo ivui Kiipp) 
2110 RIYEHICS MlsH AIJ - C.mi. 

piivc ilirellu da Pi* u Piio-J. 
11J0 a»M'LH IT» d. . ,I.>.iu»ii Me 
ria Ber©# rer Kle»dpen e w: |àt- 
Mela Vo -4 Saìerno • 3. Ni. 

di ni : Sanata : *) A.Ivji. . I>i AIariv, 
Anversa; 2 P»adiri: Siciliana: 
» v j-A-ii,- ,t( Renani*, li) Al¬ 
legre radei ita l Aliar zingara) <1*1 
* Cnimrifl n. 2 , «|i S 2 » ■ 

22 22.30 Munirà di . die 1. Bràu 
Allegr* c#ei a^flu.; - E* d i! Aa 
Li Aduna; ? (!»vun» .kli-RoMt 
Thv uabrulU nun. 4 Siiuu»-. fin 
rW«W «Wl bosm v.*tin»^<’: T, P-iìfu*: 
Buona noi tu, ungule 'ruo. lì. tirar 
pvlhr: BiuiiCo « nne. 


37.JO II »K4 di L#n4r*. l i in., x 

. ]R Uiitirj tlf udii. 

1P.3C . i •«. 1«.>5 H -..tir • 

lxu»hVk ii, iidi c.riii iiii» drll-iU.W* 

• I,, • m -in’ i * «li Amia K.i 

, , M- I . - Il 

pr«irte • 29 i$ f.’Univr • .il |X* 

...lui Hi’i|>ii'» I , s.- • l'ii.iftir 

i •> ti ». i d.i f iemali r rtre - -' np*j^*'h 
Mille »»crdr .Irllj di K*m 

Yrri» f 19-45 la vote dei lave* 
in».. K Setnae «Kit C^*«ale •« 
r.» Ar.ua li Ciusr«sen»<i. 

2C 1 >0 L. campagna efeMmule 71*Cu- 
<6*td4 Zappaterra •. li. *»-. <• 

' Hu. . . Ii.i. nuirnehe d A I •- 

i . i,,, 

i- 23 Stanale orario, enfiale ia- 
óit. 23.10 Muti'-. • . !• im 1 » 73.50 
Uliime not.ie. 23-55-74 • Ftu. *. 

4*.t» » 


StfgiiiAJe oreiriou GVarntiK* n*dk» - 25.18 Club nollumu. 

(NC Ijrnr» I - Torino I - Hcnc-v* I - Risftlit Argiado I) PìQTIZIF. 
DJ rV-JSTFJìNAT! F rRJGIONIF.Rl DI GUERRA i*r i fu¬ 
mili»! i jeiidvml in Ie»eii» e- Citnipani». 


-».K «A - 23 Sui.» frane-. 

CiMIMii radio. 2? 10 V.-na «Sa '« 
Mi.tu 23 50 I li ».( «riu. 73.55- 
24 « Biximrintl» t, 


ebestra jv ie mirtee. ►) Alien • 
uoiifwU - nn> . ira. b) Andarle '{4 
.ni. iropp.i, il A'Wi ( con fuma; 
ì Hurvl Riisoda ip*grm« 7145- 

22 Fiin'nrvf rrrt,,si»'.i*''.»iiv* iUI a 

;• iaii-M-». 


Arte* SARsp pairvRe. 


Nulla t-« 7 12 28 12.57 13 10 • 13.30-14 14,15 *.4,30 

19'21 - 21.05-01 vedi Crup» Herl 

BOLOGNA 

12.?è K Ji'unm dei pc*»r»*.suni 12.30 
Ori'^lrj 4 * Ri-Ut 12.50 :2 57 
ffnl.ri. i rjvltjir.ii 13 30 33.30 La 
campaiti aicttoialt. 14.J0-14.3S Li 
■ linn d Im>t<u. 16,30 17 t Ti >l- di 
Vun-i >: pmi. Minila pc» i W.-ttblnl 

14. T-ou» i ,i dvlli pian «la Lanru lui» 

1. Maib. Preludio v fuga m éa 
minore: : Hr-ilrnc Rapeodia in mi 
A erti olle maggio*»; IJìx: : Sosp-u’ 

4 Alhrnir: Safudilla. 18,30 
«i rulefcri. 1830-19 A.m<v.(ÌMi« F» - 
tunl.'.i Pulititi. 21.45-22 D.ni- '0 
«Mniii4iA4irar.lv o della libaia-aioav 

BOLZANO 

57,28 Riamtle dm f4-o«;f;.«t »ii. 12.30 
13 Kulimrxi. rn». iMiieali. 13.10 
3J.J0 Cerna nivali. Cc* **rWllote. 

16.30-37 II ca« luccio te bambini 


fi. 10-8,15 Hotel Imo ni(tAi'(-'.-(ii 4 . 

12 28 fln frrvra.nmi, 

12.JO I.'ixrhiM sul riarma e niliri 
UOliai»-. 12.43 32.57 Rub-i.a jx' 
tamii 13.10 13,30 la tamre{ina e- 

Irl'.t-'ile. 14.?0 ].'(lieto 4 r« (.a 
14,35 14.45 roMi-r.eri.r.» 

10 Wirini .L rann i» 1 Ni.nl Due 
•orale per ergano e arch-* a) !n 
fa macfic* t») s ,b • iin.r» ; 7, 
w .Hulx*t Sanali * li*»# imap- 

giftf. uj) 117 •) AIIvicm. midi:, 

b) Andaiue, r> AIW»m. vis*#e, 4. 
r«»:ii SdiuU |a b per t* g»nn » 
if(K 

18.3C Musici Waytii 1. Hi Lìucmii 
Lì piccini»#; '-fiuti Re» 4 v 
3»L fi. IirfnP Radane c-re*»; 4 
Nuhf. Bella donna, f. Ca*li - La 
dare# delle note: ti. Bwl-IJoauiii: 
1'.* Ira»; 7. Secete: Tcbitchi; » 
Riuf-Oarb.id; In tbe moH: *t <i* 
dei Ceiosia; |8 Pi-mari Per Snirt. 
?1.45-22 Db*»nr»n irniuiaKftralitp 

dell» llbtiitam. 


7 Segnale orarlo. G*t-ti«r .artie 

« Buarnit «MfC e. 7,17 Mu« d» del 
.■aliini- K Segna e mino Giornale 
•adio. 8,15-8.4$ «Siria »a -.Wl u 
lume « K~«-iir.» e nevato di |<i 

pio*ieri all» Jon fpiniglu, 12 5«- 
enal» 4»» r*«. I ix.ietufiii.i d»ll». 

eiorna** 17 05 MvfJtlnrj. 12.15 
Mi.«iru nperiitin 12.57 Bclliiriiio 
»ieteoridA4>«n> 13 Segnai» orario 
Carnale radio. 13J0 fnrhrdr* Ir; 
din II*., dai M* Titln Vi 

tal» 31.35 Cose di <p.r»tu *x«d.i 
13.50 r«nmi»Mn» iceililio! 14 
Hi»o»a Atkea fkinfee-ir») 15-15,10 
Segnate mane. C ornale radio. 

18 Segnale orario. Murira ia bill... 
18,15 I im-re di fiMueta». 18.J0 
Teatro Sei Popt-o pietaduto la 
Ignano Sm : - Vvnt-gnifIrò I /io¬ 
ni 4 »1ieiS daii» mu«. i per «lo 
tWnri e tonai n<i »»mrrrti dln«'r* 
tivt» V«» Udue>im« Winmi 20 Se¬ 
gnalo ee.'d Giornale radio. 20,20 
Scb»ù '»Whri 20,30 La caoeiagna 
vtetlorale. 

il lina,,,.,hi , 1,1 m«.V l«H( 21.30 
Eenvf^no do 23.50 C.xi- 

r*rt». di miioca d« e»oer,i. Arpista 


18 Munr* d» ia.int.-a. 26-30 35 Mu>.»». 
Icknib. 19 £0 l'uvi. tr.i a lingue 
tedesca ri lwhi. M Vernano c 
roltqitiriii; C) nitrii--.»'n.f<'*»»'*. 
« riwìanilà idl'ci . A Ml-hrU Ba¬ 
rn» ». 20.20-20.30 f'emunlful 

2121.95 tonvers.-r*Hi« cindr-ealv 
21.43 22 Diieorso commemorativo 
nella liba-a>i..-.C. 23.10 


7.45 6 tfwir a Gnu naie f-ad^. I 
pregiarne», del giorno. 12,30 M-.iivi 
« cnoaeni HI tuli • e«*.i 13 Se¬ 

gnale era ilo. Cteeau rada 13 30 
^cfiiiX -t* nini» 13,25 f'anj4c- e 
ri*in»«• d- Ridili fiaid*vn* »-:•! P- •» 
R abati' 14 14.15 GlOinale *»4io 

i9 Nv'.i ai m di!',» Cwi ll«-*»a Im 

lian# 3915 TngLi, 1930 M•-*•>« 

lei *Mbr,'»,'o r pi.mnlrrt» 1 Vi¬ 
tali- Ciercoau ll*.iu > ruM,ii- Silva) 

1 Reelhnvee, VarUzoni su un te 
• nu de - Il flauto magico », ili vtn 
sari. >p 4C; 8 . Re» $o»»«nuW e 
teceu - a|La « Sema»» in mi ut 
bore a 

20 La gargara delT**' *Unrr. JlJO 
La campagna eWHrtaJr. 21 Goiia 
le radio 21.15 «Cerrir-e H» « il 
• 1 « cettlrtiAiialf rudKbeni»:» d‘fl 

: »i .«lì il » 13. 22 tbchr-vlr» 7..re 

22 J0 La voce d;. tendi e «Ctm- 
eocrilu d'eituaidl a. 73 Giorna-'e rv 
dìo. 23.15 Mini*» i n nova . 23.27 

(allora drl pm^ramm» ai vani'di. 

23 JO • Buonanotte » Si auv la det¬ 
ta ’uta Al boBettànn pilutflfCOi 


GENOVA 

8.10 e M.rni r e Krt«':iii » i.lS Kri- 
(etimo nrtnlrultirnle 8.17 Culenda- 
rie 8_20 6,25 Ri*»-;t.ti, dei pi- 
cucila.. 12 r.-sgr.’.iima vano. 1Z.78 
Kìassebto dei profrarr.ml 17.30 Un- 
i ]:■ 4S-12|57 i: - m**' - 

fj»rn ; 13,10-13.30 La campaona eie*, 
leale. 14J0 Lietbii delle borse di 
Tur ne e Oeaovr 14.40 Notai a; •» 


TRIESTI 

7 Mimra dd buoitKbvno. 7,10 Letlu 
ia troer;»min in • V>veno. 7.15 tle- 
tmarlo •Insane. 7,30 Nolinarig ita¬ 
liano. 7,45 C alenila rx- 7,50-8.15 
Musico verta di-1 mùlt^oo. 

11,30 Dal r«g<rloro oprili tiro 37 
Tumi'iffl* celebrativa 4*la lihf- 
razinoe I2J0 Ti*tmitA«o*e slovena. 
13 Segnale orarlo e notizia rie ria- 
lioe«, \3 *23 Lenti a programmi e 
tnii«W» r.trrdolU 13.30 (lrehe«iri 
Zeeir 24 Ortr«»la arliirim 14,15- 
14J0 Rlaiiunlo nditi*. 

17 Collegatncelo t«n U Ikorone Ila 
dio d» rV (3 A A Bnrannirh- 18 
• La vita, la r*»a. l'eannrr ». 1B JO 
l'imlwa Idcu» Tc-iby. 19 ìr*smts 
•ioeo «Covene. 20.15 Sogna*# orati# 
e notiziario lutano. 20,30 Indori- 
n«:i alla rodio 20,40 Convuvaaje- 


^rniiiiiiiimiitiiiiiiiuiKumiiiiiiiMniiniiiimniniiiiiiiiiiitiiiiriiiimniiiiuKmiii 
E ASCOLTATE quoeta sera alle eie 2C.V3 dalle bolso.ii del 
§ Giuppo Nord (ptooramma «B»)t 


LA TOMBOLA DELLE CANZONI 


Tra#m|*8ione ortJRnizzzaia per conio dell'apprezzalo dentw 
fnrao del dottor Kjtapp, specuilifà vx vi essamente studiata 
per tasixxLue le ^eugiv©, lmlXiàDcere t dènti, preservare 
l'Kii€<te delie bocca, e cb« ora viene preparato ceti huon'B 

fpi.TZjla dall lndiunt A iqruscl. Orienta MW U 

'liMMiuuiiiitiitiHtiiJMiiiiiniiiiiitiiiiiii iiiimiiiiiinirni jiiuiiiiiiuMiiiiiiuuiinix 1 
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loca.* ». 14.2$ dr*a »(»■• 

H IruifW ■ r»'i Orila R «feadif- 
Rum FianfMM. 14,25 Lìiùm hot- 
m ili Mi j. «. 14,30 RiiMtaa (Itila 
ii.gle** a fura dell* I.B.C 
14,37 Tracollatimi» eie locai» ». 
14.42 Cine tèa qut%ln notilo. 15- 
15.10 Segnale trarlo. C>km>« radia. 

17.30 La voce di U»d'] IVe le daa 

ra* italiane 14 Lagnala ararit. 1 ^- 
un* d inrlr.r 16.30 « Capitan Mi 
l Unirai », laJwKttauiiiii pmr i li am¬ 
ba*! 19 * D vostro unico • pumi:* 
un programma <ii movieht nchie*le 
:tl aacwJtaluri • forvici» Ofut it¬ 
ti* deli R AI. 19.40 Til>iuii*/)OC 
« in locale ». 20 Seguite erano. C or- 
r-ait radi». Allusiti*. 20,20 Trotati»» 
um* »r;iniuati per I* Ed iti orti Ca¬ 
ttilo. 20.30 La tanta#** «letto* al e. 

21 Nei rtifto dii nei idi e Miranti. 21.06 
« Unti» v r riputi» », peggi uoma di 
intravide!' prewittto da Silvio Gl- 
«li. 21.30 Contorta tinto* co dìrec 
'n dal M* Fimanlù PivottalL Ncl- 
l'ha(n»allo: Ravvina rampi ililtr- 
mura ite 23,20 Giornale um. 

23.30 M,»«ir» n« h*Ilu 23.50 UIR- 
*»* «otte. 23.3524 e Oiouidutti ». 


4.10 IkiDinik» arMranlcol». 4.12 Ca 
tendano, 415-4,20 M'aoaaalo pri 

piraaii 12,26 FI ia Mirato dai pr» 
1234 dnirlii rtcJùn’.t. 

12.4512.57 Rubi le* hhUmcI 
13.10-13.30 La «in->ag r a oNHorsle, 
14.J0 drW barar di T*«Ho t 

Clnnvi 14.40 Nolliiann uuaHrci 
nomatali*» 14.50 14.55 Mummit 
del »o»l* 

14,30 fWnti tiri Tna di iì*nmi 
F.Mtulix Ktrw R*«*oilli, violino. 
Umile Le|N TidMcilfo. Manu M i 

cki. piiiralnrte L Huxb: Tr» 
saltami, %. Barbassi Sonala « tre: 
e) Ulrpii tomolo, li) Recital. •* 
«■H'e moderai», a fjrLaaii. tè \.- 
i.e/o .-imi lura» Li, 55-19 Notici»!*» 

!«ur* * rirhieiir deli'IJIGri» <4 rii 
lo*amento. 19,15-19.30 I eoe nel. di 
lenta. 

mino I 

12.29 Ri*tiunto dei p iqiamuii. 1230 
IV «grammo vario 12.45 12,37 Ku 
brut «p#|iiri4i 13.10-13.XI La <**»- 

è»«r,a Pettorale. 

14 11 taalru dii kiiii. 14,30-19 X« 
ura uri* 1. Merano. Bella baro- 
bina: 2 Milm. Amo Mano: 3. R*a- 
ratra Carovana nottoma; 4. Feiroiia 
Edra; 5 Ri S* r mata d* dite»*; 
rt Ut Mirb*a ferale di mi*. dall» 
« Trrea nuvola ernie » ; 7 Spregia 
ri: Mattinata a «alce#; K Giiti'lb* 
Corra erto «et t '«reho; 9 Riedium 
») Notte, ») Mattinata. 

PADOVA - VENEZIA VERONA 

12.24 Rti)m(a ptngremiml. 12,30- 
12.43 Arr.4i*r■ drt firn. 13.10-13.30 
La camoogna elettorale. Z4.J0 fa¬ 
ranno boria e e Cruna, li* del ciur¬ 
mi ». di Francese» PasteeltL 11 
l anrvrro dr| -Sue- Concili Storduur 
ViuUnii Ellnre Hteelli t piani**! 
A> iterale Starine - Beethoven: Sa¬ 
nata n 10 in sm maggi*'t. **■ PC: 
a) Alleerò n-raje-atu. bè Ariate» e- 
i»irr««ivu, rj vlmn. I Albero). d> 
Paco rlkralle 1AJO-19 fi ni enr» 
ddfOtlMCttv - 1. Varali: D Ima 
t*re: «è e Cavatina di ].e«««ta », 
b> e Tarma la nafte plania ». rè 
«Stride le Vampa»; 2 Venti: 1 
|mk|,4i «M, rwn -re—H- « *V>| 

vuoti! traernrre»; 9. »«<■: MaO- 
ilw.r.e. a .»•*. usui «. «e<noa->: 
4. Catalani: La Wall*. « EfaW m* 
nc andrai <nlM»»; B. Catalani: La- 
*»*»?. « Nel veerAe ii.egClo », 9- TW 
au M.go«n, e Addi», Mignon », 

TMin 

4,10-44.5 Brw^ttin» meteer-nio*--» 
12 28 Ria»* uni a dei prepuem 

12.30 Frngr anuria mio. 12.4512,57 
Kubnra sfatico* U.1CKL3.30 La 
CiAiMOn* *4etloral». 14,30 Lisi io 
di borea 14 35-14,45 f.» vnee- dnlo 
«luttilll. 14 11 teatro dei roavrai 

19.30 19 Mu.'-e vara - I Meme: 
Bella bambina: 1. Mila». Arni Ma¬ 
rta; l. fttnran. Caravan» notturna: 
». PrtrJj Etra. A Belli- Serenala 
del diavMo: S. De Michel : Fatta 
d» tot», dalli [(fu piccola « Suri* • ; 

7. Simapci»*' Ml 1 b-*«t« « vaixer: 

8. G tendi,: CofMafl» prf (romita: 
9 Sitiliem: a) Motte. b> Ma'l 
•ala. 

** Il N 1 M U« M IM UiM n 1 

TRUST! 

7 Muiira del he -» jir.i»o 7.10 L»*l* 
re pruararimi in Oircnn 7.15 Nrr 
Ima*-# sloi»a«. 7.30 Notlaia**» ita¬ 
liana 745 I ’j. ridimi. 7,50-4,1S 
Murar» tana del niellino. 

1140 Cori fnpera. 11,45 L'elwsitl 
per radio. 12 Orrheelrt Mirrili 
12.50 Trasmissione ilovena. 13 Sc¬ 
ovai» oraria e Kdizsorto italiano. 
13.15 Ialluri (ingranimi * mus. a 
riprodotta 13,30 Orrh»rair> Cairn 
14 Variclò. 14.15-14,20 RnuaanU 
«•Hit. 

17 rniiegamentra re»» la Sltriou |l» 
5i della FI A4 Fintanr.rbe 16 
R *■! •linei» un 1820 fnni'ruào:* 
14 30 M 1*4 3a ballò 19 Trasmis 
urna Miei 20.15 Segnala orane 
« tatieiro rlolrana. 20,30 fè-<>ri 
aail'Jti «i. «ruin r:f»r orinila 20.40 
rueterunnii dall'eira. 21 Melodi* 
e rinxnni. 21.15 IwcfflO lenlonic-r 
Lrdta da Ano *-*,!<• Gramegr* ?> 
Hit-me n*tl 2 « in ìuLìmo (BB.f i. 
23. J5 Urtine notlrte in si»*cn». 
73^5-24 Club (iratirati dal G/ai^bc 
Albera» dePi egttà. 


7 — 9efUi»W Bforta. G!«nuir tacilo - 7.1# M ittiche 0«l mote ino. 
■ -R.lt 9«fiiai( orma. Oiornak radia 
Al — Sri maguzimi dello e»d»o • Da! repertorio fouofraflco 
18 ORCHESTRA diretta da Ernesto Ni celli - I. Ai ber foni Studio 
nimico; X Dumont: Volger drlT'oddio, S Stetkrr / /cdiefli. 
• Cmotafnimo Popaila o' irmprr rro. 5 Simon - 2*iiincwi no. 
B. Earotmr La t mi udì. 7 è-»*uno Mernia#noi», B. Lioaaas: 
Tangro boterà. 

L8.S1-12,57 Vedi • Reffonali Nord », 

11,57 Boi Iettino meteorologico. 


13 •— Sognai» «rari». Giornali rad*». 
13.16-13J0 Vedi a Regi»»al< W4 » 
UJO-14 OltrilESTRA CKTRA «ratta 
da Ite»»* Mo.-aH* |. L»*c» Il Urna 
dell amor» I M..p^n f an»; 8 
Pi ut re LMU 8t lim 4 Henne: 
Saaimannlal»: 6 K»an»r* L» M* 
n» pur» nella tuna: A. W aaom. 
Serra* ta. Mane; T «uà Noe ani 
ma» «tata coti Mila; I tèiMramM 


13 — ORCHESTRA ARMI IN IOSA 
13. H> i* BRANI DA OPERE URitTI». 
||liv«b: - \ Gilnlu? Ruwan and 
LudRu»a. <*uv*r*tire. I. Ci*4a»di]r 
lutare 0mag»ei- al Ar,» del pem 
ri|* t.roenui. h) tèanea vauetej 
3 «rn.ebtr K»r«al»ol Sadko, ranla 
de\i *«|uta Vèiag ; 4. Mm*r.rj>»kv 

Berti G«duh«Ft. <im» ri» la ri nell a; 
b. IbrcinuAy : RulUilèJ, ama di 
• I M I-I«are«ky La Riva 41 

Sorte**«A/, brani d*i.'r*ara 


foci li mi» ruore ha resistito an¬ 
cor» 5 Wr.ll Una navtà; d. Ball; 
0<ch. scrCdohL; 7- >-hi»nrt«- Tu 
la netta « la musica; è furiar: 
Fai «uNcosi per me. 4.10 5v.:a«ai 
e serena.a. 9-9.05 HnJ«;*i»»;»tiaj. 
12.3$ Hlaiche :i L 2 ih. >t- 

lino ireìmrnlifirri. 13 Bagnai» ara'io. 
G fomad r»d, 0 . L1.12 La r-ampaQn* 
elettora-e. U.30 <du.rutt« a Millo 
pio«t. • - Ca ’* Miehe» Aitargtia - 
Wi-on IMIka do» baci; 2 . K*». 
m-r E’ ««r», liqrvce StrMrm; .1. 
RaeitivagCn: [i lupo « l'aijndlO. 4. 
Scott., Caler getta bella. 5. ve la¬ 
rdi <: Vecchi» castell»; 6 . Tiama: 
Sul raiatsiito. 13-55 Radami a della 
failti T 3 V 14 Nnlmrr» e f,*m- 
mecli. 14 10 « Teetrj », raoepu 
laKimatalc 14,20 Humiii dr'la 
scaiBpe Ir•!•«--* 14.21 14,35 Le.ti 

no acik bi.ric -t Sluuiu « Rrmw 

17.30 La ear» di Londra: Pe- le Gir¬ 
ne i' alim>‘ 1 rojienuirin» »u 
preWciii mciaUl 2. K'Ci/lirs) 15 
Muvjr* da ujH». 19.MJ lni»*nri«la. 
19.35 Mfvapji od e»ncbl dr prr- 
einnvr 19 filridininpi ila Muova 
V>.rk. 19,15 I ari (levi - I. Si edita: 
boa» sei stati la rotte del t-e |»u- 
gno: J. Direna: Pm*a-e di y*g»r; 
4 0'Ane : A*roba4eni; 4 Bici,»; 
Eternamente; S Mirimeli- TI «ar- 
*«r* d'errore. 19,30 Vari A |e»rtr: 
Gusdo Ctaiiiraih. 20 S4pia4e Marna. 
Giomoif rad»». Altu.«'*ti Cammento. 

20.30 La rampogna flelGrela 2’. ,05 
Botti I risposta, piw:utnu di : .do* 
vinelli pctinU?» J* sii v su Galli» 
21,50 Concert» sinfotirc : r»Ho da 
Fernardo Pro* tali • Idl’intemllra: 
F; a «»/v*r » de!' « «l ampe ntertuniuna* 
Ir 2J20 G-ornale rado. 2JJ0 M.*- 
aicu di (.ilio. 23.50 Uibrr< nasino, 
23.50-24 « Burananeme : 

RADIO SARDEGNA 

7.45-B ENcr-aaidl. Ciunile raiiu. C 
piogrtnm dai giorno. 1? 30 La me» 
%'r.rr, rte' «old.«io 11 Sagnite o'arSe. 
Giornate radi». 13,10 r«uu*ri r ««ni 
tenera Gioirmi Umile:ti, L liaiiu- 
fot t« Gtullu ArGoiei. 13.35 C'ueu- 
plessi caratteri itici. 14-14.15 Guk- 
oal» radia. 19 Ritmi e melode suoi- 
»«tiar'»r*fi* - N»rint*fnin Ndttia- 
rio. F.M.A.L. 19JO Reiecana drlla 
stampi .(oliarti. 19.45 Ari* prr vlo- 
Ibi». 29 Orchestra ttalota ili Radi* 
s*r«vi i* diretta da fiasco Massa 
co» la parceopaatnne dH s«pr»**o 
Ine« Rmlli. 20,30 La campapn* 
dettMaA. 

23 Giornale -aiHo. 21.15 Ridi» %(»•.»■» 

21.20 *1 ven biinrn», 1»» *.i» »ià 
Bar metti a Se.iln Perini». 
« varia di Lino Glrau. 22.30 La voce 
di Lontra. «Lvununlj ratiniti*'. 
23 GiMnale rai«. 2J.15 Xivri Irvc- 
icta. 23,27 leitura 1*1 prtyammn 
«L sabati 23,30 < Ni»in»Mii» ». 

5e#w< ia dediluni del bilMtliau m*- 
teoroiojire» 


«04 4 SAMTA P4*0#*A 
7 Segrete OT4f9l. Gloriai radi» 

« Buuiitlui ..li a. 7,17 Mastelle rial 
liOCtltio 9 Sognai» ora.no. Gioreal» 
raSio. 6,15-8,45 < Milla via dal ri- 
Urne ». \uU»a a n.as-e** «L pft- 
t.<mlan olle Itr.-j .'juiIuIk. j 0 SIVll 
F! iJiuxiKi.e 12 lagaale orari*. I 
[■•Hrimmi dalla gMenat*. 12.05 èta- 
daglme.. 12.15 Mu«iia gprmiica. 
12,57 Bollettiu» BMCèMtaglei. 23 
Segnale uario- Giornala radio. 13,10 

< nrafleiv ri-*if aiiri Furran*- 

Fml». 13,50 Rubnta i:r(oliq«:i. 
14 B-auri* inuvii (da :an.((a). 15* 
lb .10 Sognate orano Garrpl» radi*, 
lft Segna* orario. Mu«ir» .ta bralloL 

16,30 leunoe di i.'.*lr>« 19 Pf* 
e : emme JoLietu ...e Idrci ezi«me « 
l»«iova. 19,36 a Forici VI pa^a ». 
20 Segati* orarie. Clamale radio. 
Attualità. 20,20 -Libati oadbei. 2030 
La campagna eletlora'e. 

21 Dischi. 2L05 rIVftti e r.rpmu a, 
prrgnuaiM dà ladueinelb prnenlUa 
da Silvio Cicli. 21,45 Uh #•* 41 


14.15 • Il cimi tempo ranco *, rubrica radiofonie* ctalturul». 

11.25 I.latino dell» boro» di Milano 

H.Jiè 11 15 Vedi • Regionali Nord». 

17 — M'laiche frunre»! eoo temporanee esefutt* dalla piantata 
Enne linda Mnfnelt» - J. Ucbusav Rour le piamo: a) Prelude 
b> Sarabanda ri Toccata, 7. Kavcl: Olteaiur erutti, da • Ml- 
rolri •; 3 Mifot La Nimura 

17.30 l A VOCK Dì r.ONORA- Programma dedicalo «Ila donna ita- 
Hlftfc 

IR.19 Vari» a ReglO'iJa’l Noi d ». 

19 l-A VOCE DKU.’AMKRICA. 

19.15 Musici tla camera • ' Albrwil» 7’naaa; 2. Dvorak: Coiuon* 
► rhe ma maapnrS mia nvqdrr. J l'adertwsky: MimarCf» in 90 I 

r-.aogurrr, op 14 n 1; 4. Kreialw: /lllepcrho oollo fCU# di 
llocchenw. 

19.30 la calteno del >au. 


26-20,20 Sogna* orari», (ernat fa- 


20 — B teiCetlo d*4 biiaiumir*. di 
relSo da Mirbel* Caria» . t lèi Go¬ 
gne RaiseggUndo al parto; 2 Nab- 
bani- Non so eh» «naie c't; 1- Ber- 
fino: Aia««ip; 4 Caro*elH Ter aro 
Motor lift*gèan; 5. $*jrn* Molta 
temo» la; 4 Smart: Caoegia Rroaan; 
7. Rogar. Mtaok di Trtaigad; X 
f Edili A'iegria; 9. Corinr: Dopa 
Cattata. 

20.30 L» mu«iche else desrAerata. 

21,05 BOTTA K «IMPOSTA, prr«ran. 
ma di iadoviMlli |irr«*»tarn da Sii 
m (rfll. 

21.35 Fa rimami deOo i«*fnf. 

22^05-22.30 La-irnai e mdtAo 1. Tau- 
i ..-i Diurna «aianela; i Ma 
rbeben Aapa* Amerei)» mi»; t. I^e 
ma birra Caca praoru; 4 Tirin 
dnlli 04 prina*tea, 5- Vetrine So- 
rcneta imanosa; C Padilla Tfilari. : 
El rciiaearia. 


20.30 21 LA CAMPACRA ELETTO¬ 
RALE. 

21.05 R AlèWtCOhi Dieso MUSICALE 

«*lk Idi fiorii i a«altn 

21.15 C0NCEBT0 SINF0 CC0 
dir ri in de ArtiOSd» Gramcfta rea 

la p* -l*ri|<u/iM del yinl»»rdiraU 
Bo«(deua Marra: uriti ]. B. * 
I 4 c.ru Senèorua a, ) In n be¬ 
molle moffiori, op r.r# I eFrui 
rea) a) AIUkio «m» bri», bl M*r- 
ra |iiu*br*. r) Seberm. alt finii» 
i A«l#cr» *oii-f ; 2 Hrkeniti a : 

CeeKtrto Ni ia minora, «p I - è per 
rial»faBa * arrbeilra («dui» B(- 
nob'IIo Mi/iii; «li|; . 1 . SlrHit: 

I tm burlom di Ti- tuanipnjal, 

pu*ni« unfunirc, in» 2 ft 


IIKM Dia iO flAZZAd UAII 

paura, <a alto « D» V*ng - Regia 
di Mwiufi. 22,15 5*4»cani di usa¬ 
re? te, «li.otte da Cult*ettjucr L-mi 
herdo 2 3 Srgnaf* orar*. Gìurnata 
radio. 23,30 Mimi da h«H» 23,50 
Ultime notile. 2355-24 a Bwmj 
notte ». 

I oa ai -ai- as aa io- ■uhim»j 
FIRENZI 

3 Sognai» avario. GiarnaU rad u. A.10 
Muftira d'arrhi - I. Krri: Voglio 
rroden. 2. Sjuer. Sntiat dot ri- 
cord?: 2. Itub-.-n. Sorrisi; 4. Rud- 


Srroai* orario. fiiomaU- radio - 25,10 liab rxiUurrao, 

• Miliino 1 - Tonno 1 • Genova I - Burlo AroIzSo tè NOTIZIE 
Dì KX • INTERNATI X PRIGIONIERI DI GUERRA- g*er i fa- 
milléiii residenti in Basilicata, Pufls» e Calabria. 


12,57 13.10 « UJO-14 J4J5-14.10 - 17-14 19 21 

• 21.5502 vedi Gruppo Nord. 


BOLOGNA 

12JA «.iteriate dei program*- 12.30 

Righi flvrlolaaa t ài nuovo itàr. 
1250-22.57 kiihr«f» »f*e-ia(«*L. 
Li, 10-li J0 La canoaoaa motta raro. 

14.30 14J3 LiiUtu di bona. 

14 (ìrao.lt uiGatl. 14J0 Cani» Ulo 
Prana ZA,50-19 Cestro Italiano Fau- 
Iflulla. 


12Jè Bu«w..ita elei pmg-jmrnt 12,30 
13 KuLicaonu. Omurwati Divrèu ( a 
•mg».a ledeicaè. 13J0-13,30 Cofll 
niraii foafervanone. 14-14J0 Cuo- 
rK>*iiWi di Roberta Lkiuer «.Vi¬ 
ta Adige, Ee.u|ia a «ai a. 

14 I. teatro dti rageui 14.30 19 Mu¬ 
ori r»ria 19-20 Prterammt m In 

pi tnleMu- a) Maure riprwir.il»; 
bè Nati aia rt*i • rwumrilr; cè H»- 


LeonUUt Kormuiuv, «ino it«i più 
Importoarl teenkn JU*'t*-Ifcrt ami rt- 
rtimux, uiiauumemte la America j.e» 
l'oogaiitu dt rnotifrta^N amrrlreao 
«ta tmpseporsl per /ilfu di ixiruci » 
na- mt.'rtara, Suo fotta Ok%HC ladL 
KrcJkMl SU ili un nu/run 
*R » A» #rrtcch<r« t Jllm da la ICt-cil 
iliuicrutrriu 

Il aitoco processo, ira (untato Jet 
A I» y.tu.vilrn A nrlrelr-KicK't, capo del 
■ SoDiitlurAkino > ■ dii Snrnw Ivu- 
not'. rscbsedc «a minimo da r/ioul- 
flrrv* Un 1.0 artamii marrWne cine- 
m.ilo#r«/TcAa « il et Utrapuntltrt ut 
pr{Hert.-mc Uno schermo di cct'3, 
iraLa coi parta rertrn«t»n(e sono In¬ 
cise numero** line» cimvtrrffvnU, 
icotiiviara io wchwnmo coonuae- 
mentrar aMtù. 1.» nurmoU «uirrAt- 
ne da rtpeeoa imu mini;*- di 
xpesecM. appi tea tt in oiclnanzia de4- 
I* Itidc. tu io angin di nitartcur» 
m»» o jrtu ImmoiMui sulla vciltcu- 
Ut L* proiirrlmr di gnr/te tm- 
mopfnl produce urne muirvurr pm- 
tan«t 44 »d una oensaxloiic di ri* 


*?#ii apprezzo pure mal io l'ui- 
dusrrta rinrmatnprnpni ommni- 
iw r *fj*rr-x ehm vi raarit uno anim¬ 
imi di tecnici clJiematoprajlcI ero 
InertM e Stuan*, Ifntrf , ' •> m»• - 
mu piMiledr un unteli nutra ui- 
nematn#rn|ti-«i, guwUo d l ffnllp- 
wood. l irnSo<ne SoortetSco ho *su* 
entri, a«u » Mosca e uno a X-e- 
ninvrado. L'infuri Orna ilei pur/r, 
la rwinriw lU rUeni (11 pralts- 
r-p^i t>e»r#tqe e di altro materiata 
hanno rimiralo la prcracnle ptodu- 

ri irmi i in-letteli, e Aerar unce itr'l »- 
<ui» nolo a fUm <lt yuerra e <f'tn- 
s*Sma«ncn(o: e#?t ritiene pprd eh» 


Ritorna CRONIN 


•puuflòtia iklvnutualrta awlelina 
(irai flint aranrrnn 

KoarruiWra* i nato a IVnni. nri- 
1 » ì(im4c C«latrai*, «tori» »ut irra- 
guenbito U Ppltlernlro. F poi tW- 
vnrtoto «pprendiitf operatore per 
la proleilone, ed ha trii#yxrauo in¬ 
di in rantoli viltà#»* nm ft-'m 
MimenltBS « ricrmetisl. Dlpoune poi 
open»toro di ripresa, a contr-bul 
ad orpanluar* l istimi* dei Cme- 
mo Murato nel i*2S 

Fra i suoi /firn c> Marmo Festival 
COtraOCU, L» fra ira», g IL» OppCitholm. 
tratto dot mnupiro di rmirht- 
namgrrr, L'ifTo'e Armalo nov <t*i- 
l’opera di Curii Ora s»ti (linfa* 


T PROGRAMMA 

•ORA R. HAtlO - HAPQU . RAPI I 
FALE8P0 • carapli 
7 -- Segnale mona. Si*/naia rodio. 
« Bumciurn» ». 7,17 Muixhe d«*l 
ma liuto 4 Sognale orari* Georruie 
ra«*. 8.10 1 prrefrtmmi dello #Mf 
nato 8.154.45 «Sulla ru dra| ri 

torney natura » ur.»ra»«i <*< pri- 
niuiùari altra (i»« tienrhr- IO W R» 

dtoicuul». 11 « Dalle undia alle do- 
aio », rumi, » inroa». *d 

Ortbmrra diruUa dai M* G*np Cam 
12.W Rodio «ifO, 12.53 Li- 
asino B*r«« é Roma. 12.57 BoUct- 


I.A STORIA DUNA FAMILIJg 
CONDOTTA ALLA ROVINA 

DA UmmilBIH TIRANNIA. 
L IL GILRTO CASTIGO Ikè- 
VITNO. 11. MOTIVO CAR4T- 
mumeo m f.ROMfv. la 
VITA U1PA DAUT.(M!MI(I 
B IM VtHJFT. DI VITTIMA 
INNOCENTI IL FORTti. 
NATO ROVI AN7.f) DI UNO 
DPJ Ut' FORTUNATI ROMAN 
MURI DI OGGI 


fi trota ancora a:u> rau*uu> »po- 
ntnra^iiuir Knramrrvr. nel t^trtta¬ 
re VAmerica, i nmn«tn p a r t Oro- 
innumite rtupito deU uso che pii 
asiericroii farà no della Toro coa- 
quIMc tecniche. 

* Irai Vara nota magia mrarrrainira 
dcp'.t anurrU-uni Mi aveva IteUot¬ 
to a fuppcrrr» eh* In America #U 
uomini fiawro raubvrdmaei altra 

marchine «. egli dice. • ma vice- 
tarara «rouo che ir macerine an¬ 
eto usale tn «Turarlo pene p«r 
create u-u maueiorc utirar iu ». 


BOMPIANI 


e W lavoro di ripresa rrnemert*- 
prnrica F profersore ili urte cs- 

nrm«fope<jftce eWUem>frfi<a di 
Mosca. 




| 





MILANO I 

12 21 Ku»»«ani# dei pitone»'#- 12-40 
IVYifijmmi varie 17.4V12.S7 fc-4 
b rst fpfMimk 1V1&-13.M La 
unMqlU slattar à'jL. 

1S Gru a Sl wm iltl* 4* Cimi i 
ii«lli Radio Italiana dirada da Hi i«i 
S*Vmih - Brattiti». Quintali# » té 
"•Wf. of> 34 lEvcrutnti ttafin 

Selc-x-. plitpfoni, Manata Biffai», 
(irono violili. l'ioga Homm, i» 
rnidn v>«b«*i ; Hkp fioiaw vinta 

GL«~pp# Pwl-mj, raUntla). 18.45 
19 Spioolaturc musicala. 

HDOVI • VUE2U VE1BR1 

12 28 Rm<mi*u> pr torri mini 12,30- 
1245 ft|i#f*n# ito batto, U.UMJjO 
La campafni eletiarjl* 14.10 Li 
s»lnc' borx. IO Munta c»r»uarAlx« 
1 Senni Nae«*ao«à; 2 fritta# 
Al aOttlittM. 3, Krsaiar 11 pater 0 
I'uixcIImio; 4 Livr'»>i -Vtr>i : G'«- 
ztatetta. 3 -Sforna FrncarelU; 4. 
Bufa. Da loia 7 bnoiti: Muurka 
panano; è Sturar. Ferrvrv: Scher 
n»4 o co« la trsarnofnca ; f II.» 
•Ujso flKortfl Mirtina 18» 19 
Minici da «acri era 1 precursori Ari 
rlavfrmb.il» ve S|o**»-* |ll»«*r»U 4» 
Ginc Tafiiaftftri ni #»#<uiti 4|L'« 
Run VxINina l'uKr» 
dr • 1. H ;ih' ilr Fii»hIji< Fa* 

tasta vepri un • paria foncrto*- 2 
Rrmuiie Tltnto- 1 . Attento 4» M. 
darri fiati'*'1* ♦ ronanesca: 4 A' 

‘ir. n de f iIkmii Tiralo * madf>- 

l» l e. H l.ui* Milani Pavana t ptuo 
festoso. 


rp* Ae*d • PrnfrnoHM <!■(, 

non (KJknff Itonn un««pd ( u«- 
W <S» fuuco, otta man'i j »rh«i> 
rtiu no tonti *m rprtau n Mw.Mjr 
tn «mi* di noetu# «tu mut/r., 

L'n inun di colma • «?n, 
iluicmii r n* n ir tono dii <]«** i#. 
mtl ilel.'nruSnnt- un » 4 «dio, 

*n(ra«itii dam)nti tpaptro. * uno 
io (o ttemecl# r*Migvb*r« l'ollro 
*tt m4 ruttar*»-# ìsj aberro ttl- 
torwo dii# i.f** da /«me ro#*tia- 
ru sartori r «inalivi. l'uno »n .iua 
< 7 M«ei, miao acarroitca « «rr.iw- 
n**ro ru» un movMMnltt inr«i- 
l'd-'tru tm *«> ottona, por 
M*o f if'jKttuuclr murre ut. mo 
da pai» r«*pu e trumlou ap#*Y#ra. 
Fai* a artrite l'ideo tnntnol'wn- 

te ne* brmr fri©. rha m 
)‘A*p +Ho d uno itlOfCM iunp,i«« * 

#or titolo 

ri bnoJ# no« *epsr« fona al ro«- 
fviinlo eoo pii elt«i tempi per 
duunUt rtpT>«r«JO lotn omuiro o 
(o tniruNU* tini.me 4c < i<Uf in 
uno at'tlnpp» trmofico topate di 
roel* oiririnnito np'.-nun, 
mo non 4 inm* Infr'iiue per 
«ibbfioitonio e pajtkiUi do» temi. 


•0L0CM BOL2AAO GC»8VA I . » Il AIO I - PdOdVA - 
S. «F«« • TOBI AD I - aTdtllA - VUOttlT BUSTO 
AUSI/ I 7-8.10 |Vja 10-2. BUSTO ARS 12 11:21174 

TORIBI II MILANO I GENOVA II 
* sua.«a s/mtttit-oi* wv «auro* ah r-CT"" «a»i 


Opporlo nel 1SM re concepii© 
oartttt ta uno leriion* p«» da* 
likniiloti», rfc* fu por n« pk*- 
h i tra 4tt|, il Qu>rittol« tn fe nUnnre 
è uno di guvt repoUnctn iti matt¬ 
ili de camera no* guall ‘lina «rial 

BroAmo tttxt Jan ntpcriuwee ki 
jter^cxsotte det p*op*So arile moi«o 
l**po primo di cimentami evo »l 
rem p«ui un fonaro 

Uw » pi# nitido 'omo no! i eme¬ 
ttili jrrturtpa.o Off* l'»IW© *.,■ 
non tioppu, else «i mir pui iTtna 
•minali» lima tn ilo iium mtnr»r 
e d*nn ermenic di caixm m »e 
fcemoUtt mapi'io»» Me Ui filai to¬ 
rnei# di gnrota tema é mnblimau 
r# tn#<ohvJ# #<f #«#i (r«paa»en« 
l'uno MU'altro nm un fioco m- 
oea«ente di modnleeuml <Hf «tu, 
{lece opni icAirnalUMr e fu it»v 
primo Sempu nccrmrcn'a te »«o 
o«##<|uenad alle eleeoteio cupi 
Formaci. uo'unMd *jit>eucc m eua 
«un ri rtronoicomi iseanr e uivn- 
tu»# DtfRi-tir determino»me con 
tooeteiun# ir eqrearere ininmiu 
4 Quei tono ita miPitld wrtriuio 
spei't»?<amenftf bmAnunnu, ri.# 


7— Scarna** orane. I • ioniakr nullo . MI Musiche del multino 
HH.10 Scarna Ir orario, (isamelr nidUi. 

Il — Ari maoarrinl dr/fa radio • Dai repertorio forsOfradco 

12— Musica lejBcr» per orchestra ì ardii - 1. Joe Venuti. Gmnp 
placet; 2 Frustaci: iSllrlu>a t 3. Merano: La i?»-«dtTMi *ul 
A urne; 4. Filippini; l* strile catuciio; 5. bouionger: Conio 
unithttrds* « narrLt. t. Rodi-Nlo*. Vorihio fiumt, 7. Cl«fm»e 
.Spiritual. R. I.ornare-Aavino: Sfere: tud lovety. 

ItZB- 12.57 Vedi « ftefiontt!: Nord ». 

11.57 Doilellmu meVforoUigico 


U — a^S?a’IIEMIIA diretfi* da F.-n»»t* 
Nitrii 

13J0 r’jfine di Fnirin cium» 

1 Irrp’F» • iva I. 3 a Ni mj|<jiort. 

o(> il 2. Notturne h. 2 m ss. b# 
•noti* nito -sf#, mi 9 ; 3 Valter 
r do 4*e«ó m»ftor«. in* 64. 4. 

Nmi tanna; £. TarnVII». ue 4-ì. 

13.5V14 luna# tali*# » - ! Leonardi; 
Mi.filai:« a; f Mniin H«l bosco; 3 
f.saii TaretiMIU. 


13— S«« rute erano. CiornaVe radio. 
DIO 13 JO Vuoi « fUr.i iali Noni ». 

13.30 II Ql ARTO li Od A Al.f^CRO 
DI Kono'n'HFTTo 
13.S0 (circa) TRASMISSIONE OR 
r«A ni/?ata mi rsciciAt* 
DIA mi INKTT!-CASONI. 


I»n« 22,25 • D#!illn # fwtun • r» 
iiil.Mt ilil romane» di n»il»|r*‘li]» 
l'rm.a (■»fiala 23 Scqr-ale Man». 

Cioiul» adm Fif i àfiin .fd L*l 

23,15 Rmin ij ilio /.!'-» 

• Rum Tarava » 23,50 Ulm» »o 
lire. 23^5-24 « Hu«huim -n » 


14,15 ~ !» contemporaneo », rubrica radinole* culturajc 
H,^5 1.lutino della borsa di Milano 
14 JO* 14.45 VmL « Ragiunall Nord». 

17— Musiche d.n fllrnd - 1 Dcvilll-Pltiky-Tómllii’ L'emore è un 
misfero. dal film - Questa è la vite.*; 2 DlKÌO-lljnci.»nj-NiH» 
Lo strada nel bosco, dal film • Fuga a due voci»: 3 Mauche- 
runi-Mart. L'ero mi ruponde. dal dim ♦ Lo vedi come sei» 
4 DcvIJM-Warrrn: Sirmsbi u Vclirrblo*o, dal nitri omo¬ 
nimo, B. Caslar-Martelll* Voce ili n.Min(|/iw. dal film * Con 
le donne non si scherma » fi. Ritiri Mone CHriiu. da) film 
• Canto, ma pollavo**», 7. Anauld^-Brucclil: Rutc-Ronc, du< 
film • Rnr* Hi-arUrw* >; ® Jeiry-Devr.il.: .Von per q\rsto cosca 
i • mar/rfn, «Lei film • Un grande smare»; 9. Forte-llivi: io 
l’Ilo iiacanfrofa a Nopcw’t. dal film » La vita ricomincia 10 . 
PScelnelli-BotiMguru: Cuori nella to*arnta, dal film omonimo. 
17 39 LA VOCE DI LONDRA: • Rasacsm^ della Atamp« vtlnianol. 

brìi Unnica » - • Cìhquc minuti di lingua inglese» 

1$-19 Vedi • Kecionah Nord*, 
ff — LA VOCI DELL'AMERICA. 

1945 LA MUSICA STRVMKNTAt.E DA) f<W A MOZART. Corso 
di storia dello mugico Icnnlo do d .'berlo Man felli - Sedice 
tu.ma lezione: • I.m music» «IrumesULe In Italia nel Sette¬ 
cento: musiche |*»r viulino» - 1 F. IL Veracini: /nfroefurtone 
r ftareoiM, per violimi *• botto; * P. Nardini: Sanata in. si 
bemolle r.vuijyti/r#', p#r violino e pianoforte. 


A0«l SASTA SALOttBA 

7 Stonai* Mario Giutnal* rade. 

• BuMiicMviia *. 7,17 Mi.» ri.i .Ir-* 
u.iuii.. b SegnAc orarle. Coirai* 
i*4e. fl,)54t,45 ♦ bull# vu Oi ri 
Ifffuo o, ><tnaie * di gr» 

RtMlicrà alU Iure ùiniqli. 103IM1 
HdlomiHl. 12 Stonale oidio. I |rb 
tifila sioftata. 12,05 M..i» 
riai 12,15 VI ,Mf> OfMi . li J 12.57 
lliiit tinti nii'lforolqi'ttrt, 13 S*fU<( 
*«f» Curnjl# fiditi. 23.10 M in r 
nioofii Ij 50 rumrMfnn* «r^t 
tiRrs 14 llijfii mutici tifo tt 
Mfi). 15-15 10 Segnale ort’fo 
Ciimaie radia. 

IR S«|naic arar»#. .Miivhm .1# brio 
3R40 Lrxivue di bar.-»*#. 1R.45 
Munta da bullo 19.05 L'um v»r*:!i 
|x> Rolli'. 19.2<i IVr 5 I 1 uotir'i 
d affari. 19.30 La vota 4i Lastra 
20 Segnala arar*». Ce-w# radia. 
Attilliti. 20.20 siili' * «Ir l» I. 20.30 
U campaon« aletlbiala 

21 H#«iìn La itagiMi (pr-’ran«ua 
pifkiUlu iK VaLl*r»v»>. 23 Sigio 
l* aiaria, Giornale radio. E-tranne# 
dal h lutto 2345 M'jcki .1. bailo 
dilla • Rtipr Tarp#» * 23.50 Ul 

**»e Botale. 23S524 » B<«na 

ralle ». 

• tt U bo to' M ai ■ 11 - so ai a 


avtltrr.i Torna a Capri; à. P m*«l 
Il RuatMIfMn: | Allenir Cranj-Jj; 
I f'.iniili fofii» gialla, | |i’Am»ì: 
Addio ano*# J. H Ili Cinti# 10 
boaria •* • rumai rati* 14.10 a IV 
a#ir.a « -iw^-t.* «etlkttiuala 1440 

R#«*#ri« 4rBa «lampi fraricn*#. 
14.25 14,15 1.Illuni rf*llr Ut-; va <1 
Mil«iiu # Finn# 

17,30 La *ou di Londra. R#a%(«n« 
dal uttlaiàiali brilaaaii L'inrme 
prr radia lg Muauo ti .1!^. 1830 
Conv«nanar< j cuts -M A M tft 
IR .35 • II » aT: yniir« » !i««m.i»k)n# 
linlira 1 » urli «*r.ii‘»t#r. anele *a«»». 
ni. 19 1 alfnWut^o da liun, V.» à 

19.15 Jl tema calla MteWa-ia 19.55 
Cifraaito »> latta 20 UgMle » 
rano. C *»r*uU radio. Attilliti, Ra*. 
“I 1 * di («titea lnta*^aaanak. 

20J0 La <arr,|Hna eltltcra# 21 K? 

p*nlar.»i'lo ai!» non. 21.30 Ma 
><t» d« in#n 21.55 VctaLc 4#l 
2225 ■ Dwlirta • lailtp », 
rdonniw tal imiim A Uuii«|re 
»ky, I piMil# 23 SafnAi# ararlo. 
G orali* ia*e. Estrocieu laida. 23.15 
Musin da III dalla *Hs.p« Tir 
?•» » 23.30 Ultima rw.ia* 23J5 


8,10-2.15 R<!l»'tì«# mrl iMim*»#*rn 

12.2B Ria»Minrn d» jinranni 
12.39 lualu Alludi. Hi'i .11 1 Ma 

rr«e* Orni fiat (amore: V'. Ku*. 
•n Rota Ma> ' . 3 t'hiri Campai» 
nerentlne. ♦ V>m»-i VWnkr*»^ 
diorra.'so; ' Troni: S»ona’a In ne 
re. 12.45*12,57 Rubrica toenaeut 
13,10-13.33 La rarr^afna flallualr 
14,30 l. 1 ktanti ili mr»a 14,J6 14,45 
lauunaiiui'*. 

IR CrutoK» uruiterirak <L (‘Mini •>*! 
la ll«d). < i Ir a >:.ii.-i «l.rftro >b V>tk 
S kirrnn - brillili- QulPtel'l in *1. 

minar». «* Kuis 

Sibili#, fdu*'»l ' le; Hrtiilu tì'Hcll, 
pr.fin vH'tu- . l'.dMftO R*»tiO, 
c#«id» violino; lfga Casmaaa vola; 
liiiii*|ipi> Prtr ni. Yteintirrloi 
1H.4519 Situala I - r# ni usuali. 

• m n * se oli sa n*.aitu 


7 Mutua «Ir) bum.(terno. 7.11' Lrin 
•a pr.vrattmi m •-«.•*•• • 745 No 

Siria rio \lor«nj. 7,30 Notaaiarii ita 
liiio. 7.45 4 abrinfcirin 7,504,15 
Mutira Tana d*l malliaur. 

11.30 Pi uri aiuti- vano 12.30 Tra 
smmnme sNveu# D ora¬ 

rio r adirino ita tana. 13 15 l.ri 

liri p«o«:r>»>rrii # noi jnr i)ki(:y« 
DJO Fanlana ili ituiea »wi(- 14 
Li ralirka :• n rtluo. 14,1*) 14.20 
Ru.-.x.iiiu i.rruic. 

17 Mustehe da liba* 17,SO l.'ar* df. 
{iman* #rl<* • 18 C.rapini itcuuiii 
lai# da Minar* 19,>3 L u i dei la 
>!>ral«;c. 19 TraiiT>'SSÌO*»e vo*«n#. 

20.15 Sto r -*N orario a natiaaro 
italiana. 2040 rr»*mi«*-Wine ili an'u 
(uri bries. 23 U | bnr notizia In 11# 
l.a-o | B. 8 .C.: 23,15 Ultune noli- 

ai* in «ltt»ara. 23.25 24 loituiu* 
aira* il#ir>n>*ri. 


20— Stoffe acaro. Giocai» radio. 

2030-21 LA CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE 

21175 IL V04TNO NOMt 
• TrainiMKMie *fl«U Mal»* Cju 
K ma»*j e C*. di Yaj.uo). 

2130 LA BOHEME 

Ut iti» quali ri d Giuseaae Giikom 
« luifi iMita. 

Mnslei di GIACOMO TtlLtani 
P««i»eriaai(> ' JMec^eti; Mim , Lkiì 
AUianese. Mwse*i». Taluna Mt-»uf(i‘ 
NodnMn ILtn «in.10 Glgb; Ma»t*llo. 
Afrv Ptfi ; Co* n* ll*i fio Rirrflt. ; 
Sebaunjrf Arbt'd# Buacd»; B# 
not e Alcirdom. Cari" Sc»tr>D, 
Parpignol. Nella l*»Ui .Vf^mtrn rc«- 
jeftator# # dirrtlMi d'orrb»«l»»: 
l'MHRRID RrfcRFTTDNl nri«ù 
r pralnnan V’.irybrvlr» dd Tiri» 
all» Scala di Milana (EdirùiM Itm*- 
frxfica «I-« Ver» d#l P«drwr>). 
VrvI i’.Wnt.li: Cniurr*aii(fli 
OinrtaW taalùi. 


20 — OnOfEbTIlA CIFRA *U.'flt# ila 
Mc>)Mto 1 Kilt : Jcb tson 
rag • Lhtme* % ficaia d'imar». 

3 Mitrila La Pto*»*; * Di Cu» 
anln Malica di 3 >ìli(apiai: 

Un -.tro 9 <e*n«; c. Daiard Sta 
sera saio volo, 7. Sono naia 

ytr (ari dai riimo; •> Nkriii Per 
me; I Mlvlr Mi^^ A*nabeafe Lee. 

20 30 • 1.1.4 TAVERNA DEL BI OS!' 
MORE 

21— T v >«niMÌnne dui li. .t » jiorit 
(•" '«(» t er»b di Tfiiau - Pernia 

pi"» CONCERTO r»tobralrva 

dr" » ilornamn# < ri»nifiitora»t(*lie 
d«* C^lklr p#r 1» Librili (TKr ru¬ 
bini •toUiem .li du iiimr* |i*J rara 
e onàetfra Con» ik.U < 5i*lanu 
Tenijaj » e Kjd^rehrsrt. dixiG d# 
pir.li mm-AKsi PtxtONK. 

22,15 un») Qualche li'.** 

22.30 23 Muoio da balli rtrra5m*«s» 
«iallA alla «CnhamWaa 4) Tanno. 


FIRENZI 

B Sto'-**» orarla, damala radia, t IO 

(kh|iImv.iu ani#: caiu* d*i « S.» un 
ni mera 1 Marb La ei^quan 
tane. 2. Cimiirluri (rcrjil dfl 
rri« cuori; 3 Narloa Junilt; 4 
Iv Dina. Maru; 3. 0>i'.iiif#a 

p*-fi4l»; li. Wj'rn 01 RiCkr Tickf 
Jm, b:• Vumping at tba York; 7 
Fiatar • All* co*»#; K Tr*d Loch Ls 
mo#d 8.30 C animi • milnl* f, 
U'Azzj Qiardv Ni;uli cantava; ’ 
Lare*. Prr vof »>c fatto amia eaa- 
»m» 3 Casadvi T'Na «dta a*zi 
t*r« ; 4 Mtrrhr*ii Caaeita tra I 
Mi. 6 Argall»: Vauar laaaido 
nata; 0 IX Uaiana: li ralitr d afni 
•ambfa: T. Si .'«diati Notturna, 
► !%»•■". Ar»-va Cosimo; :i Paguto. 
LaU UaG; IH Bavlnr^r- Voglia 
tirar ancora, 9-9,05 Radwp’n- 
arami» a. 

12J0 Franraaeo F«*r»ri r 0 VUO (*< 
cala tMitpInwi Coalanu. Br*r>ia 
Giti e Frane* Pflnaer: l. Ilamp- 
lai A «aaa: t Fr»«i*»-. Alloluia; 
8 F#rr#ri La 4fst# Il aanna; 4 


7,45 8 Efltmcrid Giornale radia. 1 
proy-)fflff 4*' gittmo 12.30 f.a 
mcae'ara d*ba Mina» !'l S#gr#lt 
arario G or Mi* radio. 3510 I>r \e- 
»lr* ribaia di Xavier ft*j- 13,30 
RMt**»{na rinettlitagranec 13.40 N* 
Indir atri'SUO 14-14,15 Gtornol* ra¬ 
dio. 19 iFom riai barati», rafia, 
rivinta dHI'A L S 1940 
h>»>i> < 19,45 « Rminbuiac t 

di (.troia* . Hovett*. • rdir tx ma 
pani ala. 20 4lr»lrnj di e»ni*n) 
10.30 La campagna fk*.lviai«. 

21 Giornate ratta 21.15 ihlbi 5*1* 
«Iella FuVmj in fla»!uri- rnnrar- 
tu del >iai Ha (àuitlo Aau»tl • I 
B*etH*>#i; ai Sciata, « lli> Li 
Sonala, op »'•» ; t. lW<n«v: fra- 
lattai Itfrutdn Uhm ) NaU'm'fr- 
▼■lio C-itiv#r»*a»«pii* nuiialr dr'. 
N* E» unto PaNanv TaM» 22.30 
La vare di Lordr* <Qaa«i|» a. 23 
G'omaia •«** 23.15 N"»*ra Icpe#- 
ra. 23,27 Lettura drl pdtiannia 
é duali Mira 23,30 « llvnHIr », 
S*kui a detutara dei t»4Mt.no ■»>«.■ 
»* 6 ral«»c y ’«- 


BONA M NSeiO NAPOLI BAtl « 
ttOLtePO CATANIA 
7 — $#jcai( oraria G «ornali radia. 

* Koe»y>ornr- >. 747 Muilfbi d*l 

miiùttn B Stonale orano. Li or noia 
i#dr« 8.10 l pr 4 f r,,f, mi 4#<l» rwr- 
Baia. 8,15-8.45 « '••alla* va» dal fi' 
torto », vnlir# * ili pfl 

po*#u ili* lire iui*i(U(. 10l30 R» 

•ùiaruala. Il MO«1j v e eancam. 12 
Or«Ae»t?a R *;»t» M»rt- 1240 Radk* 
Ka>». 12,57 RelWfiao mrtnniiaiof. 
13 Sa»nala orarla. Ciornze rodi» 
13,10 La comparto elettorale 13 3$ 

OrrAotira «Ulta III». <»r»sm**ianr 
cnmirrai, per Solfi#clini). 14 N* 
tirino Inni# 14.10 Truiuiabcae 

« io forai# >. 1420 RaitofOi d#ll» 

• lampa fru-vu k tura dr f t| R»- 

4i*»4Jfullon Trinaia* 14.25 l.ialinv 
Bona Milano 14,30 Ra«*«ai.a ■brìi» 
■tampa inr *■# a tura dell! K M l 
14^5 Cornuti V»ki. 15-15.1G 
Sefnaic »r»r«. Gioftola radi» 

17.30 «Ai vaairi ordini#: 1* mei dr 
l'Anarira ■i»|H»idr agli 0 aa»<! diti 
Sa. 18 Stonile orari*. Lesali»* di Iran 
ct-M. 18.15 Canti tt*il» «unup» 

1 B .39 || pnirrurn» dr ntcdi 

« I -iri{noio « 19 • Il vini™ atti»#» 
i*r«**ni# uii • «fannia tti nnwli* 
ridimi# -*«H i-waita«tt*i ai S#rvi- 
4u Opinine*;- d#ll.» R.A t. 19.30 La 
vaca da» la «oratori. lra>«MÌ»»»ito af¬ 
famatola dalla C.UXL. 1V.«0 Tr» 
aiuiHIiiiia a .a H*tI ♦ » 19.55 Rs*r» 
mae «de-! l^«i**. 20 Sc««*l« ora 
rie- GMarnai* radi». 20-20 Trumi#- 
kinr»« • in lurele ». 2040 La cam 
pa«r-a eletlmair 

21 « Atoamiamrnlo ali# n«v# ». 2140 
Cora pittMU. f Traviti.'»»oi>« or- 

(inaiala v+i la iMta Cora li T» 
tt**). 21 SS M*tradir d#i {«ifn fV- 
#tta«lr» diretta da. M“ Cito Ca»a 


Dopu I'uper» 0«b «offumo. 

ZA-Z (Milano 1 - Turino I - O-nova T - Busto Arsszlo !) NOTIZIE 
Dì EX-INTERNATI E PRIGfO*Ur.RJ DI CXJZRRA «4-1) 
per I famùiiiri rettid«où in Sk*llia, SttPtfttgntt f* l«sltt minori 
e territori extra nuzaouaiìl - (1-Ti per 1 familiari <fl eu! *1 
Ignora la località di itotdenzà 


!.57-lJ40 » 13.30-14 1445-1440 • 17-U - 19,21 
21,10-04 vedi Grvpio Nrt 

Pnitik ». 20^0-2040 Coo ai.ic.M 

212105 Dischi- 2140 Nf «»ir 

IEN0VA 

8.10 Avu*t tino #rridrtrlirnla. 8,12 O»- 
ln* larvi. 8.15- 8 .20 Riuiuiil» il" 

pnacanimL 12 P*A(>zsa.a vario 
1224 Ribisunto <d prafranif. 
123© Trasmitoltoc U.D.I 12.45- 
12.37 Rubrica »pef»e»li. 13,18-1.330 
La lampap-a ciettarale 14.30 U 
sud felle boro* 4i Tanno e Granva 
14 40 Noiiriano eenromvro tnann» 
rin 14 50-14,55 fin» minilo d#' 
tarla 

18 Mitra ricrvaliv» 1 Bvrlin : Dolce 
ni Ittica a tenui top; ? c«b-ir» • Qua 
Iran, napolrtani, «ilio ») «Festa 
» S l.oaàa», h) «Cium** » P«v 
tailia» », r) « Plnóuu» «ul «ullu », 
<f> • Scuaaùui in (vaia » ; 8 . Cu- 
P-:x Giù la zappa. 4 PW^illn 
, DuatcAóaaat» inubi». 18.25 La tta- 
aiuta* uarliva. 18.45 Salviamo i 
b»#ri« «Titilli 18.55-19 Nn-dazia 
Ne»## r rt<h»# 9 le dnl'U^no di tal- 
IttMnH A 


Eciomi- Erp# 1 » Acntt 
Furuncoll- Ulc«ro va¬ 
ricosa . RttumatiBmi 
Gotto • Sciatica 


BOLOGNA 

1248 Flia»ut»i« dei jK«Rrar>r-sti 1240 

Giuvlrn nuiicali: nuirlomia «li IMI 
*rh» rirbia*l«. 12.50-12,57 Rubrica 
oeftUeuli. 1340-1340 La ca<mpajni 
del turale. 

18 failcc i iieiiio lanlanlkii r#f S»a- 
it»** d'aT*»»nUi. 14J0 Kf^rniùm.i r* 
tararuluil. 18.40 rjiwmi 18,50- 
19 PfOff»i»*na rane 

BOLZANO 

12.15 12JC Yrasmcto»* dodirsi» v» 
PikNjòu 1 r di Sepia ladina. 12 J 0 
13 Nobiurlo, fimunmti La *«e» 
Ari Partrt : « Per .iln Smini li# » | in 
Intuì Mwa) 13,10 rinn«nir»ti, 
Onvcraarinne. 13.30 Qvilrbe di*n. 
13,40-14,30 lo* v»n«irhr ttnttril* 
•do abhni*»ti. 

Xl PirupfM «lru*>«T.t^# da rwuJi «li- 

rrUt- «la Maria Salerno 18.4519 Spi 
colature auKlcab. 19-1935 Prarut 
ma in lnu*u-* ledevo: ») Vfu*ir.» ri- 
pruttiMla, b) Neluauio • cmvnicdi; 
tl l'aavmiDOM: « Am Ha*d# ètt 


Percbè tollerate quelle pUrrbn di n emana, <rw*4 furtmc: oleati qoelJa 
eetcàooie odve «Lru.rpun.i la semita palio7 SoBcreatk ali vtour-aliaaiL 
ttnnnr turiamtau- dal periodo critico, uomini ette appari Ir prvfC- 

friutote ìaTMcbiifi, perche ooa chiedere al DEPURATIVO 
RICHELET dì purificare» il anatro aaujni#. n iZ h lasi p#toi« per 
•Ito bvixiai aalnbr.tr 11 DEPURATIVO RICHELET, appunto pev- 

tbc attivatore del ricambio organico, provoca effetti beoffiu toititt 
mani feataclom della pelle e ao tatti i «»#gr»» tt*ir»ririti#m«i Queaw 
màgi forai»#»» to ttino kia la i»a ripcrvuanàotte «ul auotale, ette dà 
ai postomi» ccmm un emao di riscioraninrafa 


DEPURATIVO RICHELET 


27 APRILE 1946 
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1*0 

•A» 

,91.1 

r*m A**r'kivd 

IN 

1IA4 

la) 

N—«k iNpIate . 

Idt 

>»M 

1*1.7 

• NGMIl TCAAA 
'•oprtouna appara 
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n k vjlc » 


» KAX 1.6 
PROGRAMMA «AZIONALI 

10 «.«•litro lt).|J Unir, * rw*l 1 *•*.**•< ri 

S*ult, I. l'ima- «i Vn »rtlu4t h| Sai «tu* 
Ita,*) |. «"--«• >411 u • . «ri |1 M—a i«mm 
U.| t fw'it l) tu »r iua«m i*«w» H11-1 

• :. M’ k»7S 4 . . i*.'i**. ll.H) 

N- . ... U.IKHMII *. U cV* I-*. 

«• •••• « 1*.2U 1 *♦*•« 0*r • «»a*» f* li Su- 

■ •• 15. Od A All*, « 1 v* traccio IR DUtolf 

«-•l 18 M» » *#*' ’ • V.a- • 

(0 V. >0.15 -H 20* «l'MUià «*•• 

I-» £3,*S Hr- tfH' ti li P** '* 

Il !!•••»»* ..I V- /Ili •*>•• •(•Pinil 

tt n H >i,j • 'I -w • N-*»«» 

R-n..*,- • («mr* B'«nettar I JVM !*«• <•*»*- 

H Hu in l/Waaa |4*^' 1 

PROGRAMMI parigino 

t.li N -* . .. 9.U I* I ft« « 

iatoHi*i««. Il u, .►• 11.» Murr*. »**♦*• » 
<11 .1 U V 1 « «• •*«• rada 11 4k.h»i 
H i* u -Il ••«*-. 1 11.15 ttrtitUfU. 14.Mi 

IV t, r. mi !•«>-<« 1 Ir* 15 11 I Jtry*tl « 
OPNimlcì. 2 ll«‘ bali ''imi-illiiW 14,10 Uovi 

• a.-, • |# U, . m «rf.riM 19 30 • 1 «•>. I 

trini * 

20 Vt*'MA 70.15 .. ’3V) A. <►»* 

#«I1*«ih 21 Vi-' * IMS U*«»« r<» n 0nn 
o» 21 4f> I !•>• A»Ki Rulli* 13 ttrrt Itflt 
2* bibita» ni 

INGIIU T» UR I 

PR0G9AMMA RAZIONALE 

9 >■•>»•»« ** '715 *i>r■ I 1 9.SO l*b«9l II ti» 

• .-Hi 11.15 fWKf i 11.J9 '*.««• i*v m.i 

U#*« 11 !Nta'**'l*> 15. X» Mi» «a Wu • l*.*l 

4 >j-r* r!> 15 f • t Miei* I* 1 i**«»li‘ti> 

19 VaitiirU 14 30 P--I H.rin • I »u. tetta 

etili. 

80 IujU 22 NMUla'i. 2Z30 Rnemlia BaevnUuM 
/J.J0 I.'<**•!# l»»»» 

i*NQG«AMM* .ECGERO 

20 Siiii n 1 11).2*1 IhiHN li Itiliu 10,49 *f*i»ri 

.v i. i. U.JO *»»•-.■ «I un 11.JP ■*■•• 

tm»ali 4 M'» I 11,3(1 Pin i mira- ll.lS M- 
»w • **gal»i la !'»! > * NTW 'Il il* A*Ilo) 
12.15 T-i « IR.*3 to.. T> *m . 

U.1J ili nini 

29 N-«* » 20.13 :*••> A»*« A -)ler ? N bevili 

», (6 Im .4.1 Hxrl n>** m u-n 21,30 to’* 
.«n di i-• à 22 ll-a» 1 * .«tir. imm 22.10 
l*. SS • 

il *6 ter-••« 

«VIZIA 

NOTALA flLVR M04PV 1TKKMB.M 

P.M H .li* dMM /*IL 9.X Mi * Il Cut 

• • W”ir 4* R’tltv 14 Mu> «a lat» l 

15 15 r**v*t4 •VI * »r •;« W* r^t Wtl' GU*er. 

Ifi.OJ ^««114 1,441 »|v|, lt.,55 Mum< « 04*11 

18.10 (MK*t:4 orli*»:, tir 

20 30 - *fy I Pu..» 20.40 IMu 5f4. ni ti u ©»« 
niut 21.(5 Radetele A jimmu ». « IV4 

• 1 l»»«f■ W«»’I •« tl (»|»**»I Mr piantarla 

22.10 r.nw.«. 22 55 ISala P^Nt UVntrk 

gVlZZUM 

8€*0«iUE«SreR 

0 Munti* 5 05 Olmeti >i fstwc pplp tv >on- 
la 19 » wrifi. |1 Pritwr R-*-i 

r l>jt» a»» f*re ». [•" rV» ■:« < ♦ x|U> 12,30 
Orditala 4. B'Wtaftrv.T |IV<U <li H<"Mra Hfittt- 
0i«r W«0l«r Oewrtvf Iti trio*' »; 3 B*«9t 
Afta; I atoOrÌMUn QtiaLa antan* l),» taxi 
H " 11,40 r«u»-'o rtml.w 4»i i*tai|)w.iA 

14,20 *»«».•• « Crtxrnt «r paaa t* Or* ni«trv » 

KV Itlf 15 l.'K* 15 MAte* je m pi*- 

wdrti 17 Okm fari* rlrMnlU. 

18 R--I Ita»»* i; (.Il (Caci ipT'.Ut:, pan¬ 
ari f,f l'a*ifat> 19.20 Rurk fetUrriM 2Q.15 

KlM -rr KarMkiO c La u*«V ► raaa . 20 40 
Brtir di ..RfHir 21.M I P*ò «■ »ttr«*U 4. 
C'1 «rL> M.nlofrnli |i|iun* |»nU:n 23 ISaOaUr*. 

UDIIVC CARERI 

0.15 Alti «uri* 11 lK*£Éi! . 3. 0J*l> Kxt.rt* L4 
•ratalt PetOM Miat*; I RiraalwOv Sia/ma «e Sol- 
in 1J UU4 mrlt:. 1130 v-aui. 11.40 Pai 
labili I «tuRatRi |*0*Jh : l 14.20 « U ra|abi*M*i 

0*1? r»lt* • ■ R41U «I illiau a» «• alari < Ita (urie 
rw, Miti rato • USO (Mf.-vt* tu (TUanaustae 
«I 1730 U lb*ar*ar.', (Wllta- 

et I RRU94U» fonai 41 Iltata 13.» Ueena era 
1 mi PUM2I uetatitarl 19.IV r,,r.*t» * •toaltin 
mv* «3. 

|U0 .VoMAfta 21 a Un ®c*J Pi prta^r^i • «terrai 
m^ r*-Klr»aria 21.30 I piè bai nadrinU di llai- 
4 m Urtameli 22 Bralm Qaawtttle d'a*t»i «(• >1 

Ri 4a nira.ta Idrati . 22.JO C-M' tarmi. I. 

Ua*n4al Alklm. 4*1 «Mania»; 4 «HiWl Eni 
tata, iab ai» (KV.Htl. 1 KU: AMtaAn parta 
tal Marni mtaM. 21. MtataArìa 13,10 Qnweno P« 


«OTTI ai 

MS Aa td. a-A 12.15 li' ~i a !««.• U la li n 

m i par m^W • »»r*n,i » » |i -«.| U 4 m 
M. I Wl AHI a Ri.a»ra Ipatuaa 11.40 SK 1 

»t£r f » 13.10 5rt.n»ru l S_>5 f **«> *• tm 

Rr. *0. 4, nirh ai a I MI ma» « U l •» 
)im Hm Lianr» 

14» Mairi 1 (w « M la m44l««l », «fn V* 
La.a iti *la,'«Au J*MV» IbRaita 13 I «a»IMii 
1 «fall 15 20 Vari.14 i»*ra« li-htì Ma»r* 
«•««)*; 1410 Itati a Anelali al*» a>.-4 la 

Rai ta li'* • 17,IQ l«r*»«4» dtlliun « Hort 

aV «*r» 1 ilrftOKa 

18 ( -VT-Ui «l'.mi* 14.30 U f*'i Alla airita 

18.45 «Salta* «»«c irt «ruair *:i. f iini>H« tal 
IV*>.rii «omoci aau li teUM-Pane. 

2» 05 Ritoltati 20.» PtMbueU 2* 25 

LVa *"»ru • Ruta lìmmt 21.20 f. iMCaf f»1w 
In •- Ot m««<4 rata 22.50 RMvtaa.*^ «A 

nata tri* • .a ar.«i« , *'i OltotrHrA*» A«i T'.é 
3 lineala 73.20 ltaM»**rai 


LI Itili 


MUMIt 

PR06R4MMA AAIIRRAtC 

9,30 M rapatali •**<« uttaaw*: •.libali 

10 Nrlrf. « IO.» • ' li Va<a U Al. 

t,., ■ . 11 • • • • L. k)J* 

larA'oR 14 l-*»<.« * 4»« I»m*«rr4 I.ile; 

IKm. « lr»4<*» aiaV. f nv* «rwlrarv* » Wiam 
15,«n ki/a «>>*ei« 1*30 aita* .La* 

t Xl\ • 17.20 Mia ir tarli 19-15 

I II-r.• 1 « Ktt IH * Alb«f* |n 

l*«i tati* • tatuala * -i tjlai' i, 2. K i«ll '•. 
teMlMta I H-t" 1 Unioni tanti, I Maritati; 
(ite pratili l r»uvii»4ii»i in Ini A r«(i4il* 

20 v.;i» .1 mh li tota tali Anna.* • t*«« i ; 
(«o4)n I. 4ru'«tu Aill'II.N li • 20 45 K'»a • 

I' H i.i 21 S»l*irl« itili taaan la '*</ad« 
22 • uw*«-* rfiatru dirti - .la r«ai K kOA «ai 
a >«•«•■*• 1 *1 P a l-arfi*. I*r»if • I «!»»» 
ì- a MMtf ra«ereral'lr»; • R.ita la*» Cwtin »# 
aii««*rlr a «.rfittln \ A*il-j*riii knftaiia mr 
m 23 30 7 .tutto fwitaWv 23.50 M«M Itant 
a «mi •jdt.Hli, 2* H.R alar’*» 

PR<H.a(MMA »4»I«.IA9 

9.13 S.nrl» « IO It Iftr. M «mi alato 11 »'« I 

atti 11.M Miarm. par •!« r rinpwa 12 '- 

tun - . .'.ai a 11.10 • »«‘'ta rtatrn» 14,1*» 

Sta.!«lar«. 14.35 «H.ka «r.P>*u 15 «•«•!»»*» 

10 30 -v i • 19 V. *«a IP.» a. — . 

edili 

20 Vi< i 70.-.5 v« w .i 20 Pi Va •* 21.» l*> 

11 • hur • 11.45 ‘«miiu'i « l.'aaair» 1 «I 
|u( t t. ritoltoli! n Ir* a l 24 M «* 1 

1NGHI1 TKRHA 

PROGRAMMA VA/llRMf 

Rl*i tai.i> 1 vi rati 1» 9 ^1 la>ut'» >,20 • • di 

«-r 19 IMto'iM » a»>^« ii lulln 1-1.30 

In.-tu II *»«(*«■ «• d-l-i •« t*i* 11.J0 M. 
•tr« 4n Uiva 13,20 Vai*-à • llirtn U.20 
J^i-r lottala J1 «at « 1 A prtMlrtH*» jrr I l»»H««« 
M K inalar.»• 14,1» li -rtn II .khjx ’H T»r<4 
. -• ;*> • liaaaGial 19 Su iUtM 19.30 Knbta 

1: »a*l»»| 19.45 l*«|rr‘l • trrtfMM* 

10 W M -«**<«« li r«ur>' 71 Vn I 77 V4ia«ri- 
22 IS 4«raa»rPa 

PROGRAM MA IVG0EA0 

10 R*i lalar"» 10.10 IV.* tali, «a.a.r U,tì 

II tara* ,la JMda 1? Mir- t ••44*e« 12.30 iibdu 

P n.-u Ma tali- » l«..r .. Il fi«.. *n- IJ.» 

•*»A--ie 'la «l'r-r il.A» r»ww:« 4rtK«t* «*• J- 
••a «1 rliara 14 >0 «>**« U.ll 1«J0 lU».*a fi 
tot iriri 1? 1.1 ‘aniR.ll lirlNnn IT >1 %• 1 
r«l* 1 •ai'»,* 1(36 M1 *-a* 1 «1 bulla 

20 V* »la»H M SO Stala stirar Viti. 21 Olii 
Rintani* talli Bill 21.45 *>«tur»i. 1. aar-lnA 
22,« lk<v*i li - - 2Ì \- « ir- 23.» Ilt- 
Ri*.i -4 la i.-«*-m 71 -itami rii* j nutlea -1» 
balla 

SVEZIA 

VOTALA FALUR HDRHV 5rOKHl»Lta 

M*'Oi kl C K" r«- •• 10.25 V-MK-a r 4 r». 

i»% 11 laiWl» itrfiatiit^ U Vmlra 

15.35 M-i - fa<ai««ii- .i W Mi-.vi rlpnl. ■ 
19 difirtrl II Mrtua. mi.»».- 

20 S(J «eletta u Mwir* n 11 ir» 1 lutali 31 La i'm- 
Atta RI Mail turi-a. aprt'ir a 

SVIZZERA 

6£1<) VOCMSPtA 

f .Ma*(Mer••• 005 Runa mimkUl. 12 Cai 

-*• . alitiir ^ ri |i Til»K irta. 1X19 

Mi»«dir l«l Amai «Il 13,10 Skciaiarl ll.A) > 
taf» 1 J IL-r «rati* *• ) r,t . pi, gaikiiart Parai 

rr- r l li IMIkta « vi .-.Miri 14,10 tatli 9. tufi" 
14.43 «’arl >ito. » I oirtr . il ri a .««tata 17.45 

'•reir* ri ftiaa k •«( M*r»m» (a ari 

19 4 ari i ^ili di UjMaa» NrtJie» 19.» i «if*ruA* 
19,45 L KIlMt i« ifaiv ri liimrel m w luti 
Bari, tfcf.tv mai liaor CtaUIA i f «a|»r.o par «a 
rriacip* Salta kunn 20.30 PH*U> 20.55 Le 
rto| La «alia di Madama 22 T mi* *•«•».- 

«r: |ll ari tari i l iVy-v J> Haiialar» 2X10 IMr! 

A a J So jRilsal*' «tirata T« « H-i-timi ifdairiri - 

Ptr4«0«f Pianta* a II topa. 

MORT CCBftl 

8.13 RoUkaHa IX13 tatto* iati ».>» Va'.iirfcr 

1X40 « Itoli » 14,Sii # Alla taira V# 

a*Hl,- 18.45 Ut. ti r»rlt 13 Caia : Tterra 

» u «taw'flm tal dw*. 20 30 3-k Uaar t 20.40 tara 
tuta ratrin *«.13 P ri» rUHM** • Untala k 
a -, ‘«statola «r ia* rl« 21.45 Parrai * La 

ltata« mr» ta -waiv# all 

sorT E B5 

13.10 0U<" 11 naiica noiwi 1J.R5 Ricalar ** 14,45 

iaaa aiii«alia> 13,13 Mattavi rTi|«tal 13.^ («• 
tata Beile fluir Irli* (a«m >*iatria. 

10 fata-rio ndiftaa R»'rr»t |i Dlaa^l Aik»-« eoa 
b rariftì da; ma. 1 i»*|4i Lv4 I iv.d 

i«*ta»» ir*u,r, 2 mm^I Saal* b-illatla, 
par raduta • oratiairt; J. J.h*l «urdirc. 

lt.45 iriltou a waiak: a Mi< 1 

4-i a 19.15 tr^ tal !;*«» « • airi 4»r* 
19,4p r«tradì di tae-aM (ti .'aiaxa 70.13 Sri 
• aria 20.25 JILiIU 1 «tto-i 0Hi> Miuv-j U 
OtoÌA. 21 ftw- « MMPRAAMI 21.45 r-WtT-la dd 
vtaaar*. H*ci K-wa. 22.30 «taitan »a-‘ K inl 22» 
f«apHir Ttacr Sdì M in l'.t.tCf k 7r-«rl|all » 

triuaant; «tarri 23.20 Nd fik.ii» 


n A H T R II 1 


FRANCIA 
RtOGRAUMA NAZIONALE 

B.JO 11 taaapeltoar* «tala atatataana: irtro) (totoil» 
19 «lati«Jtr* 15 Ita ruta > ('untata- 1 lart 
tnm J . Ruta Texana l’Urta a (3ir IWr.- 

I. OerraR# Reni rnaacni; t l*t«a(a*r: al Meli par 
patta. Ri Lvprtmaa ■ l« amara, a» baila le u 
torneila aaawi»a U.30 Vrlrvil 13.93 (VvIuS 
panRrr* Il A-H>etorta 19 » Munta da (NRI • 
l M Uitoti Statata» Sanar » m utanr, J ft>4- 
4 ) Uto* itatae an tm purteie. Ri L’inr » cmip: 
•3 I*-omir ai La prette, i- I Ram.- 

4l Satada. M Kadiab 

20 H«a«Urta 73.15 u no tititeana « 1 .tato H 
Ceeaiflbi n fnirnu -tati o N |i » 20.4S e ile «par 


la tea ne . . 1 Q N*utritata 21.13 

I proli » «rr ertaWitai 72 La bw Jap: • LraMà a. 
30.50 W.luna Mftlim. 24 O«ettova totawLaa ttaUr. 

PRPSRAMM4 PARIGINO 

• 

<*lllta4r LJ.ltl V-, I» •• ptal . rtailJ l)r(5 UR 
Iita*—»—a « a »m •'rtt.tri 14 » Nxa«» 14,(0 
TV t Urti 19.M) « Al --L-I <arJrr. a 
IO l ari**»! 1 » parter»- VO IS Sf^iair;* 20.30 tati.*' 
r»*la pa»M !r »* M,4'i l*«i« ic> «1—w» 21.15 
Rmm tara ai iraira. 2X45 I *rtx» l »trx»> 
•A ita M!dir«*lo« 21 Djii*. «- 1 25.15 Me '. 

pai 24 Jta’ilU'ik 

IXOHII.Tft.RRA 

taNPlNAWBA RAZIONALE 

9.13 Mìmw , .te a*. iui. 'J Hi. iii. ii- i2H :>«<eu li 
taire.: 1 X *-*«' 10 11.30 0t • «1 f 

«fc «r*.-i 11 Bift'i *1» 11 n è U.K r»trli*' 

ruta 4 rartalA' u«m rem r«- «i«,rirl » Ni- 

lidi’ • lo 4«r7i Belli «-a. lò,50 Natila L< 

Xr.i» 1 ••»* (*>( 1 ni..- » Nolliiara* 1910 

<Vui*t a l»m.at lair ra: ..-.«tali p'iipitpn |-» « 

Bit r G« u iti r'««u* e a luiunu U.*l 

r»**iat R»ar-a» r.^', - Il X 

20 L ani »••«! I 'Mer.-f Mal.p urtar* 20.30 T-r» 

* ’• litaafairar- 21.15 l. :•«•-«.•> t*. aalai- 
ta li 27 Hnijitr» 77.13 te.'*-.*', k n lnli 

PRD-RAMBiV LEGGI PO 

14 Al» Gli • 11.Il) !>-.it *rrll Ul ilv.s. . U.70 

Bfculra jt- - 1? v li - ., 1 •• 1 

13 i-nr-iu it piantatet* ÌS.15 !i«i n^u, 

15 45 . (taalul* I min. (Iikcì 1G.30 

ter*ri f. • >!■ liwi 17 la '«tingili Idi i«n 

10.15 llrrt»-»! aia n iu*n r »u-lo 19JG lla*- 

«<|M > P.<- 

20 Mai alar «l, 71) III lime . l in.. |.*»u 21.» a Km 
w • 21.45 M|arilattaH ..litriA 73 N.i 

naia B».y> II.** |«i -J. ^.,r% 71 limi 

teMiTfA m 

SVIZIA 

NOTALA . VALVA . 40«BV - 3T3LKMI.» 

U M«h«* p- ti Ita- : l‘-aartrite ,)| Ltoi««a«i 

14 11) I tale*I l aiutiti *. 1lua.11/ 15.20 l.*ir-i> 

« u r*ai , 1 15 Hrril/t-n Ir») «r p« 

rtitoti ll*ila » Vapetta. -ir ni n.ij|iri tB.lO 
Mu ra 1-a«rra Mia-ra .j...|i.|la 

l’I.MI («Me- 1- -»-.» tau’Mi* I.titoli Miti) 2L4S ^*a*- 
1 Rr- ’0in»ruta f1in «**i» , |i Lmt».-»!• 

SVIZZERA 

RCROMUVNSTEt 

8 N«■ • *rV- 5.W Vitato IJ.W Mua'- 13.30 Sui 
«Urli 13.B0 Mirre a ,|. -»i - et «« 11.10 Vkl» 

-Ila • r-rei 11 |..9i,r la-f 1 14,23 «iw -alrr t ** 

itati’*»- a a (dr««ai .. 

15 45 Ulani r ».«i. 39.53 Matta .-Ho- 2ÙM 

.Vu:iJfn. 20.S5 l'ritri;-* nafta.n, I V1-ru. 

*»V» * topi li da -air*ke. «. ili.. L'. li di (ai 

IR « rairair 3*1 ’lpir* «I • -»»». r«ae*;la » a 
.««ta l. It ola Snlaaa e» ro M.a|pé)-c ^p I 
-a 1 I lìiar» 1 Hirfaait it f» minta». 22.;0 • ♦ 

•1 rn'oito- oarili li Hd alar i»| •»-»» p 

toiplor 

MORTE CERERI 

419 A«t»»r.. i; M«)Wk- '-**.• nltedi 12.J0 

4 —la * *! - «ii/«ti», lira li ik I#’ ( i«*i | i • ft- 
ik 'ii. Il |ta»m Ielica. - Un / Hname 
SiMatip in »p iiHu*a-f •% vai tali La daare li 
bearteli»* « j. v. t»;•■«•*• 1 .Gip T*eaei3-ai.l 

13 53 if«ii. -.-1 IV Mi H»i flirta- I>.i0 tf>n<a 

renettaa liitardi IXLtl I iviH a i*.t ••»««-: 

r*'« | 12.13 Via.,ta« -•.« 19 HHifita 

Mirti Wdt 

20 l.t a-toi -r» «I ,1 mh 20.30 Vi iJi-rm 21 » Ite 

• '■Ila afAf- piNHt 1 dlrni»- ih.l'ipInMa 2Ì 

1 man»* minili *1 iaato>apmU I FW»'** « 
In ia« iv«ai » tue-ralu* • iwva ita . ir*.. 2 >N-.i 
ria te*U l’K leali ,M*n a « VvrtuI.: . ■ Vr 

rtpkrv kX V'* • 22 30 l’*«k—a ita >nla(4- 

*♦* llw. Vn Vraa. iw»-*- Raitai, > mie*- .1 re 
let^iav « lì Hiitcwt* 2n.M) r.v. iM vWr 
l*tMtor' f B<m» v*'»i*t |i|Mtii 

5 0 TT E A 5 

IMS Uva», li rarietè i«a».;m 1X10 H». - • f 
0 tetri Sdita*. 1 11.46 Huijia-* i»i> r**r,n 

pelli • total -t - I «116 a'V'«Srp di *A lA'tas*» 
(Iti vili 14.10 O'.liv 1 11 •</. f’IaPcaC ita* 

lló» u 

14,30 •'•»**?•'.♦ - »!• aiti• 1 %r I. liti» Cat- 

r-ui ìtrrarl* Mar 1 r**i SenatHa* ve» ulirt 

«ala. l? IKia.1 . Mi .- - Ir- ri rpn’lAU fai Mi* 
tua FittNl.rt 18.25 Virimi* I.llrrpnljlr .La *1- 
>««»: Iteif.i IM.03 v. mrrrrtlta* o. 1J.4E (I Jl 
rrtaar» nrl'a •<•* Hr 0 rial «rat te.13 Noi 
rialti 20 40 - La iixr >1 -a p-iar a*, farl-uia. 11 
Ibckal 1 4 le 1-. J«p. 21.15 Eilfil B< •>* » I. 

♦aar-i V n-GIr . «mant.i in; /»il 23 Ori. 
nr 2J.20 Hrt irr-r 


RERCOLIjUI 


FRANCIA 

PROGRAMMA RAZIONALE 

9J0 N ma«|K*ilii«- .tali» - 1 a » Oaur*e idL.b-» 
13 (p*r»to M crei r I» •»*■ .-ite* a I 3 30wtti*i». 
1^.4^ nari * 11 I M ir Sa.ii.t» r a -m 

-m J4.IT» K**v«ai '.m»»a* 15 Kto.aani. 

15.95 NaclM*Và> maral» 19,15 (urti» rttdanea 
|W:'P-eJtetf* >1. Jiic’ftaa 9r«r|« ita rit-m H-tir, 
<««1 II .«Hi**-e. Italia .ita«k-4lvr* Haparal» v-r- 
«ita - .< <r*v. I* 'tori I Orrare*y» t (tota 
.I H,- irli » S>‘te ••» >idBK»»ta, H Ka^* Tra caa- 
«ir- i fiUReU*; 4 Kan-u Ito Indto late*-», té- 
• laida elite (*• -eate- n; 5 tei r EPepia. » .Luteri: 
Surlr tato» 

29 Wrdtalt 7ni» L* rete dill'AMrto*: * ’ »*K M 

liat-dlr <1 Mrvou aleli'0 H.t". * 21.45 ella 

parta l'wi rtn 21 Mutuivi* ZI 15 

CnM'r il ra* a t a««rc 22 l7)t»*l 0‘fW -te*'» 
n rr awl 73.51) Mtaau (v,'i*ii» 23.30 remi 

*a*»4-H-* «»r**4ta»a :« l-f ip»tP‘ 24 NtalaarW 

PRObRAMHIA PAR GIRO 

9.15 JCU’-toUrtn 9.V6 tatoaaa HlT.I 13 U»p ornai » 
Bd'-a anantir 13.90 V- *« i-jrlin* a! rata 1 
11,AJ OUda «cM«. 14.15 Hai *1 arte IXM a Al 

nat'Tl irli! ». 

20 iacvrla. «nteini* dati « è WifcUai iiWfftih, 
etti 0 ftaffr» ar: • piaalaU -eealit Wr-l'J Sè¬ 

tter il canile te brente . i«'ra.»d Oeerlliaerte 
da • « termo <uit? «; S AMteU* A' allappo; 
« LaU Por*4* di Aara, *c.r« ti. da itamn; 
V «aiA-Bata All*|ra apaauiaaata; » !•»«««: 

L'èoHr d*l te-iwii Aitarti 'nert.a carnali HA 

p.nla; - A-' i»*f- Oiaarlitotti m- un bri mie. 

21.15 temi* »»e» 'ai V uci 21.45 La a »-u hi étì 
r ri «6 - tea Party » 23 Pr•«<•>»«• »* 

nailta: 21.15 Vali ■ H' irM 24 N«‘.!vl"U 

iNUHlll'KNKA 

PROGRAMMA AAZltNALE 

0,13 Ma*, ca aiti RdtUoo 9 Nm.’drte 0.20 aotto-L-a 
A .rr ri *(prx 10 Urritralrlra <li «Miei la felle. 
10.JM t! r.«*t*a<.ari al^ia Kt lftoU i riluteli. 11,10 
M.I. ca per tol laaer» li IUAi tcelli a planata*! 
tei aaa peeanaillB 13 J0 *t«r|t »<«abt 4 «ar**'| 
luti .-UH pef , laktaitnr. li mtlelam 1X15 
Carne t» It miai* tal «cteMwli 18 TTa-ii t 
alma, per l Uate>« 19 HtaNJtak 19 30 teki 41 
a»f!*ll 

20 Caratala* nMT.tito> Z2 Rrainar*. ZI,Mi Vie ialaM 
prrmtA 24 r.mr-bi. 


I • 


PR04RARMA LEGGERO 

10 J4»! 1 all/la. 10.10 IViartii trae! Oalu umi*. Al.20 
Piami U rlf-m* 12 Mn .e >««;*» U_30 Ltoelu 
-I »»*- Ck te ballo 13 Ctatar.o RI |4«adtat» l».l*» 
ItRMHl-l OVfSARP 1X45 4Vn- lo orcPmlra.» 14J# 
«'vate maturità lte>0 Mit;ua /H tè. ann*- 
17 La f* *.a- a iibiaiAi 17 15 Marra p-r l'ora 
». a. - 19,15 .Ari* V var*,.- 
20 NUteUri 20,15 l'-ramU Jt, p} ter'h>»li 

m.nii ni 23 N«!r«fln 23,IB Ito’ acuì M 
aarUtk ILW M*a«« p h urrà 24 i-*»•<• l# 
Vwbltn 

SVEZIA 

m(Itala faliia - horov • stouniuv 

Ilio M-a *m tajpma 13 l»ur! «»<b(n >»■.al- 19.1» 

I •crx'to J «ta»u. -La «!*•»• a 18.il M-j-'i ti- 

a-wlta.'» 

20.30 I tatar • li rp»t t-M ri. 21,06 r-aaa»l.t laitn- 

*!■•• tiMfte d Mani 22.35 Mu>*.»< .c ninaa. 

*3.20 mtaani a » aarlflX 24 Mtn4« i« Im.-> 

iTall'l *r*it 

8VCZZKRA 

B£4 7M4ì£HST£R 

S H-> - XU5 Ma alca - |. -Un -a )),13 lltahi 11 

lira -amato tl.pli 1X10 HU ni.t,K 1140 Itoduair* 
.7 Ita t Ylr.-ta 14 J0 IJaa arili» I I lUr tramar»* 
LA tl elK.1'1 V Un »•') -lei al «IU d» U*:MM(1 Hc-aif- 
ii/ir I C)T- «-i-.-rv, , ^.a; - PL-yf; Sinta» 
i» r» e fallir» )• nUt.Mi* i a ap >1 'v «Mi: 1 

»i**to- ( V : Aia pia. Lilla » Sldati ,aaa-, ‘ 
llndn Drmrl-.rtola D.fti Ll|lirr*r V4»«i 1/ t«*- 

»»-*, tétti.’t d, a ki'ltr a iil l jt l-._ itel a di 
4- I Tri adtahi tu4ii|all. di 11 L H - ifr H. 

VV. :-A U r • I L i Hi f, CMta V-W* 

♦«»• 20)0 S-. «in „ 2105 R.rl.-kn. 71!» I 
Bte di il;-H it. I la bai! <i»r Telili; Vf*£ 
Urtili- lifinaiiu .li ni f-mdi Itti Mai-Ara <* 
2) 1-Jx.r.. 23.10 lilla liuu. » Unta * 

MINTE CERERI 

8.15 Sitar»..- 1313 n-r*i *arl IXMi s. >x^n* 

u IO Ibr- . -. Mr lai | Itoli - 14.10 tot-emu 

il liti 18 45 IVamvti a- ikili ilici;* .Va«4 . • 

tu II*»!i. f««Tinti* .n d» (»»*»■ t: ! I fpimi • 

lr< «rdid-, ; l’ta. M«ac.*te I: jilavKtn r. ta'- 

pulì - -•'»! ki < ;*1|»N»I 19 llann-a»: 

• L urto A raatec^irlll « i"t*1< |,«e7 ,| t>v 

19.40 -i mivrMa ri I .a. 

25.30 totaleii-iu 70.40 Mi»ri ter*«ai 71 rrnute 

-.«»■» il» dlf i* dii V*i t'LMflla I Wai.taU 
*i4ii. Rare t>«n* io « P4||«) Teil» »•• • nr*. 

- riiirar: Il !•' S»»l 3«Ur 4, ». » :Ct 

21.90 I!. d. daa RevmV . Tra amlra. dm Mal- 

larvi .. Vantai a tan klll • 'Mi (.iva lì tool 
aiir». lì LO II. alni n-telliu linda 

50TTENS 

11.10 H I - <-•». #mHi. lr|IV*M>. Il M) Alrtnn.a: 
Seria ra la remar* par aaalcai * (iaililr ti idi I 
li Un.mi* a a«*r >1 nutra. 13.15 34'kift PI 
i Via-• )•■* »'lf*a 1X43 to»|!>iar.n IJ35 »> *1 Mac ■ 

i - ■ -1 • • i 1 t t l t a | - n i Molla 

Ulara dt 14 24 .i»«nlaaea3. tei •«-. Ir-rml nerr*-IUi 
di > • • 20.(5 l *f»i 19 JLW»M«Tf«*a in 
| !*’»•.«ra.* 'A3 ; >1al»iU fruconi ira r -«raal' 2*> là 
v-it rni> 2Q.2S V4«>*k ta land 20 >5 H <l 
Staila- tal Mi**» 

21.15 I ••Miri *».*»**I * altrui- ala K4r«*4 l;t t * 

II .ita..,. •* . i--U |/i l Ir M.r I 01’lf*-: 

Mnilr.'rv ) bpiWP4CtR«; • Kaurr tellal» sm j*j»- 
ot/jrt- t Mdaiairi, lt.«-**l: fa* uu Arila da 
irmwa I H:«-'1 Cteaccrta pc* jur^vV! e K- 
catklrA 22.20 M •- ir «ta * d* 

22 40 I nterni» ■)* • tu lA*«»u «i»c « - ueirlA di Mit 
«mi r .1 >1 un.-al .arri. I 0J4M (fi t<f«p> R> 
LI.>ibd t> t itil i i Mcv» Vili J l»d 
Pilkf» Vt MI Inirpt ll.tn *.) « *. tal I .; I>.| ..»f 

i Ir .ir» rutilarla ( J*4« ìlmrlual. Lut» i»*ae 

MTilc. 15 iuta. 23 iV-aiiMr rtal i Mite.; »ni^r 
»«/t.*a«l- |.‘*44«iu •;*«► Bell» Jt* 73.7*1 N*n«- 

eurta 


UUVE 



FRANCIA 

PRJG74MN A NAZIONALE 

9.9) I *•• Arila fiT*-» «a*«.l |*llvhli, 

10 Nv'-cii >' 1) Mij-.c* <V f»iavT* |uwt U-ta« . 
tallo LXX Nr***- *» 11.43 I7ri.il »«rr«.r r 

14 I, Jal-v. tecodltx Paaaln mtMl.i Ulti il 
lai *• i . lll-inr - lt PrfT« dita, .affidi, <1 
lai : - 15 X il alar <i X6.15 V. lH*»u. Frjactalui, 

ni . »i i 1* v- (rt'-n, 19.1S J. ('orar. • I fagli 

>4 v’tJliar* ISrarA « 

20 SUI iti M'f. 20.15 la reca «Mi Ai»«-li' • » Imr -H 
l-to»-^* .1 S .aurata ite 9 H I : 20 45 V«r - à 

21 Ni i.vi» 21.15 Carta * m. «nido;. Z1.I0 

fi—aim-ii'' •«'falla II liaakrr-i *»».‘w< >W- 

4 Urdif-i H*«.»ta rt-fHla ala fai L- »' l 
Navbi Siifdrtl la da ra.ra»/ a i> 1. 'J .‘*'l 5*»n- 

taf a -aUUri*. 1 Irtlna Oaorl* SirTwrU. 23.39 
(i.‘»miMK<'N 71.641 i; Lai»; • teM'n M A* 

Otto >i. 


PROGRAMMA PAR1QIR0 

0.15 KmI*art» 9.35 ftbrtil i^^l U Ir*** pn.».. akllR 

n.u-HK 13,30 N- (P*a r»**-tn-- - .at.i 13*5 
li aia Xaa» il e li *»•* a-tolta 14,15 NdlUin 
14.40 V. lrU 19 J0 • M »«*ita oeJW a. 

20.15 Viliiiaft* 20 *> I aitar V H l»d«« 

20;43 M.hUi di uaelA 2X15 Oa»ta.» a 7> P-aar-aa 
2X45 Traivi rerolUlf Atato-a. ite. tra»s«e» di 1-4- 
bai :9i*ly 23.35 iitHrer- (•»* • Il i«Krva»- 
k 24 Vdlvlwla 

INC UH TI RRA 

PR 06 MAMMA RATI OSI ALE 

8.15 sut-tts il. ia ijw 9 .Nri'aUrSo 920 liuti. • 

m.if* W.W llr-ua» dai ir** lQJfl 

SK Pi; ««paniita tela uitia*U- 11.» Mk '» 

prr dai lam a 13 l**»ffro banrtWaa 13,10 
;««. i iirmi (wnaa'.riaN jk'r lanwi. »!, IR 
Hu talaar**- 16 t’-juoerv» d Ofltn* 1670 intorni tana 
d> ara Ha la Ulte 17,13 Y1«t«ia »«e»r* A ni 
• rum-, • i'uftrabk uniarlpaic. 18 TfciOk-ileK Iter 
tuieaiiai. 19 RtlNUrte. I9J0 1 Uri .Sua-»- e 
ik »**» artora * Palei IW*1 ♦ I IVI» AHifft 
S.ralle* 

20.15 GilWP» »r«ek*lralr. 21,30 to' ; tette di talttl 

27 Vinaria 2?» Ttojn) Tunlrale 

PROGRAMMA LAGUEM 

10 Mute ir n 10,10 '•l-rtil am.’i rtalU aaaaa. 11,20 

Vtaa:ra >u> ' < 12.30 Ditali ili t^--o te Valili. 

13 imnii» di .aloird-erie. 13.IO •;»%•*»♦ .r'ixinn. 
I*/ 15 hmr|j •rcar^ijs c. 14.30 Cnorlv lian.li 
al#». 15 v^a.tea m haJte. 1G.10 Vwtet to 
lan-ar* 17 U f~» |l:k ltaik*M 11,15 Urne* »U*- 
lira dei a- af»li MACftrl. 1B30 0r|M»> da u»*,fo 

19 Vlmita rlimlr. 

20 6 «Lrtik te. 20.15 OfdUte t li iw tortreui 21.30 
Wa<lf* te '«B»r» «•■patera 77 Motta Mali 21 N<- 
liaia-t-» 23.10 liti bablac. ite p*:ty. 23.30 Mia- 
pi>» P*» <t- la*»ra. 74. Vaiti, telati 

SVEZIA 

NOTALA - FALUR - »«rfl0V - STOCRHOIR 

V2 Vk».-a «cr «0 lanres. 13 Miriti fonatala 14.30 
BPfdteiM MIA ite». 1X10 luroth». par >-a 
2e>» 16.C5 Muri*» *«p»t» ltt.M Murra r»|i^>- 

Wi» 

20.30 Mia», tata da haR*. d alui **ti.i «USO i toMml:*. 

22.15 C.**'• «* irta mito 73,50 A mxl akl tXJ- 

tar-tat* Balla llnlepen 







1*1 


ritogli inni 


8V l/./.É- HA 

■rflowyfusTta 

8 V * »' • a.» Mi -i r*f"UU 12 ivi Urtar*: 

• (irtn»:' *. #0 • [»r rv*« rrn«. a tiro, 

i; 35 fiatateci: • frinirai n> ila Le.» 41 li m*< 
«■va, •» 114 USO Srlauru 13.A0 Murili 

rr-JUU lutar/». 14 ivi» T»*****». w<4*r-l-i 
18 '4<r (fte di 8 't Rum»» 18.55 TWn <jMIi]| 
j i>«i*h.ii 19^5 IWih» S*€J ririlw di r.'r- 
. v frarevte TOSO 1Wl!a_ai < 21.15 *1*4» ttlWé. 
Tu 10 Una h lei*. 25 .NM.'x'arU 
MORTE CENER. 

8 15 Va irtrgt 11,14 Iliadi' nr li 3U Salhk-ln, 
I !.*0 Hur> r« i*M 1* IC fla'«W 6'ufr.T» |*P- 

ef.i' 1?«5 Mn» urti *.« N» lah't 4M Iptrdvtln 
n J930 1UraMi«t|i il Ufi Mu 4 ! I 
JC> t*xn irta irtaedìl 2 OJfl 6Nv!Jf**U 21 Kii'1 
f»i 2130 Col tetri iMm» J'nu tm Vi' '*»■ 
i . Vaai.fl Crearla futi un 3 i. 11 U lf 

n•*(*-( : 2 VNoa - Cwt*n o«* «•* »t«uforl in 
ni hwidU imc-ni ’V V Irti 1 frVHN-vt- Jin- 
fa»iv n R n il iw»n iRl'i • I ta«-tvr» ir t • > ; 
i Kixvi. Onfriua ■ un HmaH'l •< W 73 
Knilulo. 23 1G ! nr*ià' n Din >m, 

» u nfa*ii 

8 OC TE N & 

13.’5 r m"li d’tea frlh rf»/Mr« 1385 W*1 |tVi. 

11,10 J Vr l» f*«|.*v tr* tarali mi; frittati li l*c 
vu> frxruaa MHcb I 14,23 B-«-iVtr» . K«*v ». 

X IR i. far [|!a»a4ret, w>l # ari a.< I » 15.50 

r ' DI, ««aera». 19.46 11 taVi 4 «d it-lta a» 4 . 
20.13 JDl ilifta <0 40 i9t* Neh. »i unaa ». 
21 J iTOai «Il irrrlUi tal «imi. 42*' 
tailrfuifc* 21.30 • Entrata wliU 27,40 

• Cara ira -»IU... a, k*r*« iU! poai ultld. 23,20 
Sitialark. 


v k \ 1 : 111 * 1 


pran^ia 

* PROGRAMMA NAZIONALE 

9.50 N o matut d.4la ù'ilmna Goral Idnrfll 
13 Ab*.*» I* ran,*» Min»-* ». !«(*n»ia* 
muto la w amati*. t| Wavanto tatuala; i. MI 
Hi«mi«'- CfAf'tarva dar* * cita: a! * >A4a ètici 
«>#e,o>ir ai la* df U ar*ob o. b> ■ Rita Mi fta- 
Mia: fair » r i « la* 4aa i/ui mirw. (Viri ». 
fi «ir «v-fr in» miU tfElir» cl * .19 [«••* 
4. «avi r ». 13,MI Nn Ilari* 13.4! OxlllN M 
iflnn 1* Mai Ira eniUer.vla 1S Sil«w« 13.05 
Tran «alna Kta li komu l <i*Ht Va.v >J rii'i* 
!V »a>wn "ciaf a 

7f Sia iivk 20,Ih La tata irli 4«»u • I Inni 

,H (Vira r• » Ri kkmn ikit O.K U a 2D.45 Vata»'A 
RI Sci«!ar« 2l,l5 IM faii r ib 1 rtanrl 23.141 
IVPeir.A nrfiw 2J.50 A Vktaì* «A mr-1 ÉH 
l*wa • 24 Sidiaarb. 

PMOfrHAM M4 PARIGINO 

9 lf. -Valfelini 15 feci HttO Orila r*»««ir 1*30 

Nat sin fitaa'i fi «ari*» 11. *5 Trilla * Pa¬ 
tir.* [tarkix. 14,15 IVrlrarU. 14,40 Varai k 
19 30 e A. a»irl wWi 

70 1Ui*i 41 tafii arti* I t vari» k 20.15 Ml- 

‘a.rì« 20/45 buri 4 nn> il • 2 . HiniLI: 


1*441; 4. ttaurt La ardaatti» ; Dai taf 
»« 3 frfroaa.»: Bwaca: Il i«4m«m 
• i* a»t Piani te ev o c ar l a. U.l£ 

•imi a*f* B FVtona 21.40 Tataatta 23 Onta- 
atri tota* 7330 La «ama mi Mah 74 N**an 

INUMIL I 7.KKA 

RA2I0RMI 

815 tal a ><•* Ori Bulli» 9 taat.au ita 9,15 viatof R|. 
•vaiar » v u rftvciri 4a huia 9 50 Uuin a*. 
B-’« 10.30 2*™^: li omaMa.VtN itaix aMUtafi 
li.» Mudai i* «111 Urna U DUtaii ombui 
tal >allato mtUaa. 13- Mn»ir* 4» 'Ulta-, «« Tri 
lujth » li m ii«raU 13.30 Ari'irU*. *. «arlatl 
14 NtaUurU 14.10 KirUU 14.40 rmariA» Ur¬ 
dù.In 15.10 (Morta lllifim*» 17.10 Rnnfu 
('aironi««rite* li Truailvdorc par | hxo«> ■ 19 

-Snlalar - 1930 Oi.V i arr» •» etti 
2t ihiUab.n d afir laaof. 70.45 La «iraanu t W«vt- 
ninit *r. (Mifr'UiuN 21 Mi» mi 77 Ntllrim 

22,20 rrnira «a ««luto ma 23 45 Pigilo" tal* 
•tal 

PPMìAAM W A LE&iTNO 

10 Sx iiia»k 11 K l»'*«ll «tatti 11-r au««U 1) 70 
Ohanie la Ua!i» 12 Mmlra lrn*'i. 1230 UWfl 
41 nule» A* -u;|». 1.1 l«nrrrlo L i «a<«ii U.J5 
C-Utaft* iTiatata 13,45 n«vn ?rH«*t-i.. lAlh 
n-ri»«iridi r. tal»co ta. Imi» 1A.50 MmU» «» 
tal mura 17 U fai» c ■ Ri44m«. 1715 0r*»n 
ita Ir ala*. 17 *5 Clan Unta 
21 Wlaiaru 21.13 HwmI 41 IH idiataih 27 8 *r 
Lami* ta. r*i rii 23 K^IraUra 23.30 Hiaiu r mi 
«*l> Unir*. 74 infiwr * la 


tanta» 18.45 I 

QirtptaM L^antatl 

80 U avta ara A* M 70.30 
alca dnaollm 200 0 

mov rei. ***** a trvo» a. 

Punir • Mariani Bwl»r»r ». 

SO VIK Ht 

15.55 Maurii 1X53 l>»rti. «tilt 18.43 I Rat («all 
19 Jar*' Latitar a Baita! ». Ml»r»artala da Itati 
rrtaa >H»«iau»c.; 19.25 iuo tata 19,50 To •* 

la ir. <a*x-a 2015 Maliaurte. 20.35 taaaca «• 
«anta 

21 C ll»ratf • l.' tnrUBril, ArL’fcKt»*»» CMita* » 

• Ite- ru mar • 71.20 Afltatte Lajm. uiU «a» «I- 
ISh vtaKM 2I.« a frali, a>a mr.rr Itet.’i. 22,05 
Cwarte ItaMiUua. 22.40 c Ptacl ». Irriti ta uri- 
fri a. ftawu rodkVMUjn .fi -ta :*™» Primi 25 Cooi 
Hrcat Tv» Hall 23JO NrtUlaC* 


PNOSRAf HA LE40SO0 

10 ftMtalarta. 10,10 TUotal mlt: «alte 
fr»n team 12,3» imi di 

, 13 Lrwr ir di ptantaarta 13 1*. I 

15,45 «tarma fnctaitMA 15 M 
19 Caih fri r|i«n 
70 Xautarlr, 20.15 Vk di ma ». 20.43 f.aann* 
tadaauite 21.11 teu-rBaxte ita tal tal» » a 22.10 
P>4t»»a<r. Ma’ rial i 13 Mlia:U J1.1U L ***»«• 
fri Inrotair. 24 «ala;» ri il Palata. 


SVEZIA 
-FAIUN NO N8V STOCK NOtlt 
13,10 ttura riaw^i 


SVEZIA 

BOTALA F4LKN - NOH BV S^OCViOLM 

13.10 l’anta 9w VA'tal*. 14,30 Maxi teffrn IR in 
Caarcrtn rocaJ. 8 K»*** - la t'uteru 18.50 
•X rR.ml«u 

2<14U fftall acala 0 «irteli 71,M l’«o**it» ordraatraii 

tttaalaftnakh jnfwu n. Al «*• 41 

SVIZZERA 

OCOOBV2BKTI4 

i RiiUriarla 10) Hiuai rnrnJU’t. H.iO fruttata-li 

14,10 Mii-n tata IN Af. ■ > xn»« ,i Ai» ri 

m a. (Mfrnnt 1915 Mjixi xr.a 

M.30 Kut flirti M.55 Pifll fr :a file* 2123 Ma 
Catte attilli* !♦’ unfri r 21 50 K'IipHi n n 
r -«lU lD llaltl 2230 U-Mkfcr: Pn»a tonai» »f 
Mtiaaa t p-a>4trta 23 NteiU * <»1: c» aa «t lv 
(Ini 

MONTE CERERI 

IJ1 girarlo 13.15 0lr4 nr. 13 10 RtateUrte 
13,40 Miah» rettici ir» .«fiatai I 14.10 Mirr» r»a 
tata 14,30 Lt 4 «T!. U rviln «da. 18 Cu».v-la 
(■jthltec- rlta'nii 4*1. «uriten: ■» t./»< tannmu ti 
I tacila*. rtlifU* r» 31* Nu»u- « .*•* invim f\, 
•'mtM.il ite r-a-dwt-a » l 8-i-iatal. Luur.i 
PRM. Mi <lt Ctaw, (.aiiiari cnvkalf « tttr 
: Tatanarai ffc.i da lamia alt fa» eto. eaalar 
4 tetta; 3 Uni: Lvtmterurw i *lf|r«, par »n» 
tacila (Mnatalf t tetti; t La ni. CniMio» 
Tali. atnarLii» Pre i» au* • min o Parte .* 
rotala Cora* lacna» » U»:w 7aiU una J'mufi 


S A II A T O 


PKANC1A 

PROGRAM MA NAZIONALE 

9.70 ■ mattate*»» Itela arti tema Ut«jr»«* ld«r«» I 
10 **»* . 13 tetate* t» r«atri limar 

Arami■» ! Ulti tallo» Ha»taira, 1 COapai n 
Bar tana n, Iteta'Jnitu ai IA tate o4 «• i l.tata 
ai Stel'Alt di ita itetanlf. 91 Ma aaapira 13J0 
K«»l»ara 13,43 (Miai MH«lta 14 Plirrr Oflm 
« i« a. arrbaha 15 Mtedora 19 17 
i tem i «irre t-» da irati Utefur 14.50 Hteaait drara- 
naaua: • |u CmaiRfr:* fri Atetr • di fra lliaff 
18 10 lni«<a f» •trina 19 Cwarrno "«alt 41 
Ull ><ai 1 M-nr Ur «tea *• frAil. *** Ntear 
Miita .a RlfrfrA* la rteta litcanrl Vira. *» 
ctravai ttal orli la ma»ita fu pratioapi. Qu 
ttu<i teu< Aliavi j9.l3 Ka-^m» *V «ItualMS tetta 
•Irtr* 19J0 N«rlteala»»*.ir»> 

20 Ri4barn 20 *3 U ma frK'A*nlti’ . I WtaO »- 
C.o>yi* li »lrfr»»i ffH'O.N I* • 20 45 Kf'rtA 

21 VtelU-lo 21 t* HiiiJlel fritte i nati RC’A P-*7 
21JC la. VMiO*. r a tela tartm t. 22 Tr«m »- 

ab** am 23.01 T- Imim turwtr* 25.50 • *a- • 
24 Stani* * 

MNOCRAMMA PAOIIINO 

9.15 Kte ilirn 19 Oaf- K*r •» A^Ja r*i'»» 13.30 

Sta ano t psrtM-n llta'* t5-4S OffRa **i»lirrl«A 

14,15 .Vaiatitf O 14,50 lli« «via htutelili ' IR.50 
. *i >• ani ► • 

70 tniK Starunl la u» atrfm'.x 20.15 

rlt 21.15 <h*rta. mri n frarteU 21.45 II Tlroafa 
«••ifr.rfrrte pra.la 22.15 Hr-ttati- 23 I" 

|| are »!■..*!'«• m lAnrka Hrrcjr 7J.15 Ita 
d'i» nri oanlc 24 Kteb larl» 

INUHILTBIUtA 
»H0L t«M w a VAZIONALT 

a jt vba-u» tal «a’Orte 9,20 D'afll *1* nix W 
fi#-a. 5,45 O'gani .* tb'Ma 10.10 fHaf*r ' «ui- 

JStaV Wta »«l Iftaca 11.50 ^ 

ma 13 !'«<»•• mlll v protantall da aul P*teu- 
;nk 13 30 9ptal»rtU> di urklA OAaaaUfrfra tat I 
lattateci 14 Krt«Urite. 16 rarrrr.o «rdtefl'tta 
17,30 Ti «tastai» u PV** 1® Tniir'Mbif »«* 
1 bnrfin 19 S. ISf-.ro 19J0 Uxua ir balle 


NOTALA 

9.10 Mteka htf*i 13.10 Mura r-n* %*>«-' * 14 

lloi'« barra. 14.35 fropaih Ri litri Palar fc«r 
mn .te»r- 14,03 latitar»»* *taib nu-i<ri.l« 4i 
Aita Nata 17 raovvn, «rrtateral» 18,10 Ita. 
rr la unii wlt‘^Hta|rvUte-ta» di prx !U«'i« 
19 l'ar.iba 4i r*li a 19.M) U'f Mr la -uib « diri 
•*ra*l 

21 ifr- Utn i di varlni. 2? (noMblnr a»t pii» 
'xy d Ptarrkr» Ciana:». ItUrrvfiatr .hi ■taiRU 
«itali Minia 27,51 MwUi «a h i 
SVI//LKA 

•moucimi 

8 Su tettar 106 Utara Uui' 1 * ripunta t 17 <m* 
tarla -brìi «frIrci»a Lolita, Lvdflrr 13.10 K<caia 
ria 13.50 rrararu frii'nTtm.r» pi»ii Ka»m imi 
|»te «lantrl r<> 16.7» Munì pofteUrt 

18 i ite **-1 r*l -a.ll» a tirili. 19.5Q l*u-hl |ta ut ma- 
•bri* IWirM 20.15 VpnU-trv Min II aia Alta- 
nifi il pmMtariv 29.10 N» iaiw .. 21 lt"h«i 
V sia tafOteill 73 SWIturn 2L10 Mi n U 
Vi n|rial mi * 

*80311 C8 MIN. 

8.15 HaflfUn* 11,13 Dar», itr 13.30 .Si»Uaic 
11.40 IbiM» Urti» - .b» 14.10 l«r»«t -fri* a».c.-iu*a 
| 14.<0 Partii. •*4 l ria*u <U-PtM« r ni 

♦nr 14.*5 Minta 1*30 Cteavci».. 4». 

v••Minati di r»rulov 

70 Vivi dri <h | tali llal’an» • U ia*..ma « Ta- 
il* » raefrn.i- tf* f bum (*nni 20.30 Su ica¬ 
ria 20.40 V:»» * rerrél r*a tdiedi' • il 1r»»A 

p * 27.19 a PS* /ai»(ite*«. allea ..IA rtr: «m»t « 
afrll» 73 Su Ina* m 23.10 MiKUiat fri *vteeli 

s o 11 e ns 

12,20 Aaibtate» » * ani arrbrli, »e h raail-ct» ‘a* 

12,10 «v»r. frwilll frllt «frutra f'U»*v 
13,43 Stillarla 14.15 Darai .1. b*a- * Ha*, 

era» 1«S5 Vli»<rrh « Sci «r *»U» a »4lerrb|) 15 
UkI» ri'<ta<ù 15.40 f iMf»n.,. .11 ffiwd »•»« tó.N 
Illaidir Barilo ,«wi \\ l.rr- e L'afa** a 14-tO M» 
iva «a talli 

17 Priora PiAtete Tri», |V- «MH\ f•fi , !li • !•»**- 
fttH 17.1» Parrà ► »r RtaaP. 19 <75 CW 4rl pe- 
Mfl miri 41 Radia Lnarnuv 19,415 li tearfru»» Mia 
ru 20 15 R.ibiiarb 20.40 ffrrU»«b *' ”*** 

21.20 ^ Pad* l a 

27 U»ik 4*«a Le^ ar: • «tana d»i«a Tra Ir fram e ■* 
Ur |todr 22 40 Mi.aU* da ratte»» NUrfrr-al* dU 
Ma*rial*** 4» Uaanu - HaM» Qn*rt««w. •• 7L 
e. 1 . in i*i aia||i«rr, 2 XJ 0 NotUiAtlO 
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7,15 


DOMENICA 

frritfeidili « ll’H’i 
lilnk il m«. '0 i nr*r 1 4 

IBC. 

Wtanr fr >«l le 

lutarle dlHO «b |»n 
Vi or P'teWu nie <ic*iWla r 
-tri -ta coterie»* 

4.30 Mi*Ira tr'llinlf iHtaehl. 


t.lane del ilA 

Vm»D dall» itali llitw (ta nk 
Jh.rUa nupir.ua. Tuoi» Armai 
IMiateu arrailrifo dr-.t» db Mi» ILmll 
f* J Mtec. dalla p«vieta u-frallMii Wlfri 
iij»v - MimM «(tarme la 11 brmllr a 
Pii «raairr at/lliaf*. 

Ti'c roea'r r irmoaui» 

Multa -Tvravlva eia Aaoc SrtJr* ♦ 

■mpl 

l'unite*.. •*rc*i 1 $ Maini 
Paotatl*» fi imiinfre 
*«>?:» »««>lr L Wfrt* 

•'retarla •»*’»•»•» tire"lai do "Dterree Riyhaull 
!•»?«•« e ai'Ita idMflO. 

Par»*» terkilf 
Mi» «• •-ilari 

[,m Pro*M t l« ru tarai, dall • Il iiaaaer 
-alili Pi me» di la«»llA 

vN»te V*cme» <*»♦ Bma Onta » b ma 4* 
retai r*. 

fi*. *V «afrilei)* « nrlrtl 

Mni’lv freccia fr • Pera* atfrUf. 

V»r«0 rf«i Tvemv R vDrr 
OfNorla de" p’aptaff WHf»n4 Puty. 

Ha.H« ibi» Cu bl-taai Qailb. 

. Rm (-tteerre • rat Rm Orca * U ma #r- 
atl*»lr« 

LUNEDI* 

r-iyK-'ii nV nlrv itrrtt* ta PLarvtiaa Ita) 
U«U - 1 InltnNfi. e Prue vii- a. «nteru 
f» 2 N «truie» a Marte » tnvfvunrlmo » 
levata anhiMr 

C»aefrio lei irtiart itaci irtr-lo*». 
l'attario it owlri lifpu 


CVKt bili Rie. 


uà nofrtra H'fiuk 


VfKVhf -tab* fa • Porta IffrRk. 


PM Ifart'rf » 


MARTEDÌ* 


7,15 <teoria fr' Udore Jmra Ja.«»i 


■ 42 in .31 SS 

■ 4?.I0 »:,M 1«.|0 
I 42 40 II U 3i «i 
» 8Mb 24 bf 

». >1 NI 
a 24 10 
« 94 tu in ;a 

■ P4.R0 I !*, 74 
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11 .so 
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« jì ab io.»* 
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« y* IH' 19 74 
a u n r in. 7*1 
te M.RP l!J 74 
a 34 Ri* 

• IT.53 24.MI 

4 li.Ab V4.R0 

■ I1M 84 .80 

24.RO 

■ 31.55 74.Rii 

a 4! .40 31 ’.d X lo 


HattalU «41 *(»45 
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Sun Brrn»o e U •«• are4»»'»'l 

OfHtatn da Uabr Ixli B V lt « «Vira. 41- 

relu ik Nf.a.K*»"i Rtatoat, 

TMel SrAth * I w ••telali. 

M PH ih Ulti 

M-ttta da «•!** » 

Crvwmr unf.fUta 4*t(Tb da RI* Afri «ria IU«*T. 
nri I jroid» dei'? ftarma Uva» Ktefita 1 
ataftra ruttano . r.aerrt* r#«Jatia taf »***■ 
, fdnfrii i Riatta : a Vt' lK'tel aa»ra 
ut >«' di llaj ta a. 

Mix. vnlliirKtlf 
Parali iiianhi n fUtePM 
Vervi erte Taaoy Mu>ll(T 
ine X» * j» ito nfriira 
»%ci:k« 1* di r**i»IA 

ritekil» nraelaak et* iaete P*r»a t ■ *e« 


14.45 
>5 85 
15.10 
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lb.!0 
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19.13 Mirti! rlrimtt frlr Fara» Anaal* 

19.46 Croi Nifi*» » i tmi mmhriM!. m Jar* 

78 Varata r»mbai» fri» Paro» n»U 

20,30 f^et'trV.» rtrrwl Icm- 
21.15 Vii* n xtil a-i'.j 

27.13 Uffici fri ir triadi Orfrvlii «i» italf* 
r»oi friU N ri: dindi da RUr/o*d frdnaaa* 

23.45 Vtart ,u ..'untar* 


« «J.M 

■ 40.Ut SI..36 
». «0.58 31 M 
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MERCOLEDÌ* 

0.15 fan<4 fi Ito» m » Il NI fr«frnira 
1-43 Uteri tirai# h-Uietara 

3.15 La 'trattila Mv4 .au 

4,40 fifCm'i di tartrtl. 

5.15 ( tarevli « dritta da Hir Bnr» N*rd 

B*fcjoi •» Rnfenu a ] in fr nlnarr e. 


P-tfrom Ivi Ihif 


vlebler-t «ad» Ovo» .«ru<D. 


bf .W frf a rb 
: a Ptentili 


b a*»»*» » rvia 


a eii 

fri*!' di frtaVt r 


r 

i. rtreii 


a Im in ■ 


GIOVEDÌ' 

Cacti Pi«U Ufra 
Lt fafrC*U Hfrrtar». 

MfelLtveli ili rarkià 
Ol«4 WW. 

Rite et fr balta «n IWroat» » b aia M0OJH. 
Nrfr*(b«e1a drl dar* 

MfrPltralc. 'P mbtA 

Dadi rlctikaL 4alW Prar AnaalC. 

Btefj »nt tir Ire R-fri- P»«dUi» 

Aliar. tf|pri - Ateb). 

Ommwiii ordMtHlr d bni'-m nttaJlm fr- 

rrtlt, ta Hlr SfrUr Ikull - 1. Ibaflu Ltì 
taro iauiraa. ubr'iti». t. ru»‘4 In»™ Ar- 
eaU- Natta Katra; 8 trenta 1 M.-v R#itati* 
•off *«J lana. 

darai O temi a |a aia «rieri 
Jti Hi-naba » N ita uefieatr» 

Ita mar*nra *f ew> 

’S»-lan».- # rt-lr’à 
Mote Sili 

Vfr-.‘- 4i »t(ilr. fra C»'«lda t I» '«M P t N t L » 
Tf • Ilarilap » 1 «a» anatrai., rm J~« 
1*»Kf. 


94.M 
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*: r.i 


0.50 C atac fra» rii «rr IMO 
2.13 Parai» mni* 

9.15 La Tm/|u» Nte'»a«B 
3,*5 Mute «rm.{tira. 

0,— Main i t*rt aoi 

4,18 I »r l»l »w TI fra 

iteli «I (uarra 
«.19 !»»m barila drl Papa. 


IP.7R 

19,1* 

19.19 

W t» 

19.14 
18.TR 
24 90 
24.80 
24 J0 
24 RO 

31.A3 8*,ia 


la « 2 .tu 


7 4ft«iB Di dbo» 

7,02 * ann-<In «Ila hantri K«« 

8.15 Mntbi «8 Bal'.bc 

9.03 atolli «uva Tarlar Ita.Un 

9-15 iiuar EIUr«tan * M ma nufirasra. ' 

10J5 Perita lu-rali. 

U - Nutrir ’lFlJHh dal*» Plfte Aro»»*», 

1U© Vtite ri w *4» .avara 

17 — P*n Ite»b » tPC*iflf»»«T4. 

13,42 t VV «f«* trami • 

14-1} Vfia.rlv -Khirnr Oil'r Ptafr AntlD. 

15.05 Pinti iute**,* • fio-li i 
ll.K Murre rii Min IdÉadlil 
ILI) C.'Bilteta. lutatiaru- Ofr*tr Mbi r9. 

19.15 t miterev Hir ri BUI/ Mauri. 

LV» «imi r t’iià 

26— Min natitela fr fr (fra* itartt 

71.41 M>nra ut .*!»« di Ittica 
«.12 Mure b«»1 

23.15 *’*r*r* irfiaVa - ! Mma/t il PfRlRM 
di *ì»ora. atte*trita ; 2 Ruttata lirfnll 4 7 
N •*. 

24 qual* f N ma frttnirx. 
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ULTIMI CRI ADONI OCCHIALI BA SOLI 


nova 


V 4 °" STALTO 
ALLLìMCATO&E 
y. v emT ir co 

ÀUrtENT F HO 5 „ 


Fu quel demanio di Fragola «d aichi- 
tettar* «d organizzare la ipcdmonp lina 
matlino vi t»((iunM in dm» alln collina 
dove avevamo pUzut'i II UMonf Con 
I tnnljHtml tiri luogo dettoli ano scherzo* 
starai*-ni* i| no* Irò unico e si assalissimo 
ni oi Uhi f'ragoi* iljnque giunte con Ita auu 
»nil»iui» Irrita e »»•'.,mal* di mulo. l'iln.a 
di r«iciutigrt» U Houli m bn»s«i u pochi me¬ 
tri di itivi mira cf gf-ì4Ò $*i iiniiuiuiatv il 
suo »rr.v * f**»»» <|*>p»» <1 tou roano fal¬ 
cione e t suol uiiHmlorii doppi (U miu|e 

||Hinliiv»'io «l>Hd J'u nuniiiH di n<H - 


VILLA AUGUSTA - BRA 

Silfio lliub olili* « Ufi ebolli i llll 'b'IW 


S w»‘fMn» di l«A*n p»^ p»<ir| 

kr- fratti, i «: k putcctrii. 

Ind «p»n«a|.iW »«r i sia «Ir» 
^Cf proi.zio’)! a ìtKorwn, Coi 

Mfn«. • 'prat'i*o**r ,n 
tutta tal'» - Air- uditili alia 

^ _jOHi» DANTI «1*10 

Via lir arili* Il rotta * Talwl. 319/1 


ganti' Mi* davo vi rieie cu> 
Ictus I artigli eri * urlo m 

,u roccia. V. un'uri dir 
1 Poi tinnuvo incuriosii . 

• I g.m e rigiro du tutte le 
decisamente il suo ruvi acro- 

direzione de!.u cjclnu Qu-- 
iidau pomposa mente <J- no , 

• che due gruKi dumi arjclut- 

I (Jt'iJu txlilai » lllt» i i)Ut»11 »« - 

ronchi tfulbcru e fas< in* p**- 


GENOVA 


Nsvfastwia e Othalwa sessrala - Virilità- 


-nani i.» Toni pi :par«iiiinu i» '.*«»,riij« 
pu- .h |MM.U. C. ifMAAMIiilKi le urigh>, 5 

VI N.-**rt tt-mnini» le dltu ma dopo putì» b 
rumili^ il libo a*-f |:lau»to, Cordo fi» * 
*i.Omp»M con X cu Gl hIIi ; **I • » 1 -I dir- • 

Irò :i noi n rutena rial» tutta* V »-.*-lli* 
■Iprt'e «Olio *{' «Jlu. Allo liti* V ^rt|.. |xtl- ■ 
lo' I-udii neri-imi Fi limi li VII le gini-^e f «r- . 
dii che • iki (<i r i' minivi uh*' ci urnimi-o 
i <|j»li ti tir*» e Oh vn;-é debrai imi mi* ma 5 
pi-ru di talVf.-.M di^HC, — ! .A *iutto ci m 
sono leririch M r* ; •inalidì;, fu vano “ 

.* vedere !» nini mellni* — Y »n or» piu • 
misterioso Fu*rampici* per le bu'ze p*e- 
par i.Timo le cariche t*-iniMumn. ’lom in- • 
ciò la pr-.m» riom'ia ì'i ni rodo tate neìlu . 
canna e s'?*ìm;.**:*.o. Un colpo sordo ri J*- “ 
cer i l 1 imponi l '' 1 ne venr.eni altri • 2 
altri, in tulio una quarantina Dietro al¬ 
ti* montagna « j divano chiari e trambynli - 
gli siopp: Spus'omrn* un pò :l rito a d**- • 
stro. come dulie uirjrioni c lasrinrmr.u 
le • grandi capacita » che vi risposero con * 
schianti ancoro più possenti . 

Ce ne Tesiov-znu ancor; p;>« he. M g un- • 
«»i*o di corsa Nlnr c L'irdu: }’re*io • 

presto rfis:.cxo. ComV andvti' - Ni* 
abbiamo ccVratc un foltio. Caricate • 
La Fanny e via di corsa. Ora stende Fra- . 
«ola 

Mrnlre I avviavamo seni mrm gì *c- 5 
chiare Vicinissime le * raganelle » «tei 
compagni e io «-.rep'.o ci accompagnò per ■ 
una buona mezz'ora « 

CIO VANNI NICOMA 


avremmo dovili-* Il ruffa aulì** c «cermeti * 
di Suorgio e mellerr ir po’ di bccipi¬ 
glio Successivamente I rag»?ri de> • p*l- 
mo squadra nubt^aii nei pruni suretib-- 
ro scesi ni suo comando •- «vrebbero IhMi» 
uni pulirla occuraln '.'idea era |ii4Ih ed 
enfjsiosmini^* Per «ale motivi» n« la 
piogg ia umidiccia e »jipU r-i usa rlie ci 
Inzuppava ormai le o»»a, -’«é il iM'so dell* 
inaurile me t, rigava )*' spalle, né ir 
bUrarr.e della f:tnny che impmvv.Mnen- 
’C t. mcltevu di traverso sulla studi* e 
si spostava n balzi laterali, ne al risrh»». 
avevano smorzato 11 nostro ardore 
t.a navi dal more tiravano sui forti, 
*- m udivano sibili c rTr.bnrntn a cu: n- 
*|icn< 1 r-vann I cannoni tcdes-.hi. In tiri cre- 
siteirlo di echi molti?!.;ali dalla rm»ni<*- 
«na c dal bosco. Di Unto in tanta, mol¬ 
to lontano brontolava una mitrai: istrice 
1 tedeschi erano a p-*che centinaia d- 
metri c uno o due chilometri piu m U 
• om-notavano le lince alleale. Un venti- 
i.r.lo gelido et malleva contro lievi follile 

LTardu era «llegn* unti- se flvwnr be¬ 
vuto. S’cra prers 'a V *nny per 1^» uvrir» 
e no ogni impuntarvi della heslta le mur- 
moruvu bartemime e ac-ideni. all ort-.chio 
me p.roi.ne dolci Hr» sera II cielo 
w'era gi.in.ru o di nuvnloccle nere. Ad un 
«cenno di Nino cj ferir immn. fasciammo 
.ir* p«. .'idirtro la IMony. t:i libeummo 
del auo rasildiosisMimn carico r con una 
a. rugginita baionetta e meglio con le 


Cura vr^finiK’*. v'j orai#, •••n** iii#o- 
l*n<i rii *OtjM*wk>i\«i< le pivi*rlo occupo 
/ioni, né •o»t'X>or**i » sp—r*' »l* r***.nr.i di 
vll*.o, ci *•«<•• if> i«pillo, vKl*»ì‘u, «rara 
Uno, i*gvnu-« «ocilftco le r,n*inri *«hk- 
sua'l -ritti’, x» | oix*iiìniw 

lo Iti ni Mr*»ua>uieai* O^hnll. iroprr<«n>- 
Ittblll thduc'aw, tOMIKI rha, yet ve 
cernìvn invimi m«•r.»ii | . eh; per er _ «rl 
giovo il. uevrosienia. «xl altre cnu-r, 
a veti* r«* r s*u e non le forse 

K-n . HITAJ l C*isoglio d. or.r | nm*. fwltr 

la culi col n'Hti’o • PHOAtrrociLN -, c 
ne m Tel e aH'iiró gSh V MViC «C AWIf'*- 
u.ital U ms»*?n»a riservate»» e M>tloei- 
t.idim* nell r*»»iu»!«« iKilr oidlnazi^ni 
l ui» cviupleta Lire ISO*. f*ar*rci «lo^i. 
»;*ra ip-w, phi(kir.»nln **xitielpOlo, *'»d tn 
nanna •* • 

DIPUSI in là K Ai K R A I f 

•• i/i\iiFnN4ii; .. 

VI* Uel Moare n, l«, pi. — nOlOUNA 


ara giunti In unii -il quel mmnmtl In¬ 
fatti «I majiino *1 ««ilill vamorrUll del 
Comando di Divmione avevamo irnfugnlo 
una Unii* cune a d. vuo i, invero un pii 
diirelt*. ma «‘ibss-tna f*»«r II riempimento 
dei nottri sl<*mnci afTnmntini(mi. a causa 
dell arietta che spirava su quei cocuz¬ 
zoli» rum era riusciti» con i suol frenchi 
diooit nnn a prn* tirar»- da una contadi- 
noti* deHj valli-», due buoni chili di 
pasta Le patate u* avevamo a noztra *11- 
«posiaufte. Bisognava solo dlauotterrai I. 
D»-il .imrazione a era Incaricato l'Insa- 
(labile Tritolo. Gli ammcnn.enlJ c gl; lu¬ 
ti agl- per r« ragù t*rnnu sempre in pos¬ 
se*.* * di Sam -lizzatosi orma* iuMÌ'rt- 

le i jhl.r il** s :*Ti<lim*Titl Km nopr r.**d»ml •* 
il m ul i i imi i ui qui’i 11*4 .**/.»' liti bini*il» 
e riM{inliriu prepai . 0 ri j iaIsIami tilbli- 
Zi'in* •• • 'indizi-im*. nmI«i*'. •• * intinguài 
fili liai-lsva un po' >1 -ipn In c un po' di 
grassi generi d’ mi eri* i-mpit* In p*j»- 
*•'**•• e rhe r»*ibiM*nlc cn'lava dentro . 
Uuvci! della suo giubba a vento. Frova- 
inu m dieci. j:iu «quadretta afllulatUsiini 
de;’..» quale si serviva II Comando ne!» 
numcnli ::#' ll per far passare le vo 
C ie ign sllaccan* o per sganciare qual 
■ri» pillili.* sui grugnì de; tedeschi c de; 
f»»<.«t. che gli d*vi*n» n^.u fi nostr-j 
cui*«tini# n ir» aveva p.asua ih frinì n* 
in* 1 i ia>a*riu iiMlluitu i*oii un Inmrn >1 
albero itop*'* giorni e «'.miti di iavii-n 
.rie DI gnn^imeln» (n>meo a put¬ 
iamo Ir» una atramwnli» troppo delicato 
tr* b« mani ii||W|i«rli' M» ilo 

a-dixi ci n^rviv» |-»r«im» e .1 senso d 
C.»r.li ih-*. Vvr* hin ».pino, non s';»rTe- 
*inv« i*«‘aitil agli OHI*» oli d< inralli-r" 
ni inixini C i»'H*'i »i» — d.cevu vicini* 
i- V .fiMii|»aT * Dopo pochi minuti te 
I.» vvi|r%iiini» n«>i pnali più ir-ni-nsati Sul¬ 
la rinvi d« un nllv-n* n u,'(r!i|*t»»Io come 
un* K.mmii ad unu parete a puco. 
Angubi Uir, distanza tale gridavo e poi 
scendeva Non avevamo mii sbagliato un 


FOTO - CLUB 


Qu-rdicir.ale di Arte a tecnica fòcojraf-ca 

Numiro d« «*(|ìa «•4»inU I . I In -iiMobolJi 
eoi O CLUB - MILANO ■ VUI* J«l H-ll« io 


Svili invile del rivonlo 


Lrt fcrn «Ffrol-u »^ .«fu,*u f*r jndìiTti *• *«n- 
uAi’iM dui «••u 0 i»r dei »u»i»t /ruteffi Oant 
niD inrnpii ‘1 fo soli* •: lai |ii>li**'r»i dello 
.'frodo, mi Irpnc-i v *twn , w , i>, un 'unrii 
enn due ridi rami, Una eteree 
Trmfornii*» croci en-'le iinide d'/mlia 
Pierre rr.ibnrt p#r -/ tarm parvo irmn 
di pellegrini de* dolore <^.*j»mfi afton per 
lo no»rre preghiere. 

Dim /uretra di brocc * .'pwi'ancotc oi eie 
fu Anretito tf unn *cflro attenzione ohe 
iroxtncrr* uno iolo nscoio per tf rvo^c 
d'uiim bollano .1/COROA. 

Cavi, bipidi Odili litìK.*;, Ju Nfulimiui 
ninnili x| uro»**, /• *iH*iitUulu dii i/uvtl* 
Irojjiei. he*c*luli urrb.'H iiiiimil .n 
Svi Cigli'* *f«*Ila »|rniù *»• mc_-.'rj uR'rfha, 
• s mmn >«i |/r.»n«» r'i* xrrcace Mure oc* 

ruiorvir*' ammirile de! #icordo. Un* è 
puiMbilr runirtr.V fù* u|i«iuiin di e***, una 
tim'ffliil rette t 'rfUo l»n fallito ih '"Ul 

nuli »Hi 4 frt lo *it«|iu*ie 

r r* bori misero t'alare o^eva oasunro «o 
l'ilo d'iin |i«l*nu<-* pvr rigata — ir*il* 0 ui v 
tedeschi rhr proclamarono di txilr* di 
/cadere f/fohrj La pignolo *1 i/**<iro*iira»- 
n*i. paraltolo. li roccia off'uomo p«r*OQ^£- 
fo rat* un m riini«i»»Fi? tvlvapxfUt e feroce, 
io» un odia saienlro. nona hn-Mtifo, 
Ape*rii iwifltrienie-rnvnte annata; h+r%n- 
glio troppo facile rd en'wanuman*e. l.'fu 
tloziune drf in.rra K>i c*>s* «oroplico. Diu» 
percola prerAvise ni grifi or fu *nw nvm'a 
hi. ridiale L*»i nomo rodevo. Uno di Njen o. 

San-gae e lari ime jiùte HOibn strade da- 
talare Una (fumar 51 ferma davanti a urta 
<furti. China if copu, le lobbia woimaranii 
uno preghiern per qveslo figlio suo. Forse 
lede un altro po«zo di terru kAi/iuauinnld. 
.'emano, in un luogo chp non couo.icr. di 
sperai tal morti e <* 0*0 -no troppa duiuti!» per 
potervi piungerr Ut prende il camm.no, 0 

( prfmi ptM.it li oompko u.irljn»und-.«Ai gli 

-ycchi Alle tue spalle, vno sguardo jraio 
l'ari om pugna. 

Croci moderne, d'uno «rotphctfd aoirero, 
e&ienziote Due pezzi di Icpuo Iw ut ret- 


tarQi lo di inrtre, un mazzo rii fui n «mil- 
culli, n»i mozzo di «lori /foacht tAv */ir*».'- 
cunn mUror Iosa movie, d/7t*if»a»umeu'e, 
rinri-'i'-u. AfoUe ILoeno Ù -iiroliu V! ve¬ 
duto, un bel rou.1. 0 titilli» Aifnu*ilu tomi • 
naso di Apef«AiZo e tli fe*le nel Li ri*»» J.f 
migliora >|u»rane* mino »uifv tirortmìe 


tulio 

S A I. >tir# ln«. Hu aÙAKh* 
C£1*0»'A • P. Vii:c*»«a II 

Waofiull « nitirml apparrcclil radio 

Chiodato tulio d«‘ 

Nodr II.) »l 1 »r»H n : »al*«l« 


Lr p»ù nm-ii, le p*«» commavewft, sono 
le pu‘j M*np , m Spesso rianimo, 0 hanno 
una "arpa a legno ras va nome ferititi a 
t urarrer* f-udlm*mtefi. - Qui mori Piero . 
Due rami iegon do un perso rf- -p ago. t 
un marrerfo di /lori 1 ; campo. Mi no, sano 
fiori de! pc-polo L'aitov.mn, jo«i»rroio 
r iirrin.iVf«ont»' pnoola nostro. 

Uve I orai ho ha Ha 'r»re-r ogni madre di 
cadn-'o. Puf.'le gVire il tìgin» rapusa. ** 
qocsie rj'fe cadde, «iore il *?j.» mnjNr vi 
mescolò olio le fra. dove rgh »a mrucò nel 
suo nlfiiro respi»o Ma ■>*»i schiera rf» apre 
madri 11 so»'*(*iiJce • lei tonfano per d»*- 
porre un tioro *11 uno croce rhe sorge ivi 
Ciglio d'i.-'«i «'rado. I rostri figli non sono 
obbjndono' , donne che Mungete lontano. 

A’ccofo. in file tieni liner**, il segno del 
«Cnifno. ecco lo tappe del nustr*> co* 

<•»»ri»* d. l-'OriIi fivel 

Un fremei che »eg oc d u* bracca ypc•'*!**- 
curo. /uL'oc.iztonv ut nisrfLoordiil por lo 
scompaio, r mnevie terribile iimm'iM- 
per ; réntan. Ciréreliezi non di 

menlichrrv-tii»/ 

tjni P 9 fo morte gìonosa, trarboromen- 
•*• rfh,’iiri) i/t t/"-*-i , '»> I»’./»•>• ‘O *. In qu.tn- 
ti esemplar» «uesro r*-u.««» c raprf'.M Dncu 
m«'nra;lor<e tuesorubite, onch*r u «atpjfft, 
falvo'fo. in paroie f*>rsy nei ^m» roboanti 
5ono fi oro, al sole e allo pioggia, !.* In 
Conlrurmo ||»P*£ o» »-n«> pii*xitri'i<) 
un unme, una dato, liuti un'epoca rniff 

riAterge .Vl-i**gia»»ui yli c-cHi. *em*i'*pj le* 

fabbro t' proseguigmo ti cammito. 

Pri»er||Miymii il cuitiosim» rf* loro comf*r- 
gma La Lbcrazionc comincia da questi 

r-vcivli /a 1 fUcOlluthOSf, <I*T qiira*»#* erteci 
omt&ppt PARACI 


l'i .«a. -I# fo Invitate». Kg.', zodetto *• timn- 
-j ,».unn pumi porr.iunl glganicsoho »ti 
irn - pi'.atr Sa?cv»um • tu 1 m prvsdti/H 
Frugol* oro di malutgurio, Qiinrulu 
TK «V* lui SI tUt tlV r* .‘ ni |»l i-pM» avn 

i ikbf kfa^. hini'.i» M# nc»>i.un» nxnv.i 


. p'ilcnaio uvee 
^•ccn sdiacciasi 
va in l‘ranci o 
tatti insieme Ir» 


n Kt.mria. proprio «rosi. Mm 
direbbe troppo bella Inv 


il.» ino • pensa mio a t iluu p.»f«i 
'»..» .-1 uno . li li* .metri t ì» « 1 • 
iinmaé* |K*r infero «lojtiait- 
• sua* rluc passi. 

»r-;» mninri ii>* ■»! avvicinò .1 N.nu, 
«*inudtM, «- «'apparul u»n lui ev;- 
‘i ti**r te i**r-.i«i<ip| dpi raso 
fumo al co>mpieto. Ix (*s«-”v «li* - 
ibe io le buttammo sullo spuli.' 
ime fu sistemato con gin e girl di 
I* a Fanny, una mula b «»orda dall»» 
lite »ho min i-.-ciu \ ululo N.-ntìrnr 
ire quello -li ano HZK.-ijg.i» che • :» 
non era m*i niuUibràUi a* il qm» 


Società lta'*ar«a Pulsblxulh Torino 

Cnmpà«ia ocqanAtailcaa pubbhultuUs ai **i 
vino ■Se’ <1 *• d*l r.^nm^rrlo 

Concessàorwirs «juclurnvn dèlia pubbls- 
oifù rodio - Pubtobcntà su quotidiani a 
Bcctunonab 

I ‘I ì|»|r*ur»w CiflfOO é' lloàiO 

Avostil - Il Conaiardi - RoOoatiNr* 
Liuti» utI oìi« (l .tuli* J»»no*p>r; Cà**t;**la 
im pjcco* - th M IM 
Di* Cve«roU • UUael 

Torino - Via Arsenale, 33 
I♦*«•! • q»l Al t ?7 • J»JOP 
Ultir-to S torna. Via Aalaqo 111 - TalaL ifi.XZ*J 
Ulùno 1 Muan? C*»io Vut tnoauelv W S 
iGalwrlo - Toìnl fi VII 

CoacaaUaaa/l • UlUn tn o^nl rayooa d Ilolla 


D.'js • »la** »r»- .li cHinminn ci mggiunsc 
un a pio«(gerptla« BDUile «oriHjle dalla quale 
il lipitrainittll a *Uuilt» «nttu i rumi del 
gr.*m|i »b»'ti Andavamo» urnmi in silenzio. 
Kuv armi *%«l!a e*»:* <1**1 aurjfme francese c 
ir» bfL.H diremmo arrivati a destinazione. 
Ffig .. po<n primi», ad uni sosta et ave¬ 
va inf irmato che davanti a noi era an* 
data un" squadra con Ire mitragliatori 
l*gft-r e quattro mach ine pii tote. Noi 


PubNteltà sr p R-A - \n» An»«n«le n • Turino - Telef J»-i?t 


&pNl» 4 .iooe In «bburtMmcti'.o pouloie II Gtuppo 
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